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Pandola da turale re/tangoiare, cou scaglia, 1 tutio 
vetro mollato ©, sagomato, mon ata, in nikel, tipo 
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ROMA, 4 febbraio 1699 


Dl Belgio gode da cinque ami di un sistema è 
lettorale complicatissima, fondato sullo scrutinio di 
lista e sul voto plurimo. Questo sistema, che riportò 
vittoria su quello assai più semplice © logico della 
emppresentanza proporzionale, ha avnto per effetto, 
nella pratica, di climinare quasi intiermmente dai 
Consigli della nazione il: partito liberal. Sono ri- 
masti a fronto l'uno dell'altro, il partito cattolico 
mmppresentato dai suoi, elementi più clericali, ed il 
paztito socialista rappresentato dal suoi elementi 
più intransigenti. Fra queste due masso compatte, 
l'infîma minomnza dai liberali non esercita, mal 
grado il vslore dei suoi componenti, alcuna influenza, 
è nemmieno può faro, în certe circostanza, pendere 
%a bilancia in favore di questa 0 quella. opinione. 

Per rimediare a questo deplorevole stato di fatto, 
cho tutti ammettono, 0 deputato Woeste, eapo del 
partito cattolico ‘intransigente, la immaginato di 
ritornare puramente © semplicemente al sistoma del 
voto uninominale, Codesta proposta incontrò peraltro 
vivaci opposizioni nel seno. stesso del ministero. Il 
presidente dol Consiglio Sumet de Nueyee ed il 
Nyssens, ministro dell'industrin, duo eattoliel’ della 
più Bell'acqua, non sentendosi disposti nd nocettaro 
la misura proposta e non riuscendo ad intendersi col 
capo del loro; paztito, si. dimisoro, 

Si credeva che la ricostiturione del ministero sa- 
rebbe stata Inboriosa; ma in meno che non si dica 
4 duo ministti dimissionarii vennero sostituiti. da 
Biobaert, deputato di Conrtray, e da Cooreman, de- 
putito di Gand — duo persane a cui nessuno aveva 
pensato — In presidenza del Consiglio rimanendo 
affidata al ministro delle, pasto © telograf, interim 
della guerra, Vandenpeerboom. 

Si;è dotto che la crisì ebbe cod rapido: sciogli- 
mento porclè re Leopoldo già la prevedesa‘ed aveva 
tutto combinsto in antecedenza, essendo anch egli 
convinto che il veto uninomialo costituisen fl ri 
medio indicato dalla situazione. So in realtà in pa- 
rola d'ordine del ritomo al voto uninominale sin 
stata dita dal ro al Vandenpoerboom prima an- 
cora che la crisi ministeriale scoppinsse; non exp- 
piamo. Il fitto sta che questo supremo patrocinio 
regio non ha punto, giovato.al nuovo. ministero, il 
quale è stato accolto con diffidenza dui conserva» 
Piran gene 

E sopratutto interessante vedere con quale una- 
nimità il paese ai pronunzia contro lo serutinio uni- 
nominale. Prima, della crisi ministaziale tre o quattro 
associazioni soltanto si erano pronumaîate contro l'in- 
movazione proposta dal Woeste: dopo la crisi lmo- 
vimento sì è generalizzato ed i giornali conserva» 
tori, anche quelli che non sì erano mal mostrati fa- 
vorevoli alla rappresentanza proporzionale, si pronun 
ciano in immensa maggioranza contro il voto uni- 
nominale che è difeso soltanto da pochi giorali 
dattrinarii anticlericali,, dai. quali volle differenziarsi 
anche In Sinistra parlamentare, che ka pubblicato 
‘um manifesto protestando eontro-il ritorno all'antico. 
Quanto al partito socialista esso ha colto l'oscasione 
per scagliarsi personalmentò contro re Lenpoldo e 
È Peuple promette una compagno antidlinastica in 
pina regola. 

Questa in situazione, E' difficile prevedere che 
sosa ne uscirà. E' probabile che dopo esser aminti 
4 tentoni per i. viottoli. dei compromessi, 1 singoli 
partiti troseranno-la convenienza di ricorrere alla 
tapprescntanza proporzionalo che è, dopo tutto, il 
sistema per eccellenza della verità: © dell'onestà 
siettorale. Ma cho confusione prima dî asrivarvi! 


11 Nere-Fork Herald deo cho a Wadbingion si 
considera como corta 1a ric del trattato di 
; si aspetta però che sia votato com la proposta. 
det senaioro Sultan, fl quae vuole che a raica 
non definisca per alcun modo la politica degli $ 
Uniti alle Filippi a il 
pelitica colon 
tavito a impedire la costituzione di. un Governo 
siabile © indipendente alle Filippine, allorquando la 
situazione permetterà questa misura con speranza 
di buoni risultati. 
L'opposizione contro 1 annessione delle Filippine 
è più che mai vivace ed è possibile; dicesi, che gli 
Stati Uniti si Jocidano a stabiliro sull'arcipelago 


>» 29,50) 


rinforzi americani. continuano ad essere. mandati 
allo Eitippino, 

Si dice che il presidente Mac-Kinley «is malata 
in causa P' eccessivo livsro a cui è costretto: per.la 
discussione relativa alla ratifica, del trattato di 
prco; ma questa mon. è forse che una yoca di carat? 
tere politico. 


n _—=Tere 
IL VOTO DI IERI 


Data l'indole della questione, nessuno 
poteva ragionevolmente crudere che il voto 
della Camera dovesse esser diverso. da quello 
che fu ieri, a proposito della decadenza dei 
deputati condannati. E nessuno poteva del 
pari ragionevolnente dubitare della grande 
maggioranza cho su quel voto si sarebbe 
racrolta. 

Se non che, la naturale connessione che 
l'argomento degli effetti delle condanne dei 
tribunali militari aveva colla questione del- 
l'amnistia, come già, a un certo. punto, a- 
veva fatto deviare la discussione, così non 
poteva non esercitare una influenza sul 
voto medesimo. 

Infatti quasi tutti coloro i quali ave- 
vano presentato, dai banchi di sinistra in 
cui siedono, degli ordini del giorno invo- 
canti l'amnistia, sì ritennero, pur ossendo 
amici del governo, obbligati a votare con- 
tro la presa d'atto delle dcluarazioni, molto 
chiare 6d esplicite, fatte dall’onor. presi- 
dente del Consiglio, 

‘Avvezzi, come sempre, a dire franca- 
mente ciò che. pensiamo, dobbiamo dichia- 
rare che essi ebbero torto; a l'ebbero per 
due ragioni che ad uomini parlamentari, 
ad uomini politisi non avrebbero dovute 
sfuggire. 

aziintto essi ebbero torto, perchè l'on. 


Pellous, pure. respingendo, in omaggio delle 
norme costituzionali più corrette, l'invito 
‘a proporre l’ amnistia — la qual cosa &- 
vrebbe, oltrechè suonato diffidenza, vincolato 
la libera iniziativa ela corrispondente re- 
sponsubilità del potere essentivo — nom aveva 
mancato di far comprendere, abbastanza 
chiaramente, che il laseiare al governo 
quella iniziativa è quella responsabilità, gli 
avrebbe assai meglio facilitato Îl obmpito 
delicato. Egli poneva così. implicitamente 
prima, esplicitamente poi, insieme con quella 
dell'amnistia, la questione di fiducia. 

Ebbero poi torto, anche perchè, volere 0 
no, la secessione, sia puro temporanea, di 
taluni elementi liberali dalla. maggioranza, 
poteva e dovea considerarsi, come l'abbia 
mo considerata. noi, e coma. l'hanno con- 
siderata uomini cospicui del partito liberale, 
nel momento in cni si pronunciava assolu- 
tamente inopportuna, 

E di vero, mentre codesta secessione nella 
questione che si diseuteva ieri, e che oggi 
è tornata sotto altra forma, ma certo con 
identico risultato alla Camera, non avrebbe 
impedito che il gabinetto contasse sul suf- 
fragio di quattro quinti della Camera, (ciò 
che accadrà sempre in questioni congeneri) 
era poi tale da mettere in altri campi, a 
repentaglio delle riforme veramente democra- 
tiche da molto tempo reclamate dalle popo- 
lazioni, riforme che parevano assai prossì- 
me a realizzarsi. 

Di fronte a tale pericolo noi crediamo 
quindi che tutti comprenderanno come sia 
il caso di far tacere i puutigli ed i ripie- 
chi personali, e di fara che lo serezio 
ierì manifestatosi sin passeggero, e non ab- 
bia up domani. 

Non sono le preocenpazioni sullesorti del 
gabinetto, non sono le simpatie per questo 
o per quello. degli nomini che-lo 
gono, che ci fanno parlare în tal guisa. Noî 
sappiamo bene che il gabinetto è sicuro di 
sà; @ sù di essere assai più forte di quanto 
non si creda, tanto da dichiararsi fermo 
nel non voler cedere a niuna della pretese 
mal calcolate di questo o di quel gruppo. 

Il pericolo del Gabinetto non è che egli 
cada, ma è piuttosto che abbia troppi voti 
anche là dove da noi si desidererebbe che 
non avesse, In tal caso si andrebbe incontro, 
senza che se ne potesse far carico al Gro- 
veroo, alla eventualità di veder mutata una 
situazione parlamentare che i veri Iiborali 
devono invece desiderare si fortifichi colla 
loro concordia. 

Noi parliamo in nome e nell’ interesse 
del partito sinceramente democratico, in 
nome delle - idee © del suo programma, 

0 di ess 


Lanuova fase della questione Dreyfus 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 4, oro 2 pomerid. — (7acopo). 
Il Petit Blew di Bruxelles assicura cho la de- 
posizione di. Casimir Perier- avanti alla sezione 
jomalo della Cassazione fu importantissima. 

Casimir Perier affermò che, essendo egli pro 
sidente della Repubblica al momento della 
condanna: di Dreyfus, il generalo Merciar nl 
lora. ministro della guerra lo informò che la 
prove jeo di Dreyfus erano insnfficienti ; 
però egli possedeva doi documenti segreti de- 
cisivi che nen: poteva accordare che divenissers 
pubblici e che quindi sì era deciso a {ume ve- 
o le fotografie agli ufficiali del ( 
aderli della colp 


morra per p' 
l'imputato. 
Aggiangast. che, vista la gravità della dopo 
sizione di. Perier, il presidente della Corto lo 
pregò a ben riflettere so questi ricordi érano 
precisi; 6 l'ex-presidente della R ica ri 
sposo che la. precisione dei -snoi ricordi era.as- 


tn controllo meno diretto di quanto si poteva aspet- | soluta. 


Msi soltanto un pelo di settimano fa. E' vero che 


| 


— La pretesa lottera diretta a Retinch; 


fitmata. Blowef trovata stracciata ad Brim 
l'estate scorsa dal romanziere svizzero Hoglui 
quantunque smentita da Reinach dà origine # 
un nuovo pettegolezzo, i 

‘Abbiamo oggi il testo completo di quest& 
lettera. 

Bleuet dà notizie a Reinnch sull'andamentò 
‘dell'opinione per la revisione, Dice che l'atten 
zione dova ora portarsi sul petit blow e che si 
sta lavorando per la riforma di Paty de 
Clam, ect, 

La cosa sorprendents è questa, cho Heglon; 
raccolti i pezzetti della. lettora che. ritenne, im- 
portantî non abi avuto la curiosità di- riu: 
nirli cho alcuni giorni fa arvertendo. Mazeau 
del possesso div essi. 

Questi, a mezzo di Mhalin, ordinò a Fonr 
quetto, gindice istruttore a Belley, di udire 
Hoglon : © Fourquette, însicne al romanziere; 
ricostitnirono la luttera. 

Heglon dichiara di aver raccolto altre cose 
interessanti a Berlino © di essere’ pronto a do» 
porre avanti alla sezione: penale della Cassa 
zione e ad essere confrontato anche con Rei: 
nach. 

Come vedote, si tratta assolntamenta. di pus: 
rilità, che vi segnalo soltanto per. debito. di 
cronista. 

— Quesnay de Beaurapaire, intervistato, disse 
che chiede di essere sentito dai consiglieri in- 
caricati dell'inchiesta circa ln comunicazione di 
un documento dell'incartamento segreto dell' 
fare Dreyfus fatta ad un agente ufficiale dolla 
triplice alleanza, tastochè la sezione ponale della 
Cassazione avrà esaminato» l'incartamento. 
vondo il Journal Quesnay de Benurepaire 
domunzierebbe egnalmente la divuigazione di 
tin documento dell'incartamento segreto, dival- 
gazione a cui avrebbe” partecipato un membro 
del Parlamento. 

Alla sua volla il giudice Grasjean foma in 
campo per cerlificare il fatto concernente l'a- 
gente estero, rivelato da Quesnay de Beanrepnire. 

Dl Soir, oltrepassando la misura mantenuta 
da Quesnay do Beaurepaire nelle ultimo rive- 
lazioni, dica che fa il dispaccio. di Panizzardi 
il documento segreto comunioato a un igento 
della triplice l'indomani dell'esame delle. se 
zione penalo della Cassazione. 

— Il perito Varinard dichiara di avere soltanto 
acquistato la convinzione che il borderaw non 
è di Esterhiazy; ma in pari tempo aggiungo 
che la perizia sommaria e limitata degli scritti 
di Dreyfus sottopostigli dalla. sezione penale 
della Cassazione, non gli permise di affermare 
essere Dreyfus l'autore del bordereau. 

L'Echo de Paris eredè però di poter garan 
tire che la sezione penate abliandonò l'ipotesi 
che il Vordereau sia opera di Esterhazy. 

Il colonnello Stoffol smentisce la conversa 
zione che gli si attribuisce col generale Scbnoe 
gans sulla filsa Jottera di Gugliolmo. 

Sclmeegans afferma. invece di avaro udito 
Stoffa] della lettera dicendo che ne cir- 
colavane copio fotografiche, » 

L'Aurore conchiude che l'oltantenne Stoffel 
perdette probabilmente Ja memoria. 

— La Lega dei patrioti miso mille franchi 
a disposizione della Patrie Frangaise per stam- 
pare Îl discorso di Lemnitre, 

Vi fu a tale proposito uno scambio di affst 
tnosa lettere fra Lemaitre, Coppia 0 Deronlede. 

— Gohier ha abbandonato il.ricorso in Casa 
zione contro la sentenza che Jo rinvia all'As 
siso pel litro scritto contro. l’asarcito. 

Il processo avrà dunque luogo in marzo: 
Gohior sarà. difeso da Jauris e da Alberto 
Clémonceau, 

Vi saranno 25 testimoni di difasa. 

— Affermasi che il gran rabbino sarà futto 
segno a gravi pene disciplinari per le note ao- 
cuse rivoltegli. 


x 

PARIGI, 4. — (A. 8) Il Governo comm 
nicherà domani alla Commissione che esamina i 
progetti sulla procedura da segnire nella revi- 
sione: dei processi, $ risultati dell'inchiesta sup- 
plettiva fatta dal primo presidente della Corte 
di Cassazione, Mazen 

La Commissione ha espresso il che 
sia necessario deferiro nl Consiglio superiore 
della magistratura i magistrati accnsati da 
Quesnay do Baaurepaire ondo essi si giust 
chino. Lu Commissione però rinanziò a tale 
intenzione di fronte all'ostilità del Governo, 
ma la mozione sarà ripresa in seduta pubblica. 


Il viaggio di Rochefort in Algeria 
I Oar sigg pain 


PARIGÎ, 4, ore 11 antim — (Jacopo) 
Enrico Rochefort giunse ieri sera è Marsiglia, 
dove ara atteso dui deputati nazionalisti Roche 
Barnard 0 da molti membri della Lega dei 
pairiotti. Pu accolto da grandi acelamazioni, 
ma senza lo solite escondescenze, perchè era 
passata Ta parola d’ ordîne che i dimostranti 
dovessero evitare quelle grida che potessero ec- 
citare una. contredimostrazione. 

Le grita Tango le strade furono danque di 
« Viva Rochefort! Viva la Repubblica! Viva 
l’esercito 1 » 

La vettura era preceduta e seguita da quella 
dei suo nlerenti. Quandò pot il corteo fa gianto 
al Boulevard Liberté, alcuni gruppi di socia» 
listi condotti da Sebastiano Faure. comincia- 
tono una dimostrazione ostile al cosidetto mar- 
chese di Vaseagat — il n di Rochefort. 

Ne nacque un taffernglio, nel* quale vi ft 
rono duo feriti, fra i quali Roger redattore 
dell'Intransigoant. Questi, colpito da una sus 
sata al capo, sense dalla  vettara e con il no- 
doso bastone: che teneva in mano cofpt x' sta 
volta roplicatam feritore, il quale 
svenne © dagli "portato all'ospe 
dale, 

Tl talogrammna 


ubblicato dall'Imtransigdant 
fl corteo passò dinanzi al 
uffeiali dalla fmestra agie 
i eppì gridando: < Viva Rochefort L> 
mentre la folla rispondera: « Viva l'esercito! 

Nella ria dello Cannebiéte; 1° arteria. pritt- 
cipale di Marsiglia, sò addonsò cme folli 
enorme. 

Aneho gui si rinnovarono lg solite scap: 

Finalmentà: Tee carrozze gionto 04.7 


Moderne, dovo Rochefort, pranzò. Max R 
Rochefort parlarono alla folla. 

Ta polizia ceroù invano di sbarrare le vi 
% si limitò quindi a fare qualche arresto. 

Ma'l'acato freddo compi quel che non potò 
la polizia. Verso la mezzanotte la folla diradò 
prnpentà calma i 

ochefark. è partito oggi a mezzodì per 
Algori dopo avere ricevuto vario. depntazioni, 
fra to qual gi operai del porto. 

Secondo i telegrammi. della Petite Republigua 
Rochefort però avrebbe ricevuto a Marsiglia 
rm’ accoglienza poco Rasinghiera. Per tutto il 
percorso si sarebbe gridato: « Abbasso Ro 
chefort! Abbasso il marchese di Vascagat! 
Viva Jaurès! » — Una folla enorme l'avrebbe 
inoltre fischiato di santa ragione. Il ristretto 
numero dei suoi adepti non avrebbe neppure 
osato di. reagire. 

La polizia avrebbe dorato Ro 
chefort, il quale era sgomento per l'atteggia: 
mento ostile della maggioranza dei. marsigliesi 
@ impressionato dalla strana specie di omage 
gi, che gli veniva tirata nella sua vettura, 
bucce,, pere cotta, torsi di cavolò et similia: 

Aucho in Algeri si prevedono torbidi, essendo 
colà la stampa divisa in du campi. feroce 
mento avversi. La Vigie Algerienne avendo 
chiesto al barone, Vialar a qual uso dovessero 
servire i numerosi fischietti che aveva acqui- 
stato, questi: rispose pubblicamente che sono 
destinati per ricevere domani Rochefort. 

Tl barone, Vialar aggiunge: « Che cosa viene 
«a fire qui;il signor Rochefort? Egli non può 
« fur altro che risvegliare l'eccitazione all'odio 
< o /aî disordini. Domani saremo noî che in 
4 quattromila, tatti franoosi di. origina, lo fi 
€ schioremo sol » 

Intanto i conselî con it manifesto annun- 
ziatovi ieri hanno” avvertito i loro connario- 
nalî. Infatti il. manifesto termina. con_l' 
vertenza clie i consoli non que 
gli stranieri che fossero condannati od espulsi. 

TT n 
L' accordo franco-tedesco 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 4, oro 10 antim.— (7asopo). 
[In'un secoìdo articolo pubblicato nel Figaro 
intorno. all’ accordo. coloniale franco-tedesco, 


Walfrey (Whist) 10 approva, perchè, esso dice, 
forebbe uscire la Francia dall'isolamento in 
cui si trova nell'Estremo Oriente ed anche nel 
Mar Rosso. E gli sembra che questo accordo 
dovrebbe essere facila. 

Ricorda il Walfrey che la prima prova 
dell'utilità di un tale accordo, per quanto con- 
met I affari della China, la si ebbe nel 
1884 

Egli dico che non si tratta di formare una 
coalizione marittima contro l'Inghilterra, ma 
di creare una: specio di moderatere pacifico 
dell'imperiulissimo inglese. 

D'altra fonte si afferma che in questo mo- 
mento fervono nogogiati fra Berlino e Parigi 
nòl. senso indicato da Walfrey. 

Un gran lavoro avviene nell'opinione pub 
blica in Germania, dovo la stampa mostra n 
desso insoliti riguardi alla Francia, anche 
nella valutazione dei suoi avvenimenti interni. 
Lè navi tedesche ad Algeri 

Il card. Porraud in Tunisia 
(Nostro telegr. parb.) 

PARIGI, 4, oro 3 pomerid. — (Jacopo). 
Lo navi tedesche partito da Orano al suono 
dei pifferi della loro musica militare di anco 
rarono ieri ad Algeri, scambiando salve ad altre 
cortesio. ufficiali. 

— Nolizio da Cartagine recano che il car 
dinalo Porraud, in occasione del suo vi io 
im Tnisia, si è occupato della condizione delle 
Opere fondate dal cardinale Lavigerie, per la 

cattolica. nell'Africa francese e che 
ne farà oggetto di un rapporto al Vaticano: è 
al govesno francese. 


TT, + G__ 
” incidente Tourgnol-Polonais 
La fuga di un banchiere 
(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 4, ore 2 pom — (Jacopo), — 
La:Commissione parlamentare, con relazione 
Delstrac: distribuita iersera, conchinde rifio- 
tando la autorizzazione a procedere contro il 
deputato Toungnof, chiesta dal direttore del 
Soi, signor Polonais. 
Questi dovrà “quindi attendere la chiasura 
della sessione. 
— E? fuggito il banchiere berlinese Veidner, 
lasciando un passivo di 100. mila franchi. 
è 
Ii prestito di Don Carlos 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 4, ore Il ant. — (Jacopo) — 
Assicurasi che Don Carlos riuscì finalmente a 
contrarre un prestito di 74 milioni, combinato 
partà a. Parigi e parte a Londra, che è indub 
biamente foriero della gnerra civile in Spagna. 
Il governo. spagnolo, edotto di ciò, se no 
mostra preoccupalo, tanto più che conslatasi. 
un raddoppiamento nell'attività carlista. 


—_+@=——_ 
1 napoleonismo e la Russia. 
(Nostro telegramma particolare) 
PIETROBURGO, 4, ote 11 antim. — (Nè). 
Lo Soiet, commentando le informazioni man- 
date da Pietroburgo all'Indépendenco Belge su 
un possibile cangiswento di regime in Francia, 
osserva che le informazioni del giornale belga 
nom sono supposizioni cervellotiche e che anzi 
rispecchiano Ta convinzione degli alti. circoli 

politici è diplomatici. 

Dice che-la causa def napoleonidi st è dî 
molto avrantaggiata negli ultimi tempi, mentre 
quella degli Orleans ha perduto terreno. 

L'affare Dreyfus, cessato di essero questione 
prettamente giuridica, invase il campo poll 
tico, 
Ota; apparentementà, la Repubblica non 
corre pericoto; perd' il' tamperaminto francese è 
mutabîle ed è questo sempre un coffiriente da 
tenersi nel debito conto in d: ventualità. 

La tradizione napoleorica è sempre riva © 
Uronore presso i francesi. HI principe Luigi 
Fapoleone sccupa un eminente pesto nel nostro 
esercito, è temeto in grande considerazione 
presso la Corte ruma o gode la personale serd- 
tia dello ce. 
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l'agitazione monarchica in Francia, se però — 
concludo lo Stief — succedesse una restaura» 
zione della monarchia, In Russia sarebbe. in 
dubbiamento Ta prima ad accogliore. con sim: 
patis l'avvento al trono di un mapoleonide, 


L'iitro giorno noi preudevamo nota di talamo in 
formazioni mandato da Berlîno al Journal de Ge 
nève, socondo le. quall Ît principe suigi Napoleone 
si trovava nella possibilita di diventar un giorno 
il solo candidato alla. posizione più brillanto che 
sicura di sovrano. dei francesi. Le informazioni russo 
dell'Endépendanoe Helge, a cui. accenna l'odierno 
nostro talegrammma, corrispondono a quelo del gior 


nale inerti 
1 è tip ma più tipico ancora linguaggio 
del lo Sviet, organo del generale Komaroff. 
Pg il giovane e AA 
nulla che possa legittimare speranze 0 È 
conto suo; ta fuso eli questa è una tattica 
come un'alta. R non sono pochi coloro i qu 
sano che il pretendente più abilo sia quello 
parla meno e meno cerca di far parlare di sà: 


patiti 
Un discorso di Guglielmo Il 


BERLINO, 4 — La Dieta provinciale 
brandenbanghèse ha offerto all'imperatora il 
consaeto bancheito. 

Rispondendo alle parole del primo presidente, 
Achenbach, circa l'azione delli. Casa di Hohen- 
roller, l'imperatore dis « Gi Mohenolln 

sentirono, sempre almefe responsabili 
tease clinici riv 

L'imperatore accennò al suo viaggio în 0- 
rimute. Egli disso che, essondo sul Monta Oli 
veto, rinnovò il suo giuramento di fodeltà alla 
bandiera e-di nulla traseurare per la saluto 
del suo popolo. È 

Ricordò le pardlo di Moltke a Bismarck, dopo 
lu\guorra contro ln Francia: < Ora bisogna 
far cresvere l'albero » © disse che vuol essero 
un bmon giardinfero por l'albero dell'impero 
tedesco, che vuol rinforzarmo i rami sofferenti, 
ed eliminare quelli che ne rodono lo radici 

Infine l'imperatore accennando  agh sforzi 
generali pet mantenimento della pace, disse: 

« La pacs è assicurata poichè è posta sotto 
Io-scndò 0 sotto Ia difesa della tedesca. 

< Gli sfbrai di tatti i popoli’ per mantenere 
Je pace è com coloni; ma si dimantico eb 
taria, che fintanto che il peccato senza reden- 
zione regnerà nel genere umano; vi sarauno 
guarre, odî, gelosie, discordio e ciascuno cor- 
cher di colpire i suoi simili. Questa leggo cho 
vale per gli nomini si applica anche ai 
Bisogna pertanto cho i popoli tedeschi cerchino 
di mnificarsi. come un saldo tronco. Possa 
qualsiasi maroso minacciasso la pace infrangersi 
contro questa roeca di bronzo del popolo te- 
desco, al di fuori dell'impero, al di la dei 
mari è dell'Europa ». 

Soggiunso che i figli della Marca brandom- 

devono prima di tutti aiutarlo, e 
chiuse. brindando alla Marca ed ai-suos figli. 


Guglielmo Il dal generale Lanza 


BERLINO, 4. — L'imperatore feca ieri vi- 
sita all'ambasciatore d'Italia, generale Lanza. 


pia canmasiooito nere 
Pei funerali della principessa Luisa 


(Nostro telegramma particolare) 


SOFIA, 4, ore 10 ant — Sonò attesi a 
Sofia pei fanerali della principessa Guisa i 
suoi genitori. 

Anche la principessa Clementina, madre del 
principe Ferdinando, era attesa per oggi: te- 
unesi però che non possa esporsi a un lungo 
viaggio in inverno a causa della sua otà a- 
vanzata. 

Il viaggio del principe Niccolò del Monte 
negro a Sofia, che doveva aver luogo in marzo, 
è stato rimandato ad altra poca, a causa del 
Inito. 

Ta popolazione accorre a visitàro la salma 
della principessa. Maria Luisa esposta. nella 
cappella ardente. 

La salma sarà trasportata a- Filippopoli e 
deposta provvisoriamente nella cattedrale cat- 
tolica di San Laigi. 


Sata 


plot, itattendosi al. megiio tea 1a pete 
che lo accerchiava imy 

elnaoi » una pali ola ie: Una iaia 
fa gottata subito © su essa si” procpit il torrent 


umano. 
Dopo ciò s'intraprese la visita, del Battallo: «Era 
intatto: nessuna avaria. 


..Solb allora i vi calîtata l'emozione, 
conatatarono sorprosi i di tutti i lo 
‘portamoneto, orologi, catene; gioielli. Ogni 

era stata rubata È bon 


» 
Nel negozio del calzolaio Natale Fratti, a Spezigy 
si legge quanto segue 
Si narromeaNO E st 
nfrrono: quaLcue. ont 
‘SOMRATTACOM: Ecc. E st 
PROVENENBE PULE COMMCÙARE 
LAVORI, NDOVI No» GAnENTENDA 
eenò Le susino ESNTTE E La DUNATAÌ 
Mei 
Un romanzo 0 uno scandalo ?... 
Così è intitolato an ima, (futtar Tana) $i 
l'Opynietta, Gazsono di che ha certamente 
assai più Icttori che non f quattro gatti della. Tri» 


Un romanzo 0 uno scandalo ? — La principessa 
di Bulgaria vittima d'un delitto? — Un amore 
infelice — L'amante imprigionato — La princk 


‘essa seciziata P 
cai 
teleg an 
dal Mat” ceca "0 ainlgo Perdisamor di os 
argo, marito dolla povera Mar Luisa, d'on oe 


bile delitto, ed il re L Ido del Bel; 
della defunta) di pd Menta 

E' vero che la defunta era figlia dell'erduca dì 
Parma; ma ciò non significa nulla. Poichè il telo: 
gramma infatti proseguo + 

‘2. è venne impedito (alla defunta di corrispane 
dere colla propria figlia Dora. Ciò crudeltà dab 
marito di loi, Iruesto Schfewig-Holstein, 

Ricapitoliamo. 

La povera Maria Luisa, figlia di Carlo di Raebone 
eppoi] n il ro Leopoldo del 
Relgio © di suo marito Ferdinando di Coburgo, cioè 
Emesto Schkowig-Holstein. 

Roca mona rn veto mati Dom; e tub 
tavia lo fu proibito di corris con Tei! 

Hun, Ult ciò è orsi? 

Ed chbe ben ragione Aristotile quando disse» 

— Più fl telegramma è mutentico, più è spro 
postato! gi 


Un giovano siguore fa disperare È suol per la sug 
Vita sregolata. 

A sua sorella che, l'altro giorno, gli faceva tim 
dumente delle rimostranze, egli ha risporto : 

— Lo ficcio per abnegazione, mia cara... E' no 
cessario che io delle sciocchezze ora, per 
sere in grado di dare, un giorno, de' buoni consi 
ai miei faturi nepoti. 

Vico-Richel. 


I discorsi del giorno 


DIPLOMAZIA ARTISTICA 

Dunque, s' è trovata la soluzione, ed è quella 
precisamente che dovevano augurarsi e s'ate 
garavano quanti — imparziali nella contesa — 
chiedevano anzitutto che iniziative più o mene 
opportane, e polemiche più. o menogiustificate, 
non riuscisseto n compromettere, con l' Espo 
siziono di Venezia, quanto di più utile ‘e vitale 
s'è fatto per l'arte in Italia dal 1870 in qua 

Un raggio dalla sapienza politica dei Padri 
venazini- ha brillato nella mento di quanti 
erano in causa, e quella squisita, sottile diplo» 

ia per cui la Serenissima seppe vincere. at 
a lungo non men che con le armi, non troverebe 
he che a lodare Im talo soluzione: la quale 
è, non soltanto una. soluzione positiva, ma 
quella che veramente, ed unica, poteva nom 
provocare altri guai, con nno strascico di 
sentimenti. i più irreconciliabili, cho sono i rir 
sontimenti dell’ amor proprio. 

Ottenere che gli artisti i quali avevano pros 
mosso la Corporazione. e la dirigovano, si - die 
mettessero dal Comitato ordinatore della Espo: 
sizione, non doveva essero difficile. Sono tutti 
artisti così favorevolmente noti, godenti di una 
fama così lusinghiera, di una autorità così 
riconosciuta, che ad essi non dorera monomar 
mente costare questa concessione ni sospetti 


suscitati in troppi altri minori dalla contem- 
poraneità del loro doppio ufficio. Certo, essi 
mitarano veramente, assai più che ad un po. 


voro interesso individuale, ad un interesse assaf 
più comprensivo © legittimo, enunciando inf» 
licomente un' idea per sè stessa folice, in um 
momento in cui era inevitabile che venisse 
male interprotata; quindi, non potevano esi: 


mo | tare a dimostrarlo coi fatti, dando ai lore 


‘bianco, a un certo punto cadde dalla bicicletta, senza 
però farsi alcon male, anzi rimettondosi di stancio 
sul sellino in presenza. degli. ammiratà 


Compiuta la cerimonia; la coppia fa sal 
grandi applausì, 


sta 


Resi parlersno — gl'indegni* — delle gare, 
delle piste, dello Joro macchine, delle gomme tubo 
tir, della’ rota, dimmi, firmo > chimb i — 
delia ruota di dietro. 

Quando nella vita c'emtra 10 sporé, men si capi- 
00 nient'altro! 3A 


Ecco un fatto che, senza. cssero un colpo di-ger 
nio, una di quelle frovate chio iIlustrano per sempre 
ta carriora di un malfittore, è tuttavia un bel 
colpo, denotente tina abilità non convune ed una 
irotmaginsizione assal vira e fotondò. 

Ua battello lava modestamente tra Charenton 
© Auteall, quando, nello vicinanze del Poîtte Nuovo, 
uno vose lanciò all'improvviso questo grido sinistro: 


— Si va a fondo! 
Ni* Salite 


sal pnt ala, pat; 


avversarit la soddisfazione che, 
mente potevano. 

Assai più arduo era però, da parto della 
Giunta Municipale di Venezia © dolla  Prosin 
denza della Esposizione, accettare quello di» 
missioni, senza lasciar credere che l'accettazione 
comprendesse il riconoscimento di quei sospett@ 
‘o l'assegnazione di un biasimo, di una scon- 
»ssfono, che corto 1 diuissionarii non arerane 
meritato. Ed è qui appimto che l'antico Senato 
Veneto è riapparso nella sua tradi go 
rilalità; poichè, a dar paco agli spiriti dei 
protestanti, ad assicurare quindi il loro con- 
corso artistico e morale alla Esposizione, e & 
rendere intime îl debito omaggio alle interne 
zioni ed alla condotta dei dimissionari, si è be» 
ne accettuta la costoro dimissione, ma si è insieme 
loro. affidato l'incarico — che il: telegramma 
di ieri ha tacito a torto, — del collocamento; 
dello opore per le sezioni straniore. Gli stra» 
niari, i quali. non hanno: nalla a temere dalla 
Corporazione, saranno lieti di vedersi disposti 
socondo i criterii di artisti, che meglio possona 
apprezzare il loro valore, mentre saranno ono» 
rati dell'alta prova di fiducia che viene. loro 
data, facendoli arbitri dell’ accettazione delle. 
opero per tutta quanta la. Esposizione, 

Così, nd una di quelle guerro. fratricide, di 
eni noi italiani abbiamo sempre il germo nel- 
l'anima, che. minacciava Venezia come una 
Loga di Cambrai,-o nella quale, a mag- 
gior danno e scorno, i collegati sarebbero stati 
tutti italiani, è invece succeduta. una: afferma» 
zione di fraternità internazionale, della cu 
ira va tenuto conto a Venezia, non. dagli 
soltanto, ma degli altri. italiani. pe 


solî, nobile 


primi. 
Venezia ritorna sullo sue antiche glozi 


O 
anela. di emularle, almeno neî campo dall'arte, 
con pari elevatenza di inspiraziono spirituale, 
ma con indole tutta. divassa, tutta moderne. 

quell'egelusivigmo, che: fu prima l'origine ; 


della sua originalissima potenza, poi della sua 
decadenza inevitabile, essa ha oggi sostituito 
ana larghezza di concetti psicologici, per. cui 
è stata la prima capitale nostra a comprendere 
che dovevano unirsi nel regno dell’ arte, non 
solo tutti quanti gli elementi italiani, ma, con 
assi, quanti clementi stranieri ne sono îl de- 
coro. 

La sua nuova Galleria corona l'opera della 
Esposizione, dei premi, degli acqu e, men 
tre Venezia non è stata sinora e ein dal prin- 
cipio che tutta un museo, tutta una galleria di 
arto essenzialmente, se non pure esclusivamente, 
veneziana, ora 8° voluto affermare anche nel 
muova istituzione il carattere della internazi 
nalità, E così, non soltanto s'è reso omiaggio 
all'ingegno, quando sia universale — com'è quello 
degli artisti superiori — ma s' anche insieme 

* abilmente compreso, cho In fortuna materiale 
di imprese così delicate e insieme così ponde- 
rose, non può dipendere che dal concorso, dal- 
l'interessamento — o dall'interesse — di tutto 
quanto il mondo intellettuale, italiano è stra- 
niéro. 

E' cora per tatti gl'italiari un dovero ele- 
mentare — come è un calcolo beneinteso — 
il mostrare di comprenderlo, secondando una 
azione, che torna a vantaggio di tatti. Anche 


restiero — l'iniziativa di Venezia ha assunto 
fl carattoro più opportuno, con la proposta di 
una svietà che abbia la sua sede, non già i 
Venezia, ma in Roma, centro d'onde l'attività 
nazionale dovrebbe in-tutti-i modî, e anche in 
questo, irraggiarsi in tutto îl resto d'Italia. 
E, s0 Grimani © Selvatico, cioè i rappresen: 
tanti più autorevoli ed autorizzati di duo pa 
titi, di due classi, quasi di duo tradizioni, 
hanno saputo unirsi a un si nobile intento, se 
quello ha voluto ormai porre l'Esposizione sotto 
V'egida di questi, o questi ha accettato a tutto 
‘onore di quello, non si trovi or più în Italia 
nè un artista, nè n amatore fl quale. mostri 
di dissentiro. 
Ah! Venezia lenedeta 
No te vogio più lussar. 


L'Italico. 


+INOTIZIE MILANESI 
(Nostro telegramma. particolare) 


MILANO, 4, ore 3 pomeridiane. — (os) 
Nello salo annesso al teatro della Scala si innaga- 
vò a mezzogiomo la fra di beneficenza a. favore 

lc famiglie indigenti degli ammalati all'ospedale 
fe ahi e ei pro- 
sidentessa del Comitato, e molte signore. La ‘ven 
dita procedette benissimo, Ro Umberto concorre alla 
gia opera con un dono cospicuo. La fiera continuerà 
per parecchi giorni. 

— Ieri nella caserma di San Francesco il set- 

te Giuseppo Guarascio, di 24 anni, da Leonforte 

(Catania), si sparò un colpo di fucile a) cuore. Ac- 
sorsi i compagni disse: Ero comandato in sala di 
‘isciplina. Piuttosto la morte ! 

Questa dunquo la ragione del smicidio. 

* — Futrovato morto con un colpo di rivoltella 
4l cuore, nell'Albergo Premeno in via Manzoni, un 
giovanotto ventenne di civile condizione che si era 
squalificato per Giovanni Uccoll, da Piacenza, Pa- 
eva uno studente; s'ignora la'causa. Lasciò una 
lettera ai genitori; 

— A Monza il fuochista dello stabilimento di 
tessitura Redaelli, certo Giuseppe Limonta, pudro 
di otto figli, addolorato per un guasto alla mac 
china, tentò di buttarsi nel forno. Impadito, trovò 
modo poco dopo li «ppiccarsi con una corda ai 
Lpiuoli di uma scala a mano, 

— Un'apposita Commissione approvò {l progetto 
per lo, s allo. destinato; all'istituto -emperiorò di 
‘commercio dovuto alla munificenza del sig. Ferdi- 
mando Bocconi che elargi 400 rulla lire. Il progetto 
‘è dell'ing. Pinciroli del Politecnico. La nuova scuola 
sorgerà nel terzo cortilo dell' Istituto tecnico, I la- 
{ vor sono già cominciai 

Sere i 


I Rothschild in viaggo 
7 (Nostro telepamma particolare) 
+ MESSINA, 4, ore 4,14 pon egli Prove 
miente da Candia, stamane entrava în il ma 
jaché franoso Afmah, con a 


@ Messina in solo 
La famiglia Rothschild starà qui fino a domsn 
L'Atmah, fra marinai è personale di % 

2onta circa ‘70 uomini d'equipaggi > 


J'uccisione del brigadiere Strazzeri 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 4, ore 2.30 pomeridiane. — (edi) 
Parecchi giornali fanno chiasso attorno al complotto 
qui scoperto dalla questura, contro gli agenti e i 
Auuzioneri di pubblica sicurezza. Ora, è bene diro 
<he si tratta prima di tutto, ehe il compiotto scoperto 
è cosa separata dal ferimento della guardia Leo 
“a tato già condannato dal nostro tri- 
ento del delogato Barone. 
arrestati — sei, e non 


unito ai nomi pubblica af, 
quello di certo Raflollo De Benedetti, — avrebbero 
somplottato soltanto l'assassinio del brigadiere 
3trazzeri: e il complotto, sarebbe stato ordito in 
Sarcore, mentra quei sel eranvi detenuti, quali pro- 
sunti anarchici dopo l' assassinio. dell'imperatrice 


_DOTT.AD 
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Bi 


B.ER Dentista Americano, 


Austria. E sarebbe stato motivato da odio egutro 
la polizia, dal dispetto della guarigione del delugato 
Batone, 
proc 
serio, 

Ta questura seguì le traccio dato da un conf 
dente, cui foce gola il premio di mille cinquecento 
lire, offerto dal ministro dell'interno. 

È fu scelto lo Strazzeri, pare, non per odio con- 
tio lui personalmente, ma' appunto perchè — tondo, 
pingu, è tenaio qual'era — parvo dare maggiore 
sicurezza per la riuscita del colpo. 

eg 
UN TRUFFATORE 
(Nostro telegr. part.) 


(contro il cui presunto tecitore si istruisce 
) è dal desiderio di dare un esempio sul 


vore rilasciatogli apporentemente da certo_ Spencer, 
sul Banco Sebasti e Reali di Roma. Oggi questi 
respinsero lo cheque, dichiarando di rim conoscere 
il Coliins 0 lo Spencer. Cercasi il truffatore. 


SPORT 


LA CACCIA AL DAINO 3 

(BRACCIANO, 4, ore 6 pom. — (Lene); Alla riu: 
ione di oggi presero parte 22 cavalieei, dei quali 
ufficiali e n'amazzone, donna Giovamella Ca dani. 

Dei due daini lanciati, il primo perdevasi verso 
Quariiccioli, non potendo esser segulto dai cani 
causa del forte vento del nord; l'altro procurò un 

loppo di 25 minuti. x 
E dereoledì appuntamento a Bracciano. 


TRIBUNA=SPORT 


Beco il sommario del m. 6, pabblicato oggi : 
« Igino © sport », dott. Gui — e I vestiti da ve 
iste » con due illustrazioni), F. — « Le Pit 

, Pizzarda — « Enrico Jorma » (com illu- 
strazione), F. — « Il Galesso »,ez-venator — «Caccia 
alla lepre nella pianura della Mancia » (com illustra- 

'G. — Caccia alla volpe ed al daino 

valli a Verona » — Notizi 

ica — « Caccia reale » — Caccie a Napoli, Roma, 
stia, Viterbo, Milano, Verona, Urbino, Bonefro, 


Napoli, ioni Speri 
Napoli, Roma, 
Ravenna e Caltaniuettà = Ginuasica a 
Modena, Calta 
Spezia — Scherma a Trapani, Torino, Siracusa 6 
Caltanissetta — Tiro a segno & Bari, Pisa @ Sira- 
cusa — « Disgrazia alpina a Verona — Lawn tennis 
a Pisa — Canotti a Bari o Siracusa — Sekaling a 
Verona — Le corso di Nizza 6 Pau — « Un mini: 
cipio contro wu turf>, Saop — « Un cinghiale bianto », 
Blek — « Una jena hel ‘firolo », Sayd — « Tiri di 
Montecarlo » — « La mostra delle corna n_Ber- 
lino =, Stop — «1 acting e le gors flare», op 
—« L'esposizione sportiva di Monaco, » 5 
sposi spo “Snop 
Abbonamento annvo con ricchi premi grato 
L. 5. — Scriveretall'amminisirazione a Napoli, Gal- 
eria Umberto 1. 


CRONACA DI ROMA 


AI Consiglio comunale continuò iersera la 
discussione del bilancio preventivo del 1899. Una 
discussione interessante s'impegnò alla categoria 
15% « piano regolatore. » 

Ta Commissione del bilancio nella sua relazione 
ha raccomandato di studiare, perchè esso possa es 
sere ridotto in pi i di più facile effettuazione, 
€ questo concetto fu sostenuto iersera dai consiglieri 
Soderini, Trompeo, relatore, ed Ernesto Nathan. 

L'assossore Benucci prima © il sindaco Ruspoli 
poi fecero rilevare tutta la gravità della proposta, 
contro la quale si possono sollevare fra lo ‘altre lo 
seguenti obiezioni : primo, che il comune va in- 
contro al pericolo di rinunziare ai diritti che il piano 
regolatore gli dà, se questo . venisse limitato; se- 
condo, che il governo potrebbe restringere i contri- 
ati che da per î piano reguintore,, avvenendo fn 
esso del cambiamenti. 

Alle quali obbiezioni consentendo Ia maggioranza 
del Consiglio, fu accolta solo in. parte la” proposta 
che faceva la Commissione del bilancio e con essa 
alcuni consiglieri, che fosso cioè nominata una Com- 
missione perchè ristudiasso il piano regolatore, In- 
yoce di questi studil, ritenuti opportuni, fu dato 
incarìco alla Giunta, con la ficoltà di aggregare 
alcuni consiglieri, fra i più competenti. 

furono approvati i restanti capitoli dell'entrata, 
n principio di seduta i consiglieri Jaconaoei e 
Vespignani raccomandano alla Giunta che. voglia 
impedire che i forni detarpino con l'ingombro dei 
loro banchi la fontana del Bernini in pinzea di 
Spagna e la vista della scalinata della Trinità dei 
Monti, una delle più bello scene architettoniche di 
Roma. 


aostore Coltellarei promise di provvedere. 

1 negozianti dal sindaco. — Questa mat- 
tina l'on. Ruspoli ha ricevato Jn presidenza della 
Società generale tra i negozianti ed industriali 
siomo ad una Commissione di negozianti dei P. 
di Castello, i quali gli hanno presentato un ricorso 
corrodato da parecchio migliaia di firmo per otte- 
nere che venga sistemato quel quartiere. 

La presidonza del tà generale prese occa- 
siono per far presente all on. Ruspoli anche le con- 
dizioni di altri quartieri non meno disgraziati, ed 
1 sindaco ll qual intrattenne oltre un'ora_ con la 
maggiore cordialità la Commissione, s' impegnò a 
far sistemare dai rispettivi. proprietari lo-are 
bandonate ed a provvedere subito all iltuminazio 
allo strade, cc, per quanto è consentito dal 
lancio comunale. Chiamati, presente la. Commissio 
ne, i capi degli uffici comunali, enttò a di 
scutoro i dettagli della questione © promise che 
molte delle cose domandato avranno subito esse 
zione, così da soddisfare pienamente ai desideri ma; 
nifestatigli. 


— Sono certo che egli aveva un complice 


1 veglioni. — Stasera primo vezlione al 06 
stami con l'inzogarazione del romnel toto il Quire 
bale, una mascherata della quale si dicono meravi» 
lin! vi “asroneera. o 150 persone. La solenna fun 
fon mese Po del passaggio del funne? avrà luogo 

vomo siati stabiliti per stasera i se 
venti pr= , &i0 miv'‘ori mascherate in comitiva! 

LO pretsio 3%), 2.0 premio L. 900; 

L. 100. 


or domani sera è annumziato fl veglione per. le | D'Arco, 


glione dice: sl 
Sianti e industriali che credessero di profittarne, . di 


dalle 4 alla 


pourri — 5. 
è. Gaudioa, 


imo veglione al Politeama Adriano. 
Si attende colà febbrilmente a dar l'ultima mano 
agli addobbi, veramonte riusciti. Una novità indovì- 
tatissima è Îa riproduzione della Grotta azzurra di 


car. 

‘il veglione di domani sera all'Adriano è intitotatà 
dalle signore. Vi sarà un concorso delle giode sca 
tu aci Vle ripeGtoziodi pa itporia male 
el secolo, Preti ale migliori mascherato fn comic 
tiva: Lo premio L. 100; 20 premio: 30. Maschere 
iclita: o premio L Ò; Lo premio: 20- Premi 
speciali pet la riproduzione più importato del s>- 
aio: La ‘10; Lo premio Le 50; So pre: 
fio L..80, 


Mi ricuad RioLcIe da Sglaiaima di 
Sr e ipitonpe rl 
So] 
fat pata pel Merz fe AI 
oltre a riuscire una solenne festa artistica, ha dato 
crea piene cilena 

Ci viene ora comunicato il resoconto, dal quale 
apprendiamo che l'incasso totale ascese alla cospiega 
somma di L. Lozio da cui devonsi co co tire 
PL 
nozioni stampa, tas, pere ot ec. come da 
relative pezze d'appoggio regolarizzate. È; 

u ti i pron 00NCesso, pa 
patto fre cosi Pos 
rie Ioni 
tuitamente per l'opera caritatevole. Risangono quigdi 
tatami perl 


economici, 


Bari. : 


Milano. 
Napoli . 
Palermo 
Torino . 
Vettezia 


ci 


tem 
dote 


IL 


del dott. Gir 


meote coadiuvati dall’oo. Barzilai è dalla signora 
Virginia Nathan, gonpilo cassiora della Commissione 
stessa. 

Matinée ai « Valle » — Ririmentiamo al 

sbblico. che domani alle ore 2 12 po. avrà Miggo 
Faonunziata matinde che Ermetò Novelli da' a bago- 
ficio dell'Educatorio « Guido Baccelli 

Da! muraglione del Pincio. — Oggi alle? 
Va ptratrco Elvira Ranieri, ana. giovanisima bro: 
netta, abitante in via Torretta di Borghese. colto il 
momento in cui non era da alcuno osservata, sca- 
valcato il parapetto del muraglione del Pincio si è 
precipitata. 

I carabinieri del Popolo con una vettura la tra- 
sportarono all'ospedale di San Giacomo. Nella ea- 
dita l'Elvira avera riportata a fattura del femore 


ic del licidio: il 
Piena TTT] 


vo modello 


sughero L. 


Merulana, Gi 

in via Emanuele Filibertò con il tipogra! 
Quadrotti, di 18 anni, da Alatri, con il qualo ar 
vecchi rancori. 

‘Dallo parole pssarono in breve ai fatti; ed il Serafini 
cadde a terra ferito da una terribile coltellata nel 
settimo spazio intercostale. 

tti si dette alla fuga, mentre il ferito da 
ini‘era trasportato all'ospedale di 8. An- 
medici risersarono il loro giudizio. 


GELSI 
Piant 


guardia di città Pompei, di stazione n 
dei Fiori, sono stati avvertiti da alcuni gio- 
che da un'ora essi stavano ricercando inutil- 

mente un loro compagno, certo Lodovico Luzi, eom- 

messo nella drogheria Scharplate, Crastan © Cotip., 
che è situata al n. 82 di ” 
andia alla droghe- 


Ami è do cain e la fard al 
fa. trovarono el ret È ra 
del Lund, cio bo dimoscriva che ogli non ‘ere 
uscito. Continiando le indagini, sono scesi con” delle 
lanterne in cantina, e appunto’ nella seconda. stanta 
solterranea fanno Finvemito, steso bocconi ‘a terra 
To wa lago di sangue, Ldovico Luzzi: poco distante 
dal corpo del giovane era un rasoio insanguinato. ti 
Lasi aveva tentato di snicilaraì tagliandoni ta gola; 
Feapirave a mala pena. Fo. trasportato all'opelale 
di Ranto Spirito. 1 madici sis ‘iodio 


la sto guarigione. 

Ul Luzi ha 27 ammi ed abita in via Banllarim:2i. 

E' orfano di padre: sua madre sta in Svizzera. Da 

tompo egli diceva di esser malato; era. malinconico 

e nervoso. Non sì conosoe bene tuttavia la causa che 
lo «pinso al triste proposito, Si sa solo qu 

domani doveva partire per Îa Svizzera. 

11 ferimento di Zagarolo. — Ci telegrafino 

o n litigio fra loro per 

erano insieme a cena, 

oguata Cleof Missori, 


ILE 
ha 


Quirinale, 


lotti, seteri 


Gommesso del magazzino Baldasseroni, in 
tia del Tritone n. 22, nocendendo i lumi a guerdi 
na delle grandi vetrine, ha accidentalmente ‘appi 
cato il fuoco alle ricche stoffe che vi erano esponte. 
Ti sollecito accorrere di alcani ufficiali dell'ever- 
cito 6 cittadini, impedì che le fammo si propagas- 
Noudiraeno le stolfe che erano nella. vetri 
pprosentarano un valore di circa diecimila 

‘quasi distratto 
igii, il f0oco era già spento, 


6IB 


di un cadavere ripescato nel Tevere a 
In esso 4 stato ideutificato Vincenzo P 
V 1 congiuati asseri 
dosso una ingenio somma d 
è stata trovata in tasca. Ciò esolo- 


[ 


triste. 


In piassa dei 

corto del 69° fanteria dalle 4 allo 5 1/8. 
In piazza. Vittorio Bi Programma 

pezzi di musica che 11 concerto del 64° fanteria eseguirà 


ghese, Corso 


Firenze. . 71 


D." FRATTALI 


ore 3 alle 6 pom. = 
Brio dee 


te ornamentali da frutto e 


sioni: Davide Bondi, via Delfini 35, 


AV. P. RIBOLLA, sei» 


siserto "so gabineîto nella stessa via Con 
dotti al N. 21, palazzo Arpoldi, p. p. 


RICERCA 


BOSITÀ 


dia — dato a correggere senza bust 


derehbo l'iden del suicidio per dae.luogo a quella di 
NO probabile IMA. E 

1 concerti di domani. — A} Porcio mionerà 
A concerto Soinale dello 4 alle 5 118 col seguente pro 


fonia, 
inquesento 


8 


Pedrotti, Tir 
Luisella, po 


af 
Un buon consiziio ai nos 
derano avere un bel ritratto e n prezzi veramente 


è quello di andare 


7 
80 
7 
7 
47 
2 
a 


+. 50 


+ 55 
+ 46 
+ 86 
10 


Piccola Cronaca 
vuole salvarsi dai raffreddo: 
mazioni di gola, influenza, ece. 

ualche scatola di Pastig] ora di 
Bol lei di omo, och sat i primo fo: 
Sai iene ore ces 
carta gialla con marca di fabbrica depositata G. M. 


servizio sanitario diretto da valenti 
nell'Ambalatorio Medico-chirurgico semi-gratnito 
ranni Mazzolini in via Quattro Fontane, 
finzione dalle 8 alle 10 © dalle 17 alle 19. 


L’ANEMIA 


Bafî-Scoppa di Pesaro. 
Deposito: Roma Torre Argentina, 46. 


IL BALLO LEG 
REC RENO 
pn ma, Sketing, Washington. Inviare L. 3. 


D" MAGGI DENTISTA 
Com 


vertite in via del Mortaro 19, (Tritone nuovo) 


Gi vinco colle 


la mi 
di ballo 


vi 


sistemi moderni più perfezionat 
perazioni senza dolore con anestesia elettrica 
propria invenzione. 


PRESBITI! 


‘ed elegante. Molle in acciaio con 


2. ica 


rimessa anticipata. Sonderegger, Mi sini im 
via Baglivo angolo via Roma, Napoli. 

NA ERATTA] | Sprralisia per malato delia 
pi veneree, siflitiche; dalle 
Nazionale, 69. 


zionale, 72-73, Roma. 


IL MEDICO DI SE STESSO. 


visita richiedere 
lonquo malnttia. 


44, Roma, cav. È. 


D QUATTAOCIOGGHI 
Cav. PENSUTI 


malattio digestione. — © 
ore! 13-15). Anal 


M. Jesu 


INTESTINALE 


invia L. 10 al 


ele. — 


. E: 178 bia giardino della Cancelleria, 

1) Vino-Amaro-Tonico-Protto, calma le a- 

gitazioni nervose, Piazza S. Paotaleo, via Convertise, 
prdiioneant “corea 4 


REGIO LOTTO 


Ematolina preparate dal chimico 


Eorico. Picheti_ compritora 
classici 


ma, svilup 


ascolo grati 


rmacia del Quirinale — Via dol 


Primario Ore 
Università di ao 
ta ion 


di abili venditori o venditcisi coo ov 
noscano la vendita nì forestieri di mere 
ricami © stoffe artistiche, che 
correttamente l'inglese @ che d 

Offerto alla Ditta sottoscritta invia 
do certificati di primo ordine 


e due sorelle. 


L 
Romanzo di SAVERIO. Di MONTÉPIN 


E Andrea Leumonnier cavava di tasca il mazzo 
di chiavi e lo presentava al magistrato, mentre 
‘ capo della pubblica sicurezza esibiva quello tro- 
watc nell'alloggio di Alberto Launay e lo porgeva 
al giovano che esclamò meravigliato : 

— Ma è questo il mazzo che mio padre crede 
‘di avero perduto e che gli è stato rubato di 
certo!.... È 

— infatti sì — replicò il capo della pubblica 
vurezza che paragonava insiemo a Marcello Vin- 
cent le due chiavi della cassa — e noi abbiamo 
acoperto il ladro. 

— Scoperto il Iadro! — replicò il giovane non 
sotendo credere allo sue orecchie. 


— Perfettamente. 


À è stato ‘arrestato? 
\liimè, no! 

hè, i biglietti di banca 
li non li aveva dimenticati insieme alle 


Ao 


quiavi £ 
— in tal caso bisogna considerarli come per- 
uti. 


” probabile... Proviamo adesso se questa 
chiave anro bene la cassa... 

— Venite pure, signori. 
* La comitiva si recò nel gabinetto del signor 
icumonnier, o venne eseguita la prova della 
shiave. 
$ Naturalmente funzionava a meraviglia. 
‘ Era impossibile dubitare ‘che Alberto Launay 
pon fosse il ladro, 


foce osservare Marcello Vincent. — Riuscurem» 
in seguito, a sbrogliare tutta questa faccenda. 

Dalla prafettura ‘ove si recarono lasciando il 
boulevard della Chapelle, furono spediti telegra- 
ficamente a tutte le stazioni di frontiera i conno- 
tati precisissimi di Alberto Launay, aggiungendo 
che l'uomo su cui bisognava mettere la mano era 
accompagnato di certo da una bambina di tre 
anni, la quale rispondeva al nome di Giulietta, 

Erano quasi le due allorchè i telegrammi par- 
tirono per le loro destinazioni. 

Alberto Launay aveva avuto il tempo di sfug- 
gire a questo primo colpo portatogli dalla polizia? 

Noi lo andremo a raggiungere nel comparti» 
mento di prima classe in cui lo abbiamo visto in 
stallarsi a Creil, con la bimba, compartimento 
ove — lo abbiamo detto — si trovava già una 
giovane signora. 

Vicino a lui, sui cuscinî, egli aveva posta, ben 
ravvolta, la piccola Giulietta profondamente ad- 
dormentata. 

La giovane non si era occupata affatto dell'ar- 
rivo di questo compagno inatteso che, col bavero 
del soprabito rialzato e la tesa del cappello floscio 
abbassata, nascondeva quasi completamente il suo 
volto. 

Ella leggeva e, assorta nella lettura, non aveva 
neppure guardato il singolare involto recato dal 
nuovo venuto. 

Alberto però aveva dato una rapida occhiata 
alla giovane e, dopo avero constatato la sun bel- 
lezza, per quanto-lo permetteva la veletta abbas- 
sata del suo cappellino, non so mè occupò più, si 
rincantucciò în un angolo, non per dormire, ma 
per riflettere. t 

I pensieri del commodiante, lo eî :comprondo 


Boro pi 


senza la menoma fatica, erano deli 


Le triplici sovreccitazioni dell'ebbrezza, del- 
l'ira © della gelosia, che lo avevano spinto al de- 
litto, erano svanite. 

gli ndesso avova il sangue freddo del delin- 
quente fuggiasco, e le conseguenze del delitto 
commesso gli apparivano tremendo, inesorabili. 

Un uragano di pensieri confusi turbinava nel 
suo cervello. 

Egli possedova del denaro, è vero, ma so non 
riusciva ad espatriare e, a fuorviare la polizia, era 
perduto. 

In qual lontano paeso egli avrebbe cercato di 
rifugiarsi per essero al riparo daile ricerche che 
sarebbero state subito iniziate? 

E se egli non fossa riuscito a farla franca? Se 
fosse stato preso? nort'&vrebbe potuto neppur ser- 
virsi del denaro rubato. 

Questo pensiero glî faceva scorrere un fremito 
per la vita. 

Mille ipotesi, lo uno più minacciose dello altre, 
si presentavano l'una dopo l'altra alla mente di 
lui, come una successione di incubi. 

Ma bentosto egli non vi pensò più. 

La stanchezza che risultava dalla privazione del 
sonno e da tutte le emozioni subite, lo schiacciava. 

Egli si addormentò di un sonno febbrile, po- 
polato da brutti sogni. 

Uno di essi rivestì una strana © tremenda for- 
ma di realfà. 

In questo sogno egli si eredova giunte alla fron: 
tiera, il treno si fermava © gli agenti, con la rivol- 
tella in pugno, aprivano lo sportello del compar- 
timento, mentre altri sorreggevano, con fe loro 
braccia, il cadavere di una donna dai capelli sciol- 
t un coltello piantato nel petto, le vesti inon- 
date di sangue. 

Egli Viconoscova» Clarissa. 


SILVAIN AL « NAZIONALE » 


LOvis XI 
. Vogt, Ouoer 


e merito di Sil 
na fatto rivivere 


suonerà. domani N con- 


La critica, malgrado si mostri 
stode delle tradizioni scolastiche, 
rinnovellato sovrano ed i 

con entusiasmo. 


Lohengrin, gran pot 
maschera, sinfonia — 


lettori che desi- 
‘dal fotografo G. Bor 


superstizioso personaggio del Delavigne. 
viso del Silvain è tondo, 

sorriso bonario; onde in prit 

convincere che 

L'odio e la crudeltà. 


THATRI 


Nl veschio dramma di Delavigne è riapparso dopo 
molto tempo suilo scene della Comlie Francaise 
Questo stadiosissimo attore 
sanguinario Luigi XI în una 
forima scenica Ia quale, senza venir meno alle rigide 
consuetadini della scuola drammatica francese, sì era 
saputa liberare da- più di un velo_nccademico, in 
modo che il carattere di quel complesso personaggio 
risaltò agli spettatori umanamente disegnato, 
so arcigna ca 
fece buon viso al 


jubblico parigino applandì 


ersera abbiaiio potuto nol pure udire el apalau- 
dire il Silvain, sotto quelle antiche, regali spoghe. 
La prima impressione cho si prova è ch'ei non 
abbia le phisigue du ròle per riprodurre il ferocò è 


o agua do dolce, il 
pio non ci possiamo 
la quei lineamenti possa proromper 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del 4 febbraio 1899 
Presidenza del presidento Zanardelli. 

Scbbeno si seno avuti ieri cera, due. appelli no 
minali che chiusero la questione del ti con 
dannati, quella che si inizierà oggi sulle petizioni 
per Famista, pò considera a continazine dele * 

iscussione d'ierì. 


per la posizione press in questi altii. giomi di 
varli i parlamentari appartenenti alle. div 
Perdona Sinistra e dei Centi. Più 
L'estrema Sinistra è al completo; i banchi di de: 
stra — come al solito — semivaoti. 
‘AI banco del gorerno vedo gli on. Pellouz, Cs 
nevaro, Baccelli, Marsengo e Bonardi. 
Ta seduta è aperta alle 2.20. 

= 


L'incidente iniziale 
Sal processo verbale prende Ja parola l'on. De 


E e nea 
ua tpostrofe all'indirizzo dell'onor, 


Man mano però che la rappresentazione. prole | SR. 
ci avveliamo di quale studio— sottile © perspicace È 
i cm dt de Silvio. ji A piego Lord rm aprendo 
è nelle principalt scene del lavoro — în quelle | cuore Pi a 
che destarono ‘sempre un'impressione viva o pro- | _ Presidente. La sua interruzione non fa. mecca 
fonda — l'attore francese — che ha puro Îl me-| perché nm è lecito mal interrompere, 
a rito di recitare il verso con dizione moderna, senza h "i 
ETA e i ru se | li 
= ha spiegatoun talento drammetico non comune, | 18 È e Tei pete 
73 — 92 — 19 | sapendo far balenare la nota comica opportunamente, | deputate alla Conero, (Unoabi Bene al Eetrema) 


pur laddovo incalza tragico il fato, 


Luigi XL 
immediatamente. Si 
niale attore. 

ritevole di menzione la sua loggiadra 


‘miracoloso pillole di | fsltare più i 


francese. 


che 
Mi 


rola sall'arredamento scenico. 


re la Corto d'It: 
di tatti i bal 


ione it x 
vale di enti i balli da | sione che ogni atto ha fl colare © 


Tritone, 102 - Roma. 


fino dal 1899 tra- | duto iersera al. Nazionale. 


‘ferito da via dello 
o). 
Ò- 


Stringinasi con_orl 


‘stalli icî,nuo- | dello sua fisonomia ai 


franco L: 3 solo contro 


ndo lui e 

del Quirinale. Vi 

fosta sim 
Allo 


cissima. 
ampagne R. Gi 


di splendida bellezza 

rreco0e. 
lata. Commis 
n, 


Napoli dove reciterà stasera, al Sana: 
frarge 
— dentinia 


'applas 


AL Valle 


ln della SUA 
facilmente în brov 


Lebonnard, © teatro tutto esav 


A. Dumas. Domani alle cinque 


studio : Tempesta, co 
Montecthi. 

Al Quirino: — stasera repi 
musticona e lei Pagl! 


Con solo bi: 
letto. da 
pet curarsi da qua- 


cadi 
vi. Ki la due fort 


Pierandrei. 
— ottimo suocssso hà a 
archi 


Mali genito-urimnri, 
Corso 481. Ore pom. 


Professore 
Specialista 
private tatti 
urine è di espettorati. 
28. Telefono. 


— dersera è 
festeggiato, nel sno spettacolo d' 
tore E. Baceaui. Domani, doieni 
bergo del lihero scambio. 

inanto prima Nelle viscere della teri 
spettacoloso 


crt amet (ore 10) Veglione umori 


iriem Cia, Veneria. 


‘acuto e oroni= 
— Cura 


Un dramma nuovo. 
Nazionale [ore 
ha del Teatro d'Arte di 


‘gliaoci 


tro couge- | Eidorado (ore 9) — Fiera de' vini. 
- | Circo Rente (ore 9) — Gran veglione. 
Nuovo (ore 9) — Compagnia 
La fucilazione di Pulcineli 


Udiva delle voci gridare 

= E' lui! E' proprio lui! E' un ladro e un as- 
passino! Arrestatelo! 

Launay emise un grido sordo e si ridestò col 
sudore alle tempia, le mani rattrappite sui cuscini 
imbottiti del vagone. 

La giovane che occupava l'angolo opposto 
quello ove si trovava Launay, trasalì presa da sgo- 
mento. 

E questa paura si accrebbe a un tratto quando 
ella udì una voce lamentevole uscire dal pacco di 
coperte posto vicino al viaggiatore. 

unay si era già riavuto. 

Egli capì lr causa dello spavento assaî 
della giovane e sì affrettò a rassicurarla 
| — Vi chiedo mille seuse, signora, per lo spa- 
| vento che vi ho causato, proprio involontaria» 
| mente — disse egli. Io dormivo... ho fatto un 
brutto sogno e ho gridato... Quanto al lamento 
che avete udito, è stato emesso dalla mia figliuo- 
lina.. La povera piccina si è svegliata... forse ha 
seto... 

La voce del commediante era dolce, ben modu- 
lata, o la viaggiatrice si rassicurò subito. 

Alberto Launay scoprì a metà il volto pallido 
e grazioso velato da una espressione di sofferenza, 
della bimba. 

— Hai sete, carinaf — chieso egli 

— Sì, babbo, 5 

Launay cavò di tasca una bottiglia piena di 
latte di cui avvicinò l'orifizio allo labbra della 
bimba, che bevve avidamente parecchie sorsate 
e si riaddormentò. 

Egli riassettò le coperte cho avvolgovano Giu- 
Hetta e si sprofondò di nuovo nel suo cantuccio 
© nei suoi pensieri 

La viaggiatrice aveva ripigliato la sua lettura 

Il treno correva a grande. velocità. 


sibilo 


Bammenterò l'episodio con i contadini, la scena 
della confessione, la susseguento con Nemowrs, e 
tatto l'altimo sito, con l'agonia e ln morte di 


Gli applausi che hanno sottolineato queste scene 
e gii altri scoppiati alla fino di ogni atto e che e 
vocarono il Silvain al proscenio, dimostrano come 
l'eletto uditorio del Nazionale — con la Regina 
alla testa — abbia saputo appreizare l'arte del ge- 


Tra gli artisti che a Ini fanno corona, parmi me- 
signora, che 
sosteneva la parte del Delfino; gli altri attori, evi- 
entemente. improvvisi. pr quest, own, focero 

ifetti che i pregi. della. recitazione 


Così non è il caso di soffermarsi a spendere qual: 


dicono che alla Comddie la piòco del Delari- 
gné viono posta in scena con tale sfurzo e preci- 

tonazione di 
un quadro storico dell'epoca. Sfortanatamente per i 
criteri a cui s'informano le tournéea all'estero tutto 
ciò viene a mancare. E, purtroppo, lo abbiamo ve- 


Ma che cosa importa ? Cì è stato concesso di ap- 
‘plaudire un artista del valore di Silvain al quale 


di €. Mendès; due nuove interessanti manifestazioni 


Terminata la recita al Nasionale, Ermote No 
ha volato fsteggire la presenza di Silin a Roma 
i fa sua signora ad una cenù all'Hotel 

rteciparono- giornalisti, artisti 
ed autori drammatici. Il conveguo s tramutò in una 


olì brindò a Silvain 
ad all'arte francese e Novelli rivolse un saluto alla 
leggiadra signora Hartmanw-Silvain, la quale s'in- 
trattenne a conversare amabilmente con tutti 
'Stamauo Silvain con la sua troupe è partito per 


i del giorno. 
AA POR rà ila roi del 


lito Trillo del Diavolo. Domani, ‘al tocco, 

matinde per i bambini con _il ballo Tema e Sole, @ 
alla sera il Trillo del Diavolo seguito dal ballo. 

ersera settima replica del Papd 

Altro triouto di 


mor Alfonso di 
Danichef 0 all 
nove Marcella. Prossimamente serata d'onore 
brilinto Cesare Dondini, em variato spettacolo. 
cnedia “la un tto 


In Cavalleria 


si replicheranno domani tu entrambe le rappresenta» 
rioni. 
_ AL Manzoni 


tato maritament 
il primo at 
i oseguirà L'a 


atti di ML Ruiz do Candenas, 


Spettacoli del 4 febbraio 


Argrestina (ore 9) — Il trillo del diavolo (o- 


lo (ore 9) — Compagaia drammatica E. Novelli: 
— Drammatica compagnia 


turi: I eine Alte! 
Qutrimo (ore 9). — Cavalleria rusticana = Pa- 


‘operette Visconti 


Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


nto Leraera 
dotto” dall'in- 
io. Questa sora pri 


ritaro il mio richiamo all'ordine. Si figuri se po 
teva esser rilevata nel processo verbale l'(Bene! Ap- 


provazioni). 
selion, Da. brontola ancora qualche 

ua. tre pale 
Ci iat Estema, © 0 run. di to gilt 
‘banchi. 


L'on. Macola, che siedo nel suo solito banco al- 
l'estroma Destra, vortebbe rispondere, ma qualche 
collega ne lo sconsiglia. Allora egli si stringe nelle 
spalle con un gesto che sembra voglia dire: 

— Difatti non ne val proprio la pena | 

A maggiore intelligenza del fatto, ricorderò coma 
ieri sera, durante l'appello nominale, alla 
sd: eten la l'on. 


Interrogazioni. P 
Atti di Stato civile. — L'on. StellutiSealn st 
duole dei ritardi sistematici. della trasmissione ai 
Comuni del Regno degli atti di Stato civilo che 
riguardano 4 nocte concittadini dimoranti all'estero. 
“on. Camevaro osserta che il governo non è sk 
curamente soddisfatto di questi ritari,e mette tutta 
la nà buona volontà per evitarli. Ma se vi è una 


rr n a AT 2° prode nei | cla, questa Sitia agli falini ideati aller 
; - de | Perl trani che sono 
l'Horace di Comeille e nella Femme de Tabarin Pia. Stelluti-Scala non intendo di farne 


al governo centrale, ma esiste il fatto che si ind 
gia "a rilasciare i documenti legali relativi allo Statc 
Site del note. connazionali all ostero e queste 
indugio è grave per le conseguenze cho no do 
rina. 

Sentinella omicida. — L'on. De Felice vuol sa 

sre se sia lecito ad una sentinella di nbbandonan 
li°porto ed vecidere un tomo, anche quando quest 
abbia lafranto la consegna; volo anche conoscer 
te il governo intenda di togliere 1 carcere di Ce 
tania dal centro della città. 

L'on. DI San Marzano ricorda 11 fatto caì se 
cena l'interrogazione. 

Ta sentinella, di fronte ad una vera aggressione. 
ai ‘ttenno allo disposizioni. del regolamento. Noe 
froo quindi che strettamente fl suo dovere: nè ri: 
eno he possa attribuiresi responsabilità di sorta. 

Tn ogni modo, essendovi di mezzo un. morto, i: 
fatto fa denunziato all'antorità gindiziaria, ta quale 
prscodeto regolarmente neeordando la libertà prov: 
visoria al soldato. È 

"Conclude ripetendo che la sentinella non ha fatte 
cho il s00 dovere. 

fionoe. Do Felice, cho fu presento al fitto, lè 

n ente cre 
are un pregialicato, ma di presentava moso da an 
SMumetto fHapettaSio como l desidorio di rivodore 
fa propria mie. LÀ 

[a entinella lo sescciò © quando I individuo si 

allontanava gli sparò contro unn fucilata che lo colpì 
allo spallo. Il che dimostra che non vi fu collutta» 
zione. 
Di fatti così dolorosi è causa I° ro le carceri 
nel centro della città. I detenuti no dalle fine» 
tiro comonicae collesterno © perfno ricevere armi, 
Urge dungne prendere seri provvedimenti. 

Ea Drefettona di Salerno. = All'on. Giuliani 
Von. Marsengo dice 


Sin. 
tti 


to opere 


Losing di convenire che il personale 


della prefettura di Salerno, como di tante altre, sia 
insufficiente. o È 
11 governo procurerà di riparare agli inconvenienti 
cho di quella insufficienza sono l'effetto. 
T'onor. Giuliani ringrazia è arcenna ai modi coi 
quello posbde simone provvisoriamente provve» 


La Navigazione Generale: — L'on. Bissolati ha 
presentato questa interrogazione al Gorerno € Pe 
e n quale punto ti uvori della Com- 
talisione incaricata di esaminare. 1a contabilità della 


Masoni (ore 9) — Compagnia drammatica por: | Società di Navignzione Generale Italiana in rapporto 
tangente Mauri: — La voluttà del segrificio coi servizi di Stato, 0 se il risultato dei lavori della 

Per adattarlo ni numero dei| Metamtnsio (ore 9) — Compaguia drammatica | Commissione sarà comumento al Taztssnento. » 
e client, l'Istituto di Auto-ortope- | Brignone-Baccani: It ponero Piero. ‘Marsengo-Bastia. Pende un' meliesia al riguardo, 


Quando sarà terminata vellrà il governo ne sia il 
caso di comunicarne 1 msultati al Pariai 


tto. 
to [ret pg 0 Beffiicni tra ta 


l4, P. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili ai denti più dolorosi. 


Bentosto rallentò per fermaro a Tergnier, m 
la fermata non fu che di due minuti  ripigliò la 
sua corsa. i 

Alberto Launay cominciava a sentirsi terribil: 
mente angosciato. 

Il sogno fatto lo spuventava; gli parve di cab 
tivo augurio. E i 

Se alla frontiera erano già stati ricevuti i suoî 
connotati, la presenza della bimba al suo fianco 
lo denuncierebbe immediatamente. 

Perchè non la aveva lasciata nella cuna in via 
Rebeval, presso il cadavere della madre? 

Perchè cedendo a un vago istinto di affetto pa. 
terno, egli che pure non era un sentimentale, a- 
veva commesso la pazzia di non sbarazzarsi di 
quella piccola creatura che poteva fargli perdere 
tutti i benefici del delitto commesso al boule- 
vard della Chapelle? 

Egli adesso non lo capiva più. 

Sì, Giulietta divenive. non solo un imbarazzo, 
ma un pericolo quasi certo, e già egli cercava î 
mezzo di liberarsi di questo pericolo. 

Portandola via con sè egli non aveva pe 
a nulla di tutto ciò, e a quest'ora le sue rifl 
ni non erano già troppo tardive? 

Che fare? 

Bisognava prendere una delibe: agire 
al più presto, non lasciarsi mettero la mano al 
colletto come un imbecille giungendo alla fron: 
tiera.... 

Un'idea gli traversò la mente. 

Non potrebbe egli alla stazione precedente la 
frontiera belga, scendere con la bambina, abban. 
donarla alla porta della prima case cho trovereb. 
be, e continuare quindi il suo viaggio verso Bru 
xelles? 

Egli croli 
comune! 


one, 


il capo; la sua idea non aveva conta 


Trnedi il Senato del Regno dovrà disentere 
Y'accordo commerciale colla Francia, già appro- 
Yato dalla Camera dei deputati e dai duo rami 
del Parlamento francese, 

Crediamo utile di pubblicare oggi i discorsi 
del ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, e dell'on. Luzzatti, e le dichiarazioni dei 
ministri delle finanze, degli affari esteri 0 del 
presidente del Consiglio colle quali quell’accordo 
fu da essi illustrato è difeso. À 

E crediamo utile di farlo, per illuminare 
completamente i nostri numerosi lettori intorno 
all'indole e alla entità delle. concessioni _reci- 
proche, e per ridurre alle loro proporzioni certi 

iudizi in un senso 0 in un altro dei quaii la 
Friluna, ponendosi sul terreno di ‘quella so 
brietà e discrezione di cui hanno dato saggio 
«nelle loro belle orazioni specialmente gli on. 
Alessandro Fortis e Luigi Luzzati, offrì per 
Prima l'esempio. 


Discorso dell’ on. Fortis 


ministro di tura e commercio. 

"La discussione di questo disegno di legge 
mediante il quale l'Italia accede ad un accordo com- 
fnerciale colla Francia sullo basi indicate nella ro- 
lazione del governo, ha messo în Ice una singo- 
fare re degli animi in questa. Camera. 
Infatti, mentre diversi autorevoli oratori hanno ma- 
aifrsto sula proposta convenzione alt dubbi è 
molte riserve, hanno poi 


ella legge, potrebbe anche sembrare superfiuo il di- 

dei molti argomenti che sono stati trattati e 
molte obiezioni che furono messe innanzi. Se 
che il governo non deve soltanto difendere il 
segno di legge; deve anche difendere l'opera pro- 
prin ola verità la quale nom è tate sempre rispet 
ta scrmpolosamente. 

Dal canto mio dirò poche cose di carattere gene- 
rale ed economico: mentre debbo © voglio lasciare 
fibero il campo nella parte tecnica al mio col- 
lega delle finanze che è padrone delle tariffe do- 

li; come al mio collega degli esteri per ciò che 
‘te raghoi doni Ce ng dal ito di vista 

logge, dal pun com 

merciale ed industriale, sono molto ovvie e per- 


Ive. 
llrti Hcrtaco i dann dalla potra cairo 
riicià; molti anche li esagerano. 

Tatti sanno che l'Italia è il solo paese in Europe, 
gho si trovi di fronte al grande. mercato francese 
fn una condizione di assoluta inferiorità nella lotta 
«della concorrenza, per rispetto ai rapporti doganali. 

Nessun dubbio pertanto intorno alla convenienza 

ritornare ad una condizione di cose normale, în- 

alla opportunità di ristabilire con la Francia 
queer Astri ghe in altri tempi furono 
entrambi. i paesi e così vani y 

o e cietazdo f° dltal' Cala rt e 


con la Francia, parmi tano ret- 
Eta Motu gioni soave ola feno meal. 
state in questa eccessive 0 inesatte, Così, 


per esempio, l'onor. Mirabelli faceva una gran colpa 
Sire ni 
AÎ Governo. 

Portis,. ministro di agricoltura e commersio... 
fl Governo del nostro paese di avere_denunziato 
mel 1886 il trattato commerciale colla Francia. Ora 
l'onorevole Mirabelli dovrebbe sapere che quel trat- 
tato non fu denunziato coll’animo di abolire il re- 
gime convenzionale, ma col proposito invece di mi- 

i © l'onorevole Mirabelli dovrebbe anche 
‘essere certo, sol che avesse seguito 


Il primo di tali prospetti si riferisco alle. prinei- 

ali merci che costituiscono l'importazione dalla 
Francia in italia, © che con l'applicazione della te 
rifla convenzionale verrebbero a godere di un trat- 
tamento più favorevole di quello stabilito dulla ta- 
riffa generale. Da questo. prospetto risulta. che 
dando alla Francia, nelle importazioni in Italia del 
triennio 1895-97, la purte che essa ha avuto, in 
confronto degli altri paesi, nel triennio 1884-86; e 
applicando alle quantità di merci, così calcolate, la 
tariffa convenzionale invece di quella generale, "gli 
esportatori francesi realizzerebbero un'economia di 
lire 1,800,000. 

L'altro è il prospetto delle principali merci che 
costituiscono la importazione dell'Italia in Frane 
e che con l'applicazione della tariffa minima v 
rebbero a godere di un trattamento più favorev 
di quello stabilito dalla tariffa generale, Da questo 
secondo prospetto risulta che dando all'Italia nelle im- 
portazioniin Francia del triennio 1895-97 la parte che 
essa ha avuto in confronto degli altri passi nel trien- 
nio 1834-86 e‘applitando alle quantità di. merci, 
così calcolate, la tariffa minima invece di quella 
general, gli‘sporiaar talini resizerbbero una 
economia di circa LL. 9,400,000. 

lo non dò grande importanza a queste cifre, an- 
che perchè non faccio consistere soltanto in tali dit. 
forenze il vani economico dell'accordo com- 
merciale con la Francia; ma esse certa 
‘mento a dimostrare all'on. Rossi-Milano, che la sua 

inione è assolutamente erronea: erronea come l'o- 
pinione diametralmente opposta che pure fu. soste- 
nuta da uno degli oratori della Camera francese e 
formulata così: essere incontrastabilmente la conven- 
zione molto vantaggiosa per l'Italia, insignificante 
per la Francia. 

Le medesime cifre possono anche servire di ri 
sposta 2 cloro che pare gi com di ridurre 

minimi termini l'importanza dell'accordo 0 dubi- 
tano che le concessioni da noi fatte abbiano equi- 
valenza di corrispettivo. 

Venitmo oca agli posi più temprnti. come 
i on. Sciacca della Serralunga, Riasotti, 
alandra od alti, i quali in sostanza dicono quest: 
‘accordo por noi è deficiente il Governo mon ha 
saputo ottenero tatto quello che avrebbe potuto. 

Ciascuno di loro ha parlato di qualche voce della ta- 
riffù francoso, senza rendorsi conto delle difficoltà che si 
opponevano Ai loro vot Chi par delle ste, chi 
fel bestiamo, chi di altre industrie o prodotti a- 
insoddisfatti. 


‘ammettete voi che le concessioni rispettive. presso 
‘ poco si equivalgano? Tl dubbio non è consentito 
dopo i e le dimostrazioni date, che nessuno 


di voi ha creduto di poter combattere, che nessuno 
di voi ha nemmeno prmanto di oppagnare. Or beno 
data la equivalenza dll. reciproco concessioni, che 
cosa si intende dire quando si qualifica l'accordo 
come deficiente, quando si afferma esser poea così 
guelo che si è citennio, Evidentemente nol ab 
Mogli pi ali parita i dp 
luta © sa re affari propri, coma noi” sap- 
piamo regolare i nostri: e domandargti di più im- 
portava @ maggiori concessioni, Sa- 
Febbo infiti una vera ‘lusine 1 crodere che ii 
Governo francese volesse rinunziare al suo sistema 
protettivo ovvero consentisse di modificare a_ nostro 
profitto e senza adeguato compenso le voci espres- 
sumente escluse dal negoziato come le più fm- 
portanti della sua produzione agricola od industriale. 
Io comprenderei che qualcuno mi dicesse: non v'è 
e tra quello che abbiamo dato e quello 
che abbiamo ottenuto; ma dacchè questo non sì può 
sostenere, non comprendo come ci sì possa rimprove- 
rare di non avere ottenuto abbastanza. 
Se avessimo dovuto ottenere tutto quello di cu 
si è parlato, è chiaro che avremmo anche dovuto 


Vi è dunque molto di inesatto in quello che di- 
}erva l'onorevole Mirabelli. 


Ì E' esattissimo. 

Ù ministro d'agricoltura commercio. Fa- 

eno i Siti ruccoiri dalle politica cho Imprdimno 
lo trattative già iniziate di approdare... 


| Ma io non debbo fure. tale ricerca, che troppo 
tano ci trarrebbo e per la quale non avremio 
clementi sufficienti a procedore con sicura com- 
fpetenza. (Interrazioni a sinistra). 
{Certamente i fatti politici che seguirono la de- 
fartnzia impedirono che si riprendesséro utitmente 
trattative che dovevano condurre nd un 
trattato di commercio. Questa è la verità. 
): A me, del resto, preme soltanto di 
in sodo questa circostanza, che la denunzia 
trattato commerciale non fu un atto di ostilità 
Governo italiano verso la Francia. (Interruzioni 
| Commenti a sinistra). 
*° L'onorevola Mazza mise in conto della rottura 
‘eommerciale con la Francia tutti i nostri di 
jgastri finanziari è la crisi generale, da cuì fummo 
inì lungamente travagliati. Anche questa, me lo con- 
ta l'onorevole Mazza, è un'opinione esagerata, 
Falla quale dobbiamo < tg 
E' verissimo che la rottura commerciale fu cansa 
qper poi di gravi danni, come lo fu anche per la 
francia; è le statistiche dei duo pnesi stanno 
‘nd attestarlo. E' verissimo che tali danni resero più 
incerba la crisi che avvenne. Ma è altrot- 
“noto vero che la cris sarebbo venuta eulmente, 
anche senza la rottura commerciale, per una ragione 
Solto semplice ; che la crisi avera la principale sun 
eausa nella intrinseca inanità degli affari e delle in- 
graproso a cui si ora zivolto fl capitale filino © 
fuella sbagliata valtaziono della consistenza di tali 
pbiet 


Tanto è ciò vero, onorevole Mazza, che dalle 
mostro sciagure abbiamo potuto rilevarei con le sole 
)mostre forze è prima che si avverasse il bene au- 
to accordo che ci riapre il mercato francese. 
sulti l'on. Mazza le tavole statistiche dei nostri 
\commerci e velrà che nella somma complessiva 
fdegli scambi abbiamo raggiunta la cifra di cire 
xdne miliardi e trecento milioni di lire © che la 
a esportazione, scesa al di sotto dei 900 mi- 
dopo la rottura commerciale, è ora risalita 
‘pitre 200 milioni, ossia è ritornata quale era prima 
Mella rottura commerciale, secennando a sicuro e 
‘eontiniuo progresso. 
Eà ora ben venga l'accordo commerciale con 
Ma Francia ad accrescere il lavoro e la prosperità 
comune. 


i molteplici i giudizi che ne furono dati. 


‘sione di toccare delle questioni che pi 
fieressato l'Assemblea © che agli occhi di tutti sono 
‘epparse le più gravi. 

Comincierò dal più radicale degli oppositori, dll'o- 

ole Romito, che nol suo discorso di ieri 
‘itisse: non vedere egli ragione plausibile per appro- 
ware Îl proposto nccordo commerciale, il quale per Ini 
fon aveva alcun contenuto, nè politico nè econo- 
‘nico; unica ragione che lo tratteneva dal dare voto 
Irontrario, essere la speranza di vedere ristabilita la 
nona armonia con la Francia, 

E' strano che quasi tutti i malcontenti, dopo a- 
‘were combattuto fieramente l'accordo conchiuso, 
Mbiano saputo da ultimo trovre una buona ra 

ione per far tacere le loro gravi preoccnpazioni © 
Rosco lara a votare in furore. Co soche onore. 
@ossi-Milano trovò la sua; pur sostenendo che la 
‘convenzione non aveva alcun contenuto politico nè 
eeonomico. 

Orbene io convengo che l'interrenuto accordo con 
la Francia non ha, per volontà delle parti, alcun 
‘gontenuto politico, salvo quel naturale significato 
e ha di per sò e che nessuno gli potrebbe togliere; 
‘ma quanto al contenuto economico, io debbo ri- 

ao l'attenzione dell'on. Root Miano almeno 
perca duo prospetti pubblicati dal ministero delle 
Rae. pone pe 


conceder molto di più. 

Voce, E' giusto. 

Portis, ministro di agricoltura e commercio. 
Questa è la questione, se non erro. 

E dove ci saremmo rivolti noi per fare altre con- 
cossioni di qualche importanza? 

Dei resto, se questo ragionamento fosse erroneo, 
mi correggerà il rgio collaga delle finanze e mi cor- 
teggeranno coloro che ne sanno più di mo. 

scendiamo ad afeune obiezioni concrete. Delle 
oto, delle lane, doi comenti © delle peculiari condi» 
zioni di altre industrie parlerà, se lo crede oppor- 
tuno, il mio detle finanze, Quanto alla voce 
bestiame, convione ricordare che è vose_ inscritta 
nella tariffa gonerale francese e che diMcilmente 
potrà ossere diminuito il diritto corrispondente. Tut- 
tavia l'avveniro non sarà chiuso; e rendendo sem- 
pre migliori i rapporti che ora felicomente sono ri- 
pristinati, vorrà Îl momento di discutere anche su 
Giò che può interessare la produzione del bestiame; 
© si vedrà allora di migliorare le condizioni della no- 
stra esportazione. Ma l'argomento può dirsi estraneo 
alle condizioni attuali dell'accordo. i 

Si è parlato lungamente e principalmente dei 
vini. L'onorevole Sciacca della Scala arrivò a dire 
che il trattamento doi vini era. dannoso all'Italia : 
la qual cosa nessuno ha ripetuto, nemmeno l'onore- 
vole Salandî 

Voci. Che è tutto dire! (Sì ride). 

Scinoca della Scala. Ho accennato ai pericoli. 

ortis, ministro d'agricoltura e commercio. Ela 

ha detto proprio così: che il trattamento dei vini 
| era dannoso all'industria vinicola italiana. Proposi- 
zione che lo credo assolatamente erronea; e che 
forse non rende il pensiero dello stesso onorevole 

incca della Scala è che perciò non la vorrà man- 
tenere. 

Tutti gli altri che trattarono dell'argomento non 
soppero disconoscere i vantaggi dell'accordo: si stu- 
diarono di attenuarne la importanza, ma non li né- 
garono. 

D'ora in avanti, non fosso altro, qualunque sia 
{l trattamento dei vini, ci troveremo ìn condizione 
divuguaglianza con li altri concorrenti. E questo non 
è lieve beneficio, on. Sciacca : gincchè, si dica quel 
cho si vuole, se sapremo ben regolare la nostra 
esportazione, ci porremo facilmente in grado di vi 
cere, nel rimanente, la temuta concorrenza del pro- 
dotto spagnuolo. 

Ed anche nella misura del dazio, sì faccia come 
si vuole il calcolo, ci avvantaggeremo di un mi 

erente : che, into ci consta, si 
le del nostro no- 
nale sui. vini 


senza del quale il 
stato alzato anch 
va l'on. Salandra che, ad ogni modo, si r- 
durrà a ben meschina cosa Îa nostra importazione 
di vino in Francia, caleelando a 2,300,000 ettotitri 
l'importazione n non che, a parte Î 
vedere qualo partecipazione potrebbe procurarsi l'Ita- 


‘maggiorn 


lia nella provvista dei due milioni e ottocentomita 
ettolitri, importa osservare che l'on. Salandra parte 
da una cifra molto inferiore al vero, come risulta 


dalla atatistica della produzione, importazione ed 
esportazione dei vini, in Francia, dal 1382 al 1898 
La importazione media in questo lungo periodo di 
anni, st può ragguagliare a più di sei milioni di 
ettolitri, col limite minimo di ettolitri 4,492,000 
che si ebbe nel 1894 
se cho la nostra produzione possa ossere 
minacciata dalla importazione, del vino. fran 
quale sarà favorita dal mite dazio di lire 


ori hanno parlato del pericolo di 


fra Ebbene, io credo che 
questo pericolo sia puramente imm 
per lo meno ai possa dimostra: 
Voi mi concederete che due condizioni si debbono 


i vini francesi possano in Italia 
sa ni vini nostrani: primieramente che 
il vino sovrabbondi in Pra 
che scarsoggi in Italia. 
"l'commercio dei vini non pub sottrarsi ala legge 
comune della domanda e dell'offerta. Ebbone, guri. 
diamo alle duo probabilità. 
Per giudicare della prima prendiamo ad esempio 


l'anno 1898, che dal 1882 al 1898 è stato l'anno 
della maggiore produzione în Francia; ettolitri 
detto anno la Franeia im- 


50,070,000. Ebbene 
uasi 6 milioni di ettolitri... 
Do Oltre l'Algeria... 


tre il prodotto delle Colonie; e. non ha esportato che 


rapporto il pericolo è certamente molto lontano. E 
non è davvero troppo arrischiato l'affermare che se 
anche la Francia 
dantissimi, tenuto conto del suo bisogno interno; 
non si troverà mai in condizione di mandare i suoi 
vini a buon mercato in Italia. 

Dall'altra parte in Italia i vini francesi dorreb- 
bero essere ricercati. Imperocchè, 0 signori, bisogna 
ben persuadersi che l'offerente. dove trovare {l com- 
pratore, E credete voi possibile che l'Italia abbiso- 
gni dei vini francesi per il consumo ordinario, 
quando anche nelle annate più searse non ebbe rì- 
orso all TS per quantità insigni 
cauti? insignificanti, di non. raggiunsero 
4 200.anla BEER prc: 
peer coi è da ritenere che la nostra. prouzione 

rà sempre largamente ai nostri bisogni. E tra- 
lascio di osservare che i vini francesi, come ammise 
Jo stesso onorevole Sciacca della Scala, costerebbero 
sempre più dei nostri e non sarebbero per il loro 
gusto più accetti ni nostri consumatori. 

I vini francesi non potranno mai sostituirsi ai 
mostri per il consumo abituale. 

Come ho detto dapprima, il pericolo cui si se 
cenna è lontanissimo. Ed io non vorrei, lasciateme!o 
dire, cha fosse così lontano; perchè la” concorrenza 
sul nostro mercato di buoni vini francesi ci obbli- 
gherebbe a curar meglio la fabbricazione dei nostri 
ed anche ne mitigherebbe un po' il prezzo; che, a 
dir vero, per il vino nostrano buono, è salito anche 
troppo. Non sarebbe da temere, ma da augurare 
una certa concorrenza dei vini buoni francesi se 
contribuisse a migliorare la_ nostra produzione, gio- 
vando anche all'interesse dei consumatori. 

L'on. Salandra, il cui discorso veramente notevole, 
è stato, mi sia loeito di dirlo, velato da una certa 
amarena politica che a me dispincque smoltissimo, 
l'on. Salandra diceva che il maggior difetto dell'ac- 
cordo commerciale consiste nella sua precarietà. 

L'on. Salandra non ha considerato che la cos 
non poteva essere altrimenti. Sarà 0 non sarà wa 
|buon sistema doganale quello che la Francin ha, 
‘adottato, ma è il suo sistema. Potevamo noi proporeì 
seriamente, di far modificare questo sistema, che ha 
la sua ragione d'essere nell'indirizzo economico pre- 
valente in Francia ? Tanto valev 
Francia modificanse la sua 

Quindi è che la della quale si sono 
lamentati gli inconvenienti, non si poteva, a parer 
mio, evitare; per cui non è giusto ascrivere a colpa 
nostra ciò che era una necessità inevitabile. 


giovi meglio il contare sopra accordi di una 


per questo si devono negare i vantaggi dell' accordo 
presente. Esso del resto non si può dire precario nel 
senso comune © stretto della parola. 


Imperocchè, o signori, 
Ger aq rl 
la alcuna ne 


zione degli animi e dal comune interesse delle due 
nazioni, che non sono cosa precaria ed instabile e 


mente. 


sfursi arbitrariamente e, direî quasi, 
mente, non esiste ; non potendo accogli: 
vedersi l'ipotesi che 
profondo amore di pace che lo inspira. 

Che se qualche nocessità d'interesse superiore si 
imponesse © le condizioni dell'accordo fossero, modi- 


forma tutta la convenzione. 
A me par dunque che anche ‘nella grate. que 

atione di 

che modo giustificare il concetto degli. oppositori 

che così si traduce: noi siamo disposti 


relli, se voi avasto avàta meno fretta e più 
stona, diceva 


mente gratuita, la quale ha bisogno di tedere dimo- 
strata. 


I intorense del 


mata di un uomo, della cui competenza, del cui 
amore per fl paese, della cui abnegazione, delle cui 


bitare. 
Egli era chiaramente indicato alla nostra scelta, 
agli era ben accetto alla 


mente conchiuse così come fece. (Benismimo!) 
Chi ha diritto di dire, senza r 
tando di più, insistendo di più, 
come diceva l'on. Boranrelli, 
maggiori risultati? 
Sì ripete ad ogni momento che troppo scarso è 
il corrispettivo di questo accordo commerciale! 


che si può tradurre in cifre. I vantaggi economici 
che ne possono derivare sfaggono ad ogni calcolo. 
Altra cosa è avere vicino un paese chiuso ed 


nostre 


è avore un paese aperto agli affari e di: 
dinlmente a secondare il nostro lavoro, 
intraprese, le nostre iniziative. 


il realizzare quei vantaggi che non sono scritti nella 
convenzione. 

E' tutto un morimento di afari, di transazioni, 
di scambi, di lavoro, che si riprende; è un mo 
mento che non può essere valutato, che non risul- 
terà mai da alcuna statistica. ma che può raggiun- 
gore ana importanza comme 
non parlo dei bonefizi finanziari, a cui l'on. Salandra 
alludeva con diffidenza. A noi non importa di aver 
denari in prestito. La Franeia sa che non è questa 


liane; 
di di 


la nostra indole è 


uno ha mai pensato 
foce ingrata meraviglia. 
alla tribuna parlamen- 


l'on. Salandra portasse 
tare delle voci, vaghe ed infondate. 


Salandra. Tanto meglio, se è così ! 
Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. I 


Fortis (ministro d'agricoltura e commercio.) ol- 
1.569.000 ettolitri di vini di lusso. Sotto questo 


favorita da raccolti abbon- 


dere che la 


Daltra parte la precarietà toglie forse i suoi van- 
taggi alla convenzione ? Ammetto che all'industrin 


certa durata. La stabilità è molto utile al commerci 
perchè i conti sono più sicari e l'alea scema: ma non 


Quantanque precario, l'accordo durerà finehè un 

rando interesse non porti di necessità a modi- 
fio noi non venimmo 
ci venimmo spinti 
sità, ma solo dalla cordiale disposi- 


dureranno, secondo la nostra speranza, perenne» 


Quindi il pericolo che questo accordo possa di- 
rricciosa- 


nè 
lute d'arti 1 since è 


ficate, noi risequisteremmo la nostra libertà di azio- 
ne per quel diritto di reciprocità, che regola ed in- 


vini nulla siasi detto, che possa in qual- 


ad ncost 
tare In convenzione quale è, perchè non possiamo 
oramai modificata, ma voi non avete fatto. tutto 
quello che potevate fare per renderla più vantag- 


Se voi aveste osato di più, dieeva I on. Borsa- 

ins 
on. Salandra, avreste otfenuto di 
più e dî meglio. Signori, questa è una tosi nasolute- 


Noi trovammo iniziate delle trattative e_ nel 
paose credemmo utile e conveniente 
di continuarle e di condurie a termine nel medo 
che si poteva migliore, valendoci dell’ opara iltumi- 


benemerenze in siffatti negozi, nessuno può du- 


Francia, egli aveva la 
nostra fiducia: gli commettemmo di continuare quelle 
trattativo ed ora gli siamo grati di averle felice- 


ario, che aspet- 
osando di più, 
si sarebbero avuti 


Ma io ho già detto, o signori, che il valore com- 
merciale dell'accordo non consiste soltanto in ciò 


impenetrabile a qualsiasi nostra influenza, altra cosa 


Tocca alla nostra attività ed alla nostra abilità 


ale grandissima. To 


la via per gratificarsi l'animo delle popolazioni ita- 
belle a contrarre vincoli | per 


Noi conoscevamo perfettamente il carattere, la portata, 
i significato dell'acordo commercial che abbiamo 
conchiuso, l'importanza delle concessioni che face 
vamo e la importanza di quelle che ci erano fatte. 
Abbiamo la coscienza di poter respingere l'accusa 
di impreparazione. Ma se egli volle dire che non 
abbiamo ancora fatto quello studio lungo e profondo, 
che deve accompagnare una riforma del regime do- 
ganale, egli ha perfettamente ragione. 
Noi nou avemmo il tempo di fare questo stu- 
dio, nè, a dir vero, ora necessario di farlo in osca- 
sione dell' accordo commerciale colla Francia. Si 
dovrà fare quando saremo chiamati ad abbracciare 
un sistema doganale che sia informato non tanto 
alla ragione fiscale, quanto alla ragione economica 
della protezione, sila scadenza dei trattati di com- 
mercio. 
La tariffa minima francese rappresenta il minimo 
ione che si ritiene di dorer accordare alla 
uzione francese ® che si stima basterole a met- 
terla in condizione di parità di fronte alla. concor- 
renza straniera, Una tariffa minima ispirata n tali 
eriteri è un lavoro difficile e lungo, Bisogna sopra- 
tutto guardarsi dal pericolo di eccedere nella prote- 
zione, perchè gravissimi sono i dauni di una prote 
zione csageata, che offndendo la, concorrenza, ri 
tarda anche il progresso industriale e commerciale. 
Bisogna in sostanza risolvere questo problema di 
assicurare all'industria nazionale quel tanto di pro- 
tezione che può bastare a metterla in grado di 
lottare a condizioni pari, senza cadere in ‘esagera 


di 


zione. 

Alla soluzione di questo problema dovrà il Gorerno 
italiano essere preparato quando dovrà assumersi 
l'incarico e la responsabilità di nuove trattative 
commeroiali ala scadenza del trattati. 

Movendo da tale convincimento, jo non posso 
essere interamente d'accordo con l'onor. Giusso, il 
quale dieeva: « Date al piese la libertà dei com- 
merei, la libertà economica, che ci condurrà alla 
prospocità e alla grandezza. » 

Dobbiamo procedere per gradi, on. Giusso. Date 
prima al passe, io dico, la vigorìa economica, dste 
alla produzione... 

Giusso. L'ha. 

Fortis, ministro d'agricoltura e commercio. 
qualla forte maturità per la quale possa man mano 
rinunziare alia protezione che ha consentito alle in- 
dustrie di divenire adulte 6 potenti; od allora si 

ranno affrontare, con piena fiducia nello nostro 
for, le battaglio dell libera concorrenza. 

Parmi di aver detto a sufficienza in difesa del- 
l'accordo commerciale che sta davanti al Parlamento, 
accordo che porterà rilevanti ed incontrastabili be 
nefizi alla nostra © specialmente alla 


‘esportazione 
nostra, 1e agricola ; accordo che non offende 
te tagioi dale nose pretdi industrie ‘alle quali 


vente fitto qual trattamento di equità coi pote. 
vano pretendere ; ‘tto accettato sula base di una 
perfetta reciprocità ; accordo accompagnato dalla 
speranza che in avvenire pomano sempro. più 1 

iorarsi le relazioni commerciali dei due paesi. Si 
Fatta dunque di un ‘atto. che. corrisponde. all'in- 
teresse pubblico © che perciò si raccomanda da sè 
i voti del Parlamento italiano. 


Dissi da principio che l'accordo commerciale con 
la Francia non avera alcun contenuto politico, come 
avera anche detto l'on. Rossi-Milano. L'affermazione 
dell'on, Rossi-Milano esprimeva biasimo; la miark 
spondeva alla verità ed alla volontà delle parti. 

Aggiuni però cho l'acordo avera un siguato 


Le parti contraenti nulla di politico hanno con- 
eluso, nè voluto concludere. Ma la convenzione com- 
merclale ha per sè stessa un grande e benefico ti- 
gnificato politico, che non possiamo nè dobbiamo 
egli perchè cl'cono commerce si ristabili. 
scono, fe migliori relazioni tra i du preti; perchè 
L'accordo commerciale conferma fl nostro o» 
ma -di Javoro è attesta solennemente che 

tpetmm politica è politica di pace, sventando le 
astutè arti di coloro che si sono sempre adoperati 
A farin credere politica di guerra. 

Se all'accordo si volesse negare questo significato 
politico, si negherebbe, parmi, l'evidenza, (Beni 
simo!) 

Ma questo innegabile significato politico non con- 
‘tradilice alla natura meramente economica dell’ s- 
Con questo finisco, 0 signori; an lo che il 
voto della Camera più che l'approvazione di un sem» 
pliee ritorno alla normalità dei nostri rapporti com- 

i colla Francia, sia atto che consacri una con- 
cordia fsconda di bene per entrazibe le nazioni. (Ap- 
provazioni — Applausi) 


Dissorso dell'on Luzzatti Luigi 


Imazatti Smigi. (Segni di grando attenzione). Ono- 
rerai colleghi! Non è per rispondere s_cooro, che 
mi furono generosi di lodi o a quei scarsi contrad- 
ditori, ai quali piscque giudicare con severità l'o- 
pera tifa, che imprendo a fare alcune sommarie di- 
etiarazioni. 

Chi aspira allo lodi universali dove rinunziare ad 
accingori a negoziati commerciali. (8 rid), Querti 
furono definiti da me nei loro effetti alla. Camera 
(che accolse con ilarità, vent'anni or sono, la mia 

ichiarazione) così i trattati di commercio migliori 
sono quelli ehe distribuiscono con equità il malcon- 
Xento, E creda, onorevole Salandra, alla cai fraterna 

io sono da molto tempo abituato (Viva ila- 
tità), creda, onorevole Salandra, che delle suo. sot- 
tili censure nè mi meraviglini, nè mi dolsi. Iniziato 
alla via lunga e difficile trattative commer- 
ciali sino da quando piacque nel 1872 a Quit 
Setta di conferirmi l'incarico di negoziare con Thiers, 
il presidente della Repubblica francese. d'allora, i 
dazi sulle materie prime, con i quali la Francia vo- 
leva ripararo in parte alla catastrofe finanziaria di 
Sedan, e avendo avuto poi l'onere e l'onore di pren- 
ore parte, per benevolenza di governi e per fiducia 
di Parlamenti, a tutti i negoziati commerciali del 
mio paese, sono ormai vaccinato contro l'ingiuria 
tocnica, (Vira ilarità). 

Onorevoli colleghi! Giacchè siamo tutti d'accordo 
a votare l'accordo, mettiamoci un po'di buon u- 
more, (Bravo! — Si ride). 

Ni furono fitte in questa. Camera alcone do 
mande dirette, che riguardano la mia competenza 
di negaziatore, perchè il dire neguziatori non è che 
un modo cortese usato da taluno per risparmiare a 
uno solo fl bizsimo; la responsabilità è tutta mia, 
Admem qua fecit, în me convertite ferrumo 

L'ambascintore Tornielli, con la sua grande suto- 
rità diplomatica, mi aîutd, quando occorreva, ma de- 


gli errori ipotetici o fantastici, dei quali ni è ad- 
la negoziazione,sono io Îl solo responsabile. 
nte il carattere fonda- 


è prendiamone occasione 
nbo 
ipeto, 


mentale di questo patto 
apondere ad alcune d 
È Fon, Sella hanno mosse, e mi sembi 
di 1a diretta pertinenza. L'accord 
edmpone di due parti: Ja prima consiste nelle mo- 
difcazioni consentite per la tariffa italiana ; l'altra, 
nei benefici ottenuti con la tariffa minima francese. 
Vediamo di doterminare quanto valgano Je mo- 


vantaggi che moi ci aspettiamo sono quelli che na- | dificazioni che, sempre in pieno consenso. col go 

turalmente derivano dagli amichevoli rapporti di | verno, ho concedute nella tariffa italiana. Primiera- 

due grandi nazioni e dal lavoro comune; mente ho consentito il trattamento della. nazione 

vantaggi che sapremo gua più favorita ; qui è la Francia, la quale concorre in 

francese, perferionando | noetri prodotti ed assicu- | talia a parità di condizioni con gli altri paesi in 

traffici quella buona repat: dustriali © qui non c'è che un concorrente i 

pre più fiorenti. la Francia potrà prendere il posto di nitri Stati, 

0 signori, dobbiamo limitarei a con ma l'Italia uon farà perciò maggiori acquisti. Ho 

sente; dobbiamo guardare più lontano nell'av- | consentito pure alcune riduzioni particolari nella ta- 

e prepararci a_dineutero se to dei bi- | rif italiana sta il punto più grave. Ma 

ila nostra produzione e dei nastri comme o trattati di commen acchè 

radenza dei trattati commereiali, che non virtà dei popoli liberi — e 

lontana. o squisitamente libero — è 

Qualcuno degli oratori ci rimproverò la mancanza | quella di Iagn tuamente (Sì ride), abbinmo 

di preparazione ed fo non intesi quello che volesse | noi mai vd rarsi 

dire dinanzi a quando 

l'oratore intendeva dire che noî non conoscevamo | negoriai, n quel trattat mercio colla 
abbastanzaJa materia della stipulaziono,agli s'ingnona. | Francia... (Rumori dalla tribuna dela stampa). 


ER L'ACCORDO COMMERCIALE COLLA FRANCIA 


Non c'è nessun bisogno di adirarsi perchè nel 
1877 ho negato ma tito ra. la Fendt 
e). 
‘oci. Non è la Camera... 
Luzzati Luigi... trattato di «commercio che fu 
respinto in Francia, cagione prima dei futari guai, 
una ininita mole di petizioni stava innanzi a questo 
Parlamento, mentre questa volta, rispetto alla ta- 
riffa italiana, non ce n'è alcuna. 

Abbiamo udito gl'industriali più competenti e più 
valenti d'ala, Interprote il grande circolo di Mi 
lano, dichiarare che accettavao, appenna con un 
mezzo sospiro, le modificamoni da me introdotte 
nella tariffa italiana; abbiamo udito la voce auto- 
revolissima di Corradino Sella, la esperienza del 
quale nella materia di cui discorreva non può es- 
sere messa in dubbio, dichiarare alla Camera che 
agli e.i suoi amici erano disposti a sostenere i lievi 
sacrifici per l'industria laniera, ma sino al punto a 
cui io mi era arrestato; più in là ( in ciò con- 
sento interamente con Îui) non si poteva, nè sì do- 
vera andare, 

E l'on. Colomibo, la cui perizia tecnica in materia 
industriale è quella di un maestro, esponeva ieri, a 
un diprussò, con la sua magistrale parola, le iden- 
tiche opinioni; 

Onorevoli colleghi, lasciate che affermi qui virib- tia acilia 
meato ina nota coreggiosa, la quale pon &gorga | contro la Francis, come l'on. Ross-Hilno, più in 
dal mio ottimismo, ma dalla meditazione antica, |trepido in apparenza che in sostanza, vorrebbe che 
profonda e amorosa delle condizioni dell'industria | si facesse (SÌ rido), ma acquisterebbe un diritto ben 
italiana. maggiore, cioè quello di revocare tutte le conces- 

L'industria italiana, nelle condizioni in coi essa | sioni fatte alla Francia compreso il trattamento 
è, deve trar vantaggio ds quelle lievi modificazieni | della nazione più favorita ; perchè i modesti nego- 
di tariffe; case le infondono una nuovo spiracolo di | ziatori, questi negoziatori affettati © trop; 
vita, sono un nuoro alito di quella concorrenza sm- | remissivi fsequo di definirli mella sua bella 
lutare e senza eccessi, della quale ha bisogno per | lingua italiana all'on. Salandra (Îarità), hanno messo 
daro il grande passo, per compiere l'ultimo pro-|bene in chiaro questo punto che la ‘importazione 
gresso nella via maestra dell'emancipazione. del vino italiano in Francia essendo la ragione 

La difiotà stava nel non altrapassae la giusta | principale per talia dell'cordo, ore que dazio si 
linea © trent' anni di esperienza mi persuadevano | inasprisse per qualsinsi modo non cadrobbe soltanto 
che non l'avero oltrepiteta; oggi la mia persus | 1a voco nostra del vino, che abbiamo la facoltà di 

alzare da_ 5.77 a 12 liro appena liberati dal 
sente dazio convenzionile con l'Austria-Ungheria, 
ma potrebbe, se lo vogliamo, cadere tutto l'accordo. 
I trancesi lo sanno perchè si è parlato molto chiaro 
tanto dall'una che dal'altra parte. La voce mia nel 
dir ciò in Francia sarà stata meno acuta della 
sua, onorevole Salandra, ma fo molto chiara. 

Ora, onorevole Colombo, ove cadesse l'accordo com 
1a Francia, l'Italia avrebbe non solo la facoltà, ma 
fl dovere di contrastare agli altri Stati le modifi. 
cazioni che essa ha dato alla Francia 6 che sono 
ereditate dagli altri Governi soltanto in virtà della 
formula della nazione più favorita; avrebbe il do- 
vero di contrastarie, e il mio amicqyCarcano ha pro- 

la riforma d in modo che tutto questo 
riesca chiaro, Infatti questa concessioni di cui go- 
dranno gli altri al pari della Francis, quando questa 
lo perdosse, gli altri. Stati, che ebbero nelle. pas 
sato i loro giusti compensi, non avreb. 
bero diritto di invocarle. Ma vado più in là, ono- 
revole Colombo, perchè Ela ha mosso una questione 
molto importante e che implicitamente permette di 
dare un'altra risposta all'onorevole Corradino Sella 
0 lo può soddisfare ancor più. 

Gil altri Stati non hanno diritto di interloquire 
intorno alla ampiezza © alla definizione delle voci 
che consentiamo alla Francia; cioè, quando noi 
‘siamo d'accordo colla Francia sulla definizione a mo' di 
esempio, dei tessuti di lana rasata non follata, not 
hanno diritto | tedeschi di dichiarare questa defini» 
zione tecnicamente inesatta. Essi non ei entrano, 
gosi fanno queto benefico atanto perchè l'a 
biamo dato alla Francia e nei limiti col quali l' 
biamo concesso alla Francia, ma nessuna facoltà 
ragionare sul repertorio di queste voci nuove n 
consentiamo agli altri Stati, perchè non ne hannb 
{1 diritto. 

Spero che queta risorta che al tre 
dalle viscere del negoziato e non è improvvisata 
pet comodo mio, aequeterà. Îl ilo amico Colconbe 
che vivamente ringrazio dello parole suo cortesi, 
poichè ii ha saputo ineoaro in questa Camera 
ha squiado me ie vg di tai ave mae 
sparmia © io all'uopo gliole s0 restituire in 

‘acredine. (Tarità). peli 

Ma, onorevoli colleghi, ho udito in questi 
con molta temperanza, l'onorevole della 
Scala © altri, rispetto alle tariffe italiane, doro le 
concessioni che noi abbiamo fatte, come ho dimo» 
strato, sono tali che la fibra giovane, animosa. del 
nostro paese renderà nulle, 0 quasi, nei ‘oro.effetti, 
li ho uditi parisre di una temuta invasione dei 
vino francese in Ttalia, che il ministro dei come 
mercio ha con parola tecnicamente esatta escluso. 

Vi è una ragione che dimostra l'impossibilità di 
questa Invasione, ed è una ragione sperimentale ; 
non un'ipotesi, ma una realtà. Mi ingannerò, ma 

nella che sto per dire è la ragione delle ra, 

che dovrebbe atquetare anche quella parto di 
tincie nobilissime che sono ancora sotto la lle 
reoccupazione di questa temuta invasione del vino 
Francese. L'onorevole Giusso, nel suo discorso eocel- 
lente © tecnico, ha già dimostrato che il vino fran 
cese è un vino favorito con un premio di 12 lire, 
come il vino algerino. 

Tnfatti il vino algerino va tutto in Francia e nom 
cerca sinora i paesi dove la tarifla è più mite, pere 
chè andando in Francia si alloga in un mercato 
dove trova un premio di T2 lire. Mai, che fo sap- 
pia, nna merce. va a cercare un dove. devo 
pagar un dazio, mentre ve n'è un altro dove race 
coglie un premio. E infatti il vino al parto 
si consuma în Algeria fra cristiani, © dicesi anche, 
fra maomettani (SI ride), © il resto affiuisce sinoril 
in Francia. 


gliersi (Quod Dii avertant), che cosa fccadrebbe? 
Tutti sanno che l'accordo è di quelli ideali, morali, 
Roichè c'è un reciproco impegno de goreri di mo. 

iicare il proprio regime doganale vincolato attual- 
mente con questo sottinteso che se si revocasso in 
appresso da una parte si potrebbe revocare anche 
dall'altra. Questo accordo ideale non si traduce com 
trattati nei Parlamenti, ma è il fondamento di que- 
sti atti unilaterali nella forma, dei quali si doman- 
da la sanzione alle Camere. L'on. Salandra, per e- 
sempio, diceva che questo accordo non impedirà di 
alzare iu avvenire fl dazio sul vino în Francia; 6 

lo ringrazio di aver suscitata la questione, che 
all'infuori di qualche piccola acerbità di forma, che 
è congenita al suo spirito aspro, è tale che merita 
di essere chiarita. Egli mi permetterà così cho io 
lo confuti, come meglio saprò, quel suo magistrale 
discorso che ci ha ieri recitato, perchè si confutane 
soltanto i forti o i creduti fort. (Si ride). 

La Francia ha fucoltà piena di modificaro la sua 
tariffa sui vini e noi non potevamo toglierlo questa 
libertà poichè la sua legislazione. doganale. gliela 
concede per tutte le serio dei dazi; ma il Governo 
italiano conosce dei documenti sottoseritti dal suol 
rappresentauti, dai quali trae che se la Francia 
peggiorasse la sua tariffa sui vini, l'Italia non solo 
acquisterebbe il diritto di alzare la 


sione è ratificata dagl' interessati. 

Ora è noto che gl' interessi sono inesorabili 
quando si credono davvero offesi e fu giustamente 
notato da Marco Minghetti che se le proposizioni 
di Eaelide avessero avuto attinenza con gli umani 
interessi si sarebbero contestate perfino esse! 

lo non amo nè per l' industria mò per 
quella manifattariera il diritto divino dello Stato 
chiuso. To non amo quei privilegi oltrecotanti ed 
esclusivi che sì tramutano in monopolio € poi gene« 
rano la della produzione all'interno nocendo 
a tutti e a tutto, Lasciato che anche l'industria 
luniera senta un po' più in alcane sue parti elet- 
tissime questo onesto della concorrenza © 
anch" sta come è avvenato per l'industria del co 
tone, si emanciperà interamente e gioriosamente, 
perchè ne è degna! (Commenti). 

E io qui ragiono, amico Guerci, con grande affetto 
delle nostre industrie manifatturiere, perchè è un 
errore il credere che esse siano una” superfotazione 
ail rn al patata dl 
nostro prese! Quando, a mo' d' esempio, parlinimo 
dala industria della lana, parliamo di un'arte sto: 
rica, che è nata nei nostri Comuni del medio 
evo prima di fiorire a'trove. (Bene! Bravo!) L'Italia, 
richiamandosi alle sue origini più pare, deve curare 
lo suo industrie come cura la sua agricoltura e in- 
trecciarsele in una stessa corona. E perchè non_ ai 
stringerebbe questo saldo connubio, o signori, se 
na siffatta amicizia del agricoltura con le indastrie 
è indispensabile’ o salvatrice dell'Italia economica? 

L'Italia è nella fortunata contingenza del libero 
cambio praticato nella cerchia del territorio nazio. 
nale, ilqaalo manda dal nord al sud i prodotti ma- 
nifatturieri, come riceve dal sud al nord i prodotti 
agrari. 

E quando mi parlate dei delle industrie 
manfittaiero, della necessità di corro, o_ pedi 

tura, io vi dico: sono 


esclusivamente l'i 

veri, grandi © perpetui clienti della. nostra indi 
stria agraria, là, nel centri industriali. E° 1à, a mo' 
di esempio, dove si consuma la. maggior quantità 
di vino italiano. MHlano soltanto, la gola grande di 
Milano, bere più vino di quello che non rappre- 
senti tutta la nostea esportazione per la Svizzera ! 

Ma per tornare al punto donde era mosso il di- 
scorso, io sono pieno di fede nella giovanile. fibra 
dello nostre industrie manifattariore, le quali non 

rderauno terreno dalle lievi concessioni che ho 

tto. 

Ricorderà la Camera che cosa è avvenuto quando 
si disensse fl tentato di commercio per la Svizzara; 
è un richiamo che le raccomando, parchè ne tra 
una conclasione decisiva sulle concessioni consentite 
alla Francia. 

Allora uomini compatontissimi, quali il compianto 
Eliena, il Rubini e il Saparito, temevano che noi 
avessimo troppo scoperta l'industria del cotone, così 
che non avrebbe potuto sostenere la. concorrenza 
della Svizzera © dell' Inghilterra; per contro, gli on. 
Colombo, Chimiri è io eravamo di un diverto par 
rere, credevamo che quest'ultimo sforzo, al quale 
si assoggettava l'industria del cotone, fosse anche 
l'ultimo impulso alla sua completa emancipazione. 

Ora che è avvenuto dal 1892 a oggi? questa 
nota virile che noi rappresentavamo ha corrisposto 
alla realtà delle cose; sperando e confidando nella 
bravura dei nostri fabbricanti eravamo più nel vero 
che temendo. Oggidì l'industria del cotone rappre 
senta all'incirca 300 milioni di lire in valore, move 
dio sufioni di fusi o 70. mila did me e 
sporta milioni e non ne a un 
presso Ghe fra 6 è 7 milion; © sì vendono tossuti 
è filati di cotone perfino in quella Svizzera, della quale 
nel 1892, con una pazione che riverbera l'af- 
fetto per le nostre industrie, temevamo la concor 
renza. Dopo il 1892 l'industria del cotone ha an- 
che sopportato senza piegare tn dazio sulle ma 
terie prime che io nom contrastai. 

Quindi affermo che se oggi si aggiunge anche 
la Francia al coro della (i dell'Austria-U 
gheria, della Sy 
ftaliana vincerà come ha vinto nel cotone, vincerà 
se il governo la sorregga con buoni prorvedime 
sui trasporti e non la opprima di nuove tasse. 

Coloro che nella Camera francese hanno dichia- 
rato che l'Italia in questi ultimi anni ha fatto 
tanti progressi industriali che poco e lieve beneficio 
potranno avere gli Stati industriali dalle loro im- 
portazioni nel nostro paese, hanno ragione. E' per 
ciò che, senza soffermarmi con particolari tecnici, 
sall'indole delle concessioni, dichiarando che sono 
perfettamente d'accordo Sella in- 
torno ai limiti nei quali debbano restringerai i be 
noficii fatti ni tessuti di lana rasati e non follti, 
accettando la definizione che il nostro egregio re 
latore ne dà nella sma relazione, soltanto non cre 
dondo opportuno che la tariffa perchè 

nell 


Dal 1882 sino al 29 febbraio 1888, i dazi ita» 
ve i vini in fusto 


liani sul vino furono di lire 4 
© di 4 liro per é vini in botti 
tato di commercio che 
cia nel 1881 fissava fl dazio in lire 4 in carta (at- 
lora i dazi si pagavano ancora in carta). Ora se il 
vino francese potesse invadere l'Italia oggi con 5.77 
in oro, a più forte ragione l'avrebbe dovuta invadere 
dal 1881 al 1888, con 4 lire in carta. (Commenti), 
To intendo questi commenti e ne colgo a valo il 
senso, ma potrei dimostrarvi che în alcuni di quegli 
anni la produzione è ststa maggigre in Francia e 
più scarta dell'attonle in Italia. Comunque ciò 
a che cosa si riduce tutto questo? Si riduce a ciò 
che in setto nani la quantità di vino. francese ve- 
nuto in Italia fa all'incirca, e in media, di 23 mila 
ettolitri all'anno! Ma notate, signori,” che questo 
spauracchio del vino francese svanisce anche per 
un'altra ragione. Si vanno sfollando sempre più i 
stori dall'Italia; il ministero passato e l'at- 
tuale hanno denunziato il trattato di commercio 
colla Grecia, la quale, come sapete, mandava in 
in certi anni, perfino 100 mila ettolitri di 
n contribuiva alla buona fama del no- 
© miscele pigliava la via dell'Ame- 
, battozzandosi per vino italiano. Ora queste 
vino non verrà più a turbare i nostri mercati dal 
gingno del corto anno in appreso 
Le provincie meridionali si dolgono, e si dolgono 
forse a ragione, di certi vini di Samo e della costa 


tica da Corradino Sella, devono essere i 
paghi che fl presente accordo in nessana guisa li 
contraddice. 


‘Così pure ragiono per i cementi, e dichiaro che | del Mar di Marmara nella Turchia, che potrobbero 
tanto nei criteri di distinzione tra i cementi a presa | sostituire quelli della Grecia. Pertanto io prego il 
rapida e quelli a presa leuta, come nel modo di | ministro degli affari esteri di volere esa 

le calci idrnuliche pigiù nostri accordi colla Turchia, questo tra 
ti & presa lenta e nella necessità di amisterli | della nazione più favorita non sia un atto di toller 
ton buoni prorvedimenti di trasporto, io consento | ranza piuttosto che un diritto che i commercianti 
intermente con l'on. Ottavi. Egli sa del resto che | tarchi possano vantare, Se ciò è © se anche i vinî 
questo non gli dico soitanto da oggi, pe la como- | turchi pagnssero venti lire, come pagano i vini 


ape 
gnuoli © come pagheranno fia breve | greci, l'eno- 


dità della presente controversia. Ebbi la fortuna di 


quei valorosi fab. | logia italiana sarebbe sempre più sicura e rimar 
bricanti di cementi dei quali ci ha narrate le gesta | rebbe la sola Francia (poichè l'Austria-Ungheria nom. 
non fragili: essi meritano tutto l'aiuto del governo | può mandarcene comprandone da noi in gran copia 
È devono a loro essere consentiti quegli aiuti che | a poter inviarci il suo vino a 5,77, e temporano@e 
l'on. Ottavi ha cennisto con chiara paro mente, insinoncehè non intefvengano i nuovî accordi 


con l'Austria-Ungheria che converrà. sol 


itare. Ma 


Ma l'on. Colombo mosse ieri alla Camera una ts 
e O vamente impressionato © non | poichè noi ne manderemo molto di pià in Franci 
non impressionare l'Assemblea perchè, grave | gli enologi nazionali possono star contenti e, pole 


‘e per sè, veniva da lui. Egli ha chiesto 
scordo firmato con la Frincin venisse astio. 


si parla di vino; le loro faccie possono Tuoicare coma 
l'olio, (Si ride). 


Ora ridotti în tal guisa i benefizi consentiti culla 
tariffa italiana, tornando al punto dondo era mosso 
dì ditor, a me pîre cho essi seno più apparenti 
Sho soetanziali. In cambio di questi benefizi, più 
auparenti che sostanziali, com d cho ottime PL 
falla? Ottisne poco, io ve lo ammetto. Ho spinto 

ivamento i francesi n coîirodefe di più e rispondo 
all'on. Giusso cho -chiesi più volte di francesi: ma 
cosa volete sulla tariffa italiana, per ridurre di ana 
lira e.mezzo al chilogrammo Jil dazio sulla seta 
torta;-che cosa volete sulla tariffa italicna per di 
minuire il dazio sul ‘bestiame? Nan è che io abbia 
traseurato così alte questioni, queste domande le 
dovevo fare; ma mi persuasi che allo stato attuate 
dogli animi (messe da parto alcuno questioni, che 
qui non accenno per non progiudicazte e sono 
ancora materia di esmme tra i duo Governi, come 
vi havalluso già il ministro Delombre in Francia) 
nè per le \sete nè per dl bestiame è venuto ancora 
il momonto, © qualunquo concessione i fosse fetta 
nella darifis nostra sarebbe stata vana. 

rs che cosa otteniamo noi? Questo otteninmo, 
di poter negoziare in Francia, a parità di tariffa e 
a parità di simpatia (perchè io non erefo che lo 
patio determinino i traffici, ma penso che 
un ‘prese disciplinato come è In Francia, quando fa 
rompé con un altro Stato, la rottura’ si risente 
ancite' per quegli'affarî che nonostante In tariffa 
alta “sì potrebbero compiere); noî otfeninmo, io dico, 
di poter aver secésso a um'mercato che, in media, 
compra dagli altri, paesi “per: quattro miliardi ale 
1° sinmo; ‘in’1m merento i cui consumi, perla ragione 
dalla ricchezza che si va accomitando, si accrescono; 
richiede segnatamente materio prime © mati 
elcinentari, delle quali Tl nostro paese può amj 
‘mefitè sorveniflo. 

Ori io non voglio esaminare tutto ciò tanto per 
la Sottile, perchè riaturalmente mi preme di non 
tediare la Camera, nè voglio esmminare so sia vero 
ché la tariffa minima francese appain la maggiore 
di tutte lo altre e sia per così dire fl minimo dei 
massimi. 

Potrei 


rovatte Nhe, tranne in Svizzera e în Am- 
strin-Tngheria, Ta turifa dei vini è in tutti i presi 
priocpai più alta di quelo cho non sarà ora tn 
Francia colle 12 lire per ettolitro. 

La Germania va da 12.50 a 40 lire e lo 1250 
sono per quel vini da taglio che formarono la mi 
rabilo materia alla Secchia rapita in questa Cn 
nera (Si ride) quando vi sì discasso nel 1992 sul 
Vestralto sen e eotare che anche in lt 

rodotti principali (formaggi, trecce di paglia, ecc.) 
tac tti dello Mist è “ae uti, 
mentre molte altre sono effettivamente, più alte. 

Insomma quando con affermazioni generiche ti è 
qui detto che la tariffa francese è la più salta di 
tutto, si d affermata cosa inesatta; ma non è qui 
il gaso di ritornare su questo tema. 

Noi intanto acquistiamo il diritto cho hanno tatti 
gli. altri paesi di trgfficare in. un mereato che compra. 
ogni anno per quattro miliardi di merci.e questo 
diritto noi lo acquistiamo, lo ripeto, ad arte, a pa- 
rità i eondizioni 0 di simpatie. 

‘anno venturo ci sarà ‘Esposizione a Parigi: 
voi sapote che queste Esposizioni,non sono soltanto 
scambi di anime, ma anche, non è vero? grandi. 
gole che. bevono © larghi stamaohi che inghivttono. 


dire, 0 signori la. cho potrà 
prstlro Pall, o paci di collo 0 dla 
tie, a questo grando avwenimento dell'Esposizione 

i Parigi? E poichò le buone clientele, quando -c0- 
minciano, continuano, io spero che noi vi lasceremo 
dei copiosi depositi dsi nostri prodotti e delle buone 
relazioni contin@mente crescenti. Ma il vino ita- 
liano non ci andrà.in Francia, si dice, o non ci 
andrà perchè vi è ìm concorrenza col vino eps 
gnuolo, il quale gode il favoro di un cambio altis- 
simo, che ne fomenta ln esportazione. Questo ab- 
biamo sentito dire qui e fa anche affermato nel 
Parlamento francese, Jo non vedo qui il mio amico 
personale (personale soltanto), (Tarità) il mia amico 
personale Vacchelli al banco dei ministri. Ma a Imi 
potrei dire che ci sarcbbo un modo per contontare 
signori © pareggiare la nostra condizione con 
della Spagna; basterebbo emettere un altro 
mniliardino di carta a corso forzoso e allora 4 due 
cambi si paroggerehbero. (Si ride) 

Lascio da parto lo osservazioni fatte dal Giusso 
clie sono indagini potenti intomo alle laggi ccomo- 
miche cho operano in questa materia, per effetto 
dello quali è finpossibile che un paoso a cambio 
alto non rialzi a lungo andaro i alari e anche il 
prezzo delle merci; lascio da parto le considorazioni 
che ho potato fare per effetto di un'inchiesta. di- 
rotta sui vini spagnuoli dove appunto questo equi- 
librarsi dei prezzi colla ragione del cambio si vede 
riflesso mirabilmente quando il enmbio stin ito 0 
per lungo tempo, le piccole oscillazioni non con 
tando; ln quale inchiesta ha fl sua riscontro anche 
in 'Frazicia in somiglianti lavori. 

Lascio tutto questo da parte, morevoli colleghi, 

V'ostendersi della filossora in Spagna, il 
disuinuirvi della produzione del vino, l'accrescorsi 
necessario dello tetto delle rocen 
tastroîi, & osservo questo soltanto. Ho qui sott'oo- 
clio um prospetto fatto com cura infinita. perohò ia 
Spagna è divenuta il termento dello mie medita 
zioni economiche (Si ride); è evidente che lo debba 
str; noi abbinmo essa soa in coso csenzali per 
concorrente in Franc 

Finora per l'applicazione a_noi e al Portogallo 
delia tariffa inassima, la Spagna godova fl mono. 
polio por tutti i suoi prodotti agrari; ma ora noi 
dolibiamo prenderci la nostra parto. Ed è perciò 
che la Spagna se ne preoccupo assni più di quanto 
siserola nel Parlamento italiano. Da questo pro- 
spetto risulta cho iì vino 0 è il vino spa 
gonolo-si trovano in concorrenza in tutto il mondo 
€ voi vedeto che talune volte il nostro vince come 
mell'Argentina, taluno altro vi è sopraffatto come, 
per esempio, in Svizzera. 

Nel Chili'alcane qualità di vino italiano battono 
fl vino spagnuolo, altre qualità. nostre 
sotto. Chiedo all'on. presidente ‘ta facoltà 
rire questo prospetto net mio discorso perchè ser 
virà, so non nitro, a offrire un tema ai dilettanti 


n. Ora, onorevoli colleghi, da 
questo prospetto risulta cho in ogni paese del mondo 
dove fl vino italiano si trova in concorrenza col 
vino spagnuolo, l'Italia è almeno sulla metà della 
Spugna, o giù di I. T calboli che feci per In Fran- 
cia, dove il vino italiano si troverà in concorrenza 
«ol vino spagnuolo, eonghietturano che si possa 


insndarvi, so non Mh ibetà, un terzo del vino che 
vi ‘invia la Spagna, Si potrebbe essere più molesti, 
meno esagerati nella manifestazione delle speranze? 
Equi devo rettificare um calcolo dell'onorevole Sa- 
luidra. ‘E non sono fo che lo rettifico; non. oserei 
furto. (Bi ride). 

To assicuro l'on. Salandra che queste cifre che 
soî qui (Mostra tn foglio) © che riguardano la pro- 
duzione media del vino francese, risultano dn studi 
futti, in contraddittorio è con affammose cure, d'ue- 
coro con l'amministrazione francese. 

Ora tutti i documenti che fo, per mia parte, © 
©hb l'amministrazione francese, per la sua, abbiamo 
cento nella controversia; (l'assicuro; ln prego di 
“erederlo; mi farà un gran pincere di crederfo; mi 
dià, per una volta sola, questa soddisfazione ono. 
retole Salandra 1) (Viva ilarità) provano che non fui 
seîissivo, nè ‘troppo sollecito. È non sarà male, 
mettendo Lei ed io da perte In nostra reciproca 
antsoneria, chi' Ella mi consenta che lo dimostri 
cohifidenzialmente gli elementi sui quali questi cal- 
cofî sono istituiti e come differiscano dai suoi. 

‘Qui, per incidenza, Je darò la ragione per cui îo, 
ieri, quanilo lei parlava, sono uscito. Sono nscito 
per sottrarmi alla malia di risponderie. Perchè non 
voleva parlare ! (Viva e prolungata flarità) e volevo 
soltrarre la Camera -] fastidio di questa arida po 
tenia Ma ora P'ammar dell'arte 6 i dovere dell 
ficîo mi vinsero 

Ecco lo cifre, quali sonp; si tratta di numeri del 
l'amministrazione franceso fissati con me. La Fran- 
cià consuma annualitente almeno 43 milioni di et- 
tolitri, Il raccolto delta Francia, dell'Algeria e della 
Tonîsia, nell'insieme, per quella parte del vino al 

© tunisino che si vende fn Francia, è oscile 
to fra i 37 © î 98 milioni di ettolitri, negli ‘ul: 
fini anni. Bisogna dunque importaro 1a "differenza 


fra 98 milioni 43, © io mi contento di prendere per 
T'Iialia un terzo dell'esportazione apagnuola su quat- 
tro milioni all'incirca. 

Ella, onorevole Salaudra, vole che, naturalmente 
secondo gli annî e lo vicende reciproche del raccolto, 
su per giù, quella cifra che fu indieata dall'onor 
volè Giusso, © dho parvo così esagerata, non è lo 
tana dal vero, almeno pal prossimo quadriennio in- 
sino al 1903, l'anno delle nostre lustrazioni dog 
mati, como vedremo. In materia di trattati di com- 
merdio © di accordi commerciali, il peggio è faro d 
profeti del pessimismo e dell'ottimismo. 

Salandra. Scusi, il mio mon è stato calcolo; ln 
min è stata la. cifra del ‘ministro franoso di agri- 
coltura. 

Liuzzatti Iuigi. Abbia pazienza, onorevole Salen- 
dro, non abesi della sua potenza! (Viva e prolun 


income cal ministero delle fine tot 
queste cifre: perchè le assicuro che, per seccare Ia 
gente, non è vero ?-io sono fatto apposta. 

E' vero, unorevole ‘Pellom? Lei lo sa. (Viva 
ilarità 

Ora il ministro delle finnzà cho in Francia è 
sotto la minacsfa (sotto Ta quale non sono i mini- 
stri delle finanze e del tesoro nel Parlamento ita- 
liano) di continuo domando di spese... (Tatercuzioni 
al centro). 

Chi m'interrompe non comprende ironia. 

Danque fl ministro delle finanze, fn Franefa, non 
Ta nessun ifiteresse; ‘© fa ‘beno, ad esagerare ln pre- 
visione delle entrato. 

La Prancia si va avvicinando a quel punto al 
quato è acrvata TTgltera, che nella compilazione 
lei lanci non registra en” da principio tutta la 

tenza di un'entrata. E quindi questo mi spiega 

prodento cslelo. Ma st tcangull, onocevdle 
mico Salandra (Si rid), che, quest'anno, con 32 mb 
lioni di produzione di vino în Franeia senza che se 
ne sia diminnita la potenza di consumo, anche con 

ei 


Si avverta. però 
gua ha mandato tutto ciò 


L'effetto della legge franceso sui dazi del vino 
non fu ben chiarito; aumenta 1 prezzo per i viti 
cultori nazionali, ma intende a non aumentarlo noi 
consumatori. 

E' nota a tutti la logislazione sullo bevande al- 
cooliche che Ja Francia va svolgendo a casa sua, 
pet-effotto della quale diminuisce il dazio di cone 
sumo sui vini {bevande igieniche) è cresce quello 
sulle bovando attossicanti. Quindi è possibile rag- 
giungere l'effetto che da una parte gli agricoltori 
sinno più rimunerati © dall'altra i consumatori non 
poghino di più. 

dì, 1 consumo del vino che a crscando, sem 

re îrancin può continuare a svolgersi 

Dit o ee il a Salandra, con- 
mogli ceti dei soi calcoli. Ma. l'accordo, 
diceva l'onorevole Salandra, è piccioletta cosa. Na 
turalmente non si tratta di un patto solenne: sono 
modesti accordi quali possono farai 


giori economisti della Feancia.che per tanto ter 
l'ha combattuta, un uomo competentissimo in que- 
sta materia, Leone Say, più volte ministro, chea costo 


della im ità invano e fieremente la contrastò. 
Questo riconoscerlo come uno stato an- 

«cora imanui come l'adoguato medio e resistente 

della opinione pubblica in Fraucia. Dovrebbesi 


ferire, onorevole Salandra, lo stato di guerra 
cordo modesto, perelè l'accordo, per f'indole intrin- 


seoa dello cose, non può essere maostoso © grando ? 

Ma, dicevano l'on. Rorasenda ed altri: speriamo 
che questi accordi ssiamo inizi, i quali si possano 
svolgere. Ed io lo spero e lo ha sperato anche il 
ministro di agricoltura. Lo ha paro accennato nella 
Camera francese il ministro del commercio Delom- 
tro, cho è uno de più antichi o schitti amici del 
nostro passe, rispondendo a un deputato il quale si 
dolse che non avesse ottenuto poco 0 miente con 
quell’apparente concessione dello stofle per mobili 
che io feci nella tariffa italiana. 

® infatti il deputato nom aveva torto, è certo 
inavvertitamente, onorevole Salandra, che questa 
fortuna mi sarà accaduta ; le stoffe per mobili 
lana soltanto non si fanno che in piccola quantità. 
Ma va hene tutto ciò, poichè sommato quello che 
ho concesso e quello che ho ottenuto, lo due parti 
distribuiscono il malcontento con oquità. 

Il ministro del commercio franceso rispondendo 
al doputato Motte disse che coi negoziati che egli 
sperava di poter svolgere, la Francia avrebbe po 
tuto cercare di ottenere anche per le etoffe per mo- 
bili altro concessioni dall'Italia. 

io dico: questo è un campo aparto; basta 
tranquillare l'onorevole Sella che sui tessuti di lana 
alte concessioni non si farauno, come nòn sso ne 
possono fare sui cementi 

Ma io conosco dello industrie italiane che oggidì 
sono così poderose che potrebbero formare argomento 
di equi cormpensi. 

Quand'ebbi la fortuna di conchiudere per incarico 
dol Governo questo accordo commerciale, prendendo 
congedo dal presidento del Consiglio dei ministri di 
Francia, il Dupuy, io gli disii: questo è un equo 
accordo, ma nom è che la prefazione di un muoso 
libro economico. 1 del Consiglio si af 
frettò a rispondermi sorridente © sicoro: Data la 
prefazione, che è buona, è sicuro che scriveremo in- 
siomo dei buoni capitoli in libro. 

To credo che dobbinmo prendere a volo l'augurio, 
a che come l'ho nccolto do lo accoglierà eon lieto a 
nimo il Parlamento italimo. 


devono pareggiarsi perfettamente © 
allora l'accordo può essere facile. Ma notava il m 
commercio onorevole Fortis, © mi pare che 
nodo ei sollerusso la questione mi vertiri 
gni di quest'Assemiblen, qual'è dl edmpito interm- 
zionale di questo accordo commerciale, qual'è il suo 
posto rispetto alle altro convenzioni? Una sì grande 
indagine da questa tribuna parlamentare raccoman- 
do al paese © nl governo. Signori, ci possono inco- 
gliere molte delusioni. I trattati di commercio, csa- 
minati in questa Camera nel 1891-92, quando 
presentò l'on. Di Rudirì, negozinti dn ‘Inf, dall'on. 
Colombo, dali'on. Chimirri, dall'on. Branca e da me, 
parvero impegnnre troppo Il nostro paese per la du: 
rata di 12 anni, quasi che 12 anni nella vita d'un 
popolo fossero un lungo sp 
intanto noi batt ture di questi 
1 1902 ognuna: delle parti contrnenti a- 


ja denunzia. Orn io esprimo tna min 
‘he non s0 se sia pertecipata dal governo. 
L'italia, a mio avviso, non deve denunzinre quei 


trattati, ma arsi di una ciacsola în 
essi contenuta per negoziane dele modiiazioni 
Voi sapeto che tutti 1 trattati di commercio con- 
tengono una elausols, grazio alla quale si possono 
provocare delle opportune modificarioni senza scio- 
glierti. Meglio che avere sulla spalle tn denunzia di 


trattati fo raccomanderei di negoriare fino 
dra eifintto modificazioni. 
Ma i contraenti son parecchi © probabilmente se 


non tutti, uno o du 


almeno, possono denumziare. 
C'è, per eseinpio, ln Svizzera che ne' suni Comiri 
la ramorossmente © più volte dichiarato, mardan- 
don scarsa quantità prodotti manifatturieri in Ttatta 
e avendo la nostra esportazione superato alcune volte 
la sua importazione, ha dichiarmto di voler 

ziare fl trattato. To 5 

miglior consiglio, qua 


À che una buona 
parte di quest'importazione italiana è rappresentata 


da filati di seta, i quali sono indispensabili al 
fiorenti industrie. 

A ogni modo non dipende da noi Timpedire che 
ci venga addosso Ja denunzia di uno © di tutti e 
tre i contenti ; il caso sarebbe grave. 

Ora, coll'accordo commerciale con Y-. Francia, come 
dice ogregiamento nella sua relazione l'on. Randao- 
cio, con una frase che gliiavillio, s'è aggiunta una 


sue 


corda di più nel nostro arco per ln difesa italiana. 
L'accordo colla Francia hm li compito di permet: 
Ca tro prossinzi ami di studigre la cor- 


La 
ti scambi nuche verso quel: paesi © di pro- 


rente del 


pararei con migliore notizia delle cose alla fine del 
triennio per la revisione di tutta la matoria dei trattati 

L'on. Randsccio dice che conviene anche all'I- 
talia adottare la tarifia massima e minima. 
ro del commercio, con molta pra- 
mato a ciò, ma si è guardato dal 
l'esprimere un'opinione netta; l'on. Giiusso si è di- 
chiarato completamente contrario a questo metodo 
della taria massima © minima: non è questione 
che noi possiamo discutere ora, mn sarà no di 
questo Parlamento che vi provreda a tempo anche 
perchè non si faccia rimprovero al Governo di-valer 
sequestrare Ini tutta la sapionza doganale. 

To nou penso a me ciò dicendo, perchè con l'ac- 
cordo commerciale con la Francia ho finito In -mia 
carriera di negaziatore. (0ooh ! — Commenti). 

Vi dolete che con questa opera ‘lieta io. abbia 
finito la mia giornata doganale? (0h? No! No!) 
Protestate, va bene, na io sono un veterano, e 
desso ci sono tanti giovani così impazienti di fare 
il bene del loro passo (Si rille) e così ardenti nella 
critiea, che io li assicuro fin sap della mia indol- 

ua per i negoziati ai quali si accingeranno. 
5 ogni molo 1 nostro Parlamento deve "ioni 
tare a tempo questa grave questione. 

Ma se non discutiamo di queste cose, di che 
coss dolibiamo discutere ? Se gli altri non la fa 
ranno, io progo l'onorevole Salandra di occuparsene 
luî, e, se vuole, associerò îl mio nome al suo sotto. 
‘un'interpéllamza, con cui chiederemo formalmente 
‘al Governo quali siano î suoi eriteri u questa ma- 
‘teria; com sl Partamento italiano sarà: costretto a 
discutere uno dei temi più alti, n cui nbbia mai 
potuto acciugonì 

E passo oltre, 0 signori. 

E' evidente che îl putto, che noî ibbiamo stretto, 
è un equo patto ; quest’accordo commerciale è quello 
che è, nò valo ingrossazio 0 diminuirio, In cambio 
delle poche concessioni fatte abbiamo ottenuto la 
tariffa minima francese. Questa tariffa minima fran- 


ceso ci permette di trafficare in mm mercato il 
pale compera ogni anno per 4 miliardi di merci, 
di cui la principal parte è materia prima c sostanze 
alimentari, e ci permette anche di potere in qual 


merento misurarci non solo coi prodotti agrari, ma 
anche per taluni prodotti ‘industriali dll arti mag: 


giori 0 
Io ndii, con grande allegrezza dell'animo mio, 
uno dei capi dell'industria cotoniera italiana e uno 
et Mera e Janiera, Line sara 
tari francese, sperare che i pro 
doit come da Francia ce 2e amsoderi dn balla di 
certe qualità, noi pure ne manderemo in Francia, 
per cu altre. = tua ali 
ig i, è sicuro che ri i 
RAI iS Seco 
inesauribile. Gueniosi sento, por esempio, l'onore 


‘0. Bond 
io sati rerà il 
T nosizo 
Rilisizo bd lo, iecaiatà attravrso È 
'no-| nostri dissensi, Iurità!) diremo anche 


doi nostri 
sumo, con 
l'onorevole 


volta : prosit! 
te cosa è successo? To non so se ci sin 


Oreda l'onorevole presidonto del Consiglio che, se 
io lo narro, lo naro perchè. gioverà all'accordo com- 
merca. (sile) 

Pelloox, presidente del Consiglio. Lo 10; o-sono 
tutto attento. 

Tumatti. - Di tei, onorevole presidente del Con: 
‘iglio, interpreto anche i gesti. (Mnrit!) 

‘Onorevole Niccolinî, nel 1888, ho letto «un aj: 
porto del console francese a Firenze il quale diceva 
glie non andava soltanto vino da taglio dall'Italia 
in Francia, ma anche vino per diretto consumo ve 
accennava al vino toscano, che a sun notizia si spe- 
diva in Francia pel diretto consumo, come quello 
chò poteva meglio sopportare l'urto della scala. al 
colica, franrese. 

Ebbene Lei che era un po' incredulo da principio 
vai boni fitti dell'accordo, nella “lealtà della cua 
coscienza, nppena tomato da Firenze, mi ceroò por 
dirmi con quella confidente parola, che le è propria: 
Luzzati sl, agenti france percorso 1a ‘Frecene; 
hanno fatto chindero-te botti e appena l'accordo 
commerciale con 'Itulin sarà approvato, del nostro 
vino andrà ini Prancix direttamente per fl consumo. 
Tl consolo francese nel 1888 diceva una notizia che 
ha ora la sua confeema nelle informazioni sicure 
dell'onorevole Niccolini. 

Sarebbero infiniti i riscontri ed affiuirebbbero alla 
mente infinito lo considerazioni parlando di questo 
tema! Ma bisogna chiudere e votare. 

Signori, il Ministero presente, quello precedente, 
solidali in questa opera buona, © noi tutti quanti 


artecipiamo con animo lieto a questo atto storico 
Lele paco commercio ra die grandi nasioni fatto 
per intendersi © per amarsi. Questa pace commer- 
ciale, che rinvigorisee l'amicizia politica, è un pon- 
siero bem più uito, bon più nobile, ben "più dia 
teressato di quello balenante nell’artirolo di un-an- 
tico diplomatico franoese, che parrebbe rappresen 
tare uma cosn così nita come una rpeculazione po- 
), la quale io eseludo 


re 
aggi confidenti slutinmo, (Benissimo !) 


Signori, il pensiero di questa pace commerciale, 
dla rinvigorisoe l'amicizia. politica, alita qui nella 
Camera italiana, la quale nei momenti solenni, ele- 
vandosi alla chiarovergenza del più fulgido patri 
tismo, sa trovare quell'unità mirabile d'intenti, ali 
mentatrice dello fecondo concordie (Bene!) 

Tn questo istante Titatinno animo mio particolar. 
mente s'allista notando come, per è è 
per diverse cagioni, trame l'onorevole 
alla cui coraggiona franchezza noi dobbiamo rendere 
omaggio, tutti abbiamo dichinrato di votare Une 
cordo, o în questa unarimità l'nito che ebbi la 
ventura di compisre trova In sua ginstificazione ed 
è îl compenso maggiore che mm cittadino fibero 
possa desiderare da un tibero Parlamento. (Benis- 
simo! Bravo — Applausi generali vivissimi e pro- 
lungati — Congratulazioni da ogu parte della Ca- 
mera). 


Discorso dell'on. Carcano 


arcano, ministro delle finemre. La di 
non potera farsi più ampia, e la Cm 
gione, è desiderosa di deliberare. 

1 mio collega dell'agricoltura ha. mietuto tatto 
niol campo economico, @ l'on. Trurzatti ha mietuto 
non meno largamente, nel campo tecnico e vtatie 
stico, che il colloga dell'agricoltura mi aveva riser 
to. Ed fo tacerei volentieri, o non mi correme 
igo di dare brevi risposte ad alcune omerva- 
d alcune domande specifiche, che furono rivotte 

nistro: delle finanze. 
mento circa le pre. 
aconedo Che 


al governo, e specialmente al 


inanzi ‘tutto, debbo un ch 
sumibili consegueme» economiche d 
etinno discutendo, Alcani oratori hanno osservato 
che gli apprezzamenti contenuti nella relazione mi- 
nisteriale potevano essere accusati di soverchio otti 
che questo appunto non sia me 
ato. 
jo tediare Ia Camera col leggere diversi 
brani della relazione che proverebbero Îl’ contrari 
tengo soltauto a notare che nei prospetti allegati 
alla relazion uo indicate, come dati di fatto 
lo quantità fn via assoluta e in 
via relativa delle’ nostre esportazioni în Francia 


prima della rottura dello relazioni commerciali, la 
scimdo poi a ciascheduno di fare quelle. deduzioni 
che credo, rispetto all'avvenire. 


I ministero non ha creduto di affermare ché, 


mento e- 


; anzi lo ha esplic 
cedlero che 


ccemmando che ciò non potrà 
fn parto, © grido a grado 

Nella nostra relazione è aveertito che è difiilo 
fure dei prognostisi per il futaro, che. uom si può 
fare un conto di lire e cantesimi, che «bisogna va- 
lutare mel. Joro complesso tatte lo conseguenze di- 

© indirette. Non abbiamo affermato che ile 
nostre esportazioni verso la Francia abbiano n rag- 
giungere quella stessa importanza che avevano pei- 
ma; bensì abbiamo detto © ripetiamo ‘che, tutto 
ben considerato, è abbastanza dimostrata quell'equa 
reciprocità di concessioni, che fu riconosciuta anche 
dalla Commissione per la quale siferì l'on. Randne- 
cio, © che l'ha persuasa a proporre l'approvazione 
dell'accordo. 

Detto quosto sulle generali, vorrei aggirmgere dun 
parole soltanto sulla questime dei vini. 

Non entro nel gran mare della. questimne dei 
vini; ma qualche chiarimento è ancora utile, affin- 
chè la Camera abbia sott'occhio tutti i dati di fatto. 

Parvechi oratori, © fra gli altri gli on. Beincen 
della Scala © Rossi Milano, hanno parlato special- 
mente su questa parto dei disegno di legge, ed 
Taro anello proposto degli emendamenti. Credo 
quindi utile chiarire ogni cos, nella speranza che 
questa ultimo spiegazioni possano valere tar -per- 
suasi gli stessi onorevoli proponenti a non: negare il 
loro voto alla legge © a voler cortesemente ritirare 
Îl loro emendamento agli articoli. 

Quali deduzioni si trarre dalla storia di 
fntto nell'esportezione dei vini italiani? Le ha ne- 
connato già l'on. Tuzeatti ; ed a me poco resta da 
aggiungere. Voglio settato richiamare Tattnzione 
della Camera su questo punto ‘interessante della 
statistica enologica italiana : che dopo una breve 
sosta negli anni 1889 e 1890, le dei 
nostri vini i so accresciate notevolmente in modo 

imgore quasi la stessa 10 rage 
giunta fa alito tn cmfronto della prodazione. 
Negli anni 1896 © 1897, abbiamo esportato più 
dell per cento della nota protazione vinafa 
che è presso a poco quello che si esportava prima 
della rottura dd trattato commereli. 

Siffstto esportazioni si sono aceresciuto speciali 
mente verso l'Austria Ungharia, dove da 80 mila 
ttolitei sîxmo arrivati a più di un milione. S? sono 
aceresciuto di tre volte tanto verso la German, 
del doppio vino la Svizara o di quasi 5 volte 
verso l'America. 


Questi dati meritano di essere notati, perch di 
mostrano il che ha fatto Ja ‘ibi vit 


qualche «cosa sul periedlo, 
falanto è «iaia richiamata ‘attese 


quella imporiante industria, che pur sperinino possa 
prosperare sempre di più, L'egrogio collega ha ri 
volto al Governo due domande preciso © specifiche : 
per una, quella più importante riguardo alle neoes- 
sario agevolazioni nei drasporti, ha già srisposto il 
mio collega dei lavori pubblici; per l'altra 
derò io in modo, spero, esanriente. L'on. Ottavi 
ragione si è impensierito del pericolo che abbia n 
nascere ‘confusione tra i cementi a presa rapida © 
quello lenta, 0 quasi lenta, ed ha raccoman- 
lato al Governo che il repertorio doganale chiazisca 
le cose in modo che tale pericolo sin escluso. Or 
bene, ‘io ho il piacere di assicarare l'on. Ottavi che 
non si è tardato a studiare la questione, e che se 
ne è pare incaricato il laboratorio chimico addetto 
all'amministrazione delle gabelle per ‘una soluzione 
chiara e che risponda a tutte lo esigenze. Anzi, 
fino da ora affermare che saranno date delle 


mente, sarà però euffisiente a ‘bisogno. Per 
Tar Da tc i tipo dalle 
i, ma mii riservo di dare all’ 


tutte le ioni atte a persuaderlo cho o cau- 
tela saranno ‘ali da eselndere ‘il pericolo del quale 
egli giustamente si è 

Della lana ha intrittenuto la Camera con compe 
tenza ed cquanimità, da altri come da me ammi 
rata, il collega Balla. Alle sue osservazioni ha 
risposto l'on, Luzzatti; però io non mi credo di- 
spensitto dall'aggiungere qualche cosa chiarire 
ancora meglio i termini dell'accordo e suo con 
seguenze e per escludere i dubbii ed ‘i timori caî 
Von. Sella a accennato. 


ini agli uc 
merci affini 

dei tessuti 

dd 

mi 


"fon si cocedo nella disco. 


quel periodo 
Francia era in media 


Quando la lazio: 
Ca 


importazione in Talia 
di 5.77, furono effettivamente introdotti in Italia 
vini francesi soltanto per 22 mila etiolitri all'anno, 
in media. 

Danque, anche questo dato di fatto, si nto a 


tutti gli altri rammentati dal mio collega. 
coltura © dall' an. Luzzatti, vale nd escludere dl pe- 
ricolo che ci abbia ad essere nua inondazione 
Tao nen questo dti 

fanto più poi mi paro © imore non 
abbia ragione d' essere, quando penso che la stessa 
frase, identica, è stata pronunziata nella Camera 


surcblbe mella tariffa 

Io non voglio dire di più sulla questione dei 
vini, ma ho ancom da dare mm chiarimento al 
l'on. Sciacca della Scala e all'on. Rossi Milano, a 
proposito del oro emendamenti. 

“onor. Rossi Milano ha una proposta per 
chiarire che, quando venisse alzato il dazio 
cesserebbe anche il dazio ‘italiano di 5,77 
che venissero dalla Francia. Ma per questo, come 
ha già spiegato l'on. Luzzatti, non c'è 
emendamento; perchè, verificandosi quell'ipotesi, 
drebbe di per sè tutta la tariffa del nuovo 
@ si tomarebbo allo stato procedevte. 

Sall'emendamento dell'on. Sciacca Della Scala 
faccio questa ‘hrevo risposta: attualmente non pos- 
siamo riftutare alla Francia fl dazio di 5,77, perchè 
la Francia, secondo la sunlegge doganale del 1892, 
non può aceordare la tariffa minima a nessun altro 
Stato che mon le dia in cambio il trattamento della 
nazione più favorita; ma, purchè non sia lesa la 
parità «i condizioni ‘com altri, nessun ostacolo ci 

da parto della Francia ad nomentare Îl mostro 
sul vino fino alla misura della sua tariffa mi 


è stato uiesso-in chinro em esplicito accordo 
dai nostri negoziateri con quelli francesi. Ed 


io mi permetro di leggere, in questa parte, quello 
che è scritto appunto nell'ultimo protocollo scam- 
bintosî fra i negoziatori: 


« Le Gouvernement italien se réserve ln faculté 
relever, Je moment venu, le droit de donnne np- 
plicable è T'importatim en Italie des vins en fits 
dans la limito des droits ‘inscrits; pour les mémes 
produits, nu tari minimmo francais. » 

Dunque, al momento dato, tosto che renga a cee- 
sare il vincolo con altri Stati per il dazio di L.5.77, 
l'Italia avrà piena facoltà di elevare la sua tariffa 


mui vini agli stessi limiti portati dalla tariffa mi 
nima francese. Spero che, dopo questo chiarimento, 
'on. Sciacca della Scala vorrà desistere dalla sun 
Piro a rispondere brevemento alle. osservazioni 
che furono fatte riguardo ai cognac. Fo lamentata, 
come cecessiva, ln concessione fatta ai frane 
cesi coll'abbassamento del dario da 90 a 60 lire, © 
fu detto che ciò mette in una condizione insosteni- 
bile l'indostrin del cognnc italiano, Senzm volere 
escludere In importanza di questa particalare com- 
cessione, mi Iimiterò a chiarire ancho qui quale sia 
lo stato di fatto. Un ettolitro di coguse frameeso 

per sopratassa di fabbricazione, qualunque ne 
Six fl pra alcootico, 126 lire tre To 90 del dio, 
cioè in tutto 186 Tir, cesia paco meno di 2 lime al 
litro; invece, il cognac italiano, dato che abbia una 
media ricchezza alcootica di 50 gradi, dovrebbe pa- 
gare per tassa di fabbricazione tire 76.50 all'ettoli- 
tro, ma vi è poi l'abbuono, ossia In deduzione di 
un decimo all'anno, la quale calcolandosi che la 
merce non viene estratta dai magazzini mai prima 
di 3 ann, importa almeno fire 2:96; cosiechè l'ag- 


gravio che veramente pesa su un cttoitro 
gnac italiano invecchiato di $ soli anni è di Ire 59 
in Iuogo delle Hire 186 che gravano su quello fra 
cese. Dunque, a beneficio del cognac ititiano rimane 
ancor una differenza di lire 1.92 al litro. 

Tnoltro #è da mettere in conto un altro vantag- 
io, che corrisponde ad un desiderio manifestato 
Salon. Chimirti e.che è già soddisfatto. 

Infatti, mentre il estero dere le 
due gubelle all'atto dell'importazione, per il'noetrale 
inveci-è già ammesso che il pagamento dell'unica 


Passo al terzo punto. L'on. Sella ‘ba raccolto una 
delle raccomandazioni contenute nella relazione Ran- 
daccio ed Tn richiamato l'attenzione del Governo 
sulla questione se via conveniente 0 no di accontare 
uno mifignzione di dario alle te  pettinate non 
Îico Jane pettinate non filate, per usare 
um chinra di quella critienta anche 
dill'on. Sella: "lama pettinata dn fiocchi. Ora — sa 
questo punto — do pomo ripetere a ‘nt la stema 

[lebinrazione cho ho fetta affa Commissione rifo- 
rente, ma non posso andare più in 1à; ripeto, cioè, 
cho fi Governo prendeti in essno con la- maggiore 
benevolenza la questione; ma cho mon posso nsso- 
mere alcun impegno nssotto. 

Nè l'onorevole Bella, credo, vorrà darmene carico, 
poichè egli stesso ha necemuito come si ‘tratti di 
una questione delicata che presenta degli argomenti 
a favbre © degli alti contro, e come sia @iMelt 1 
daro did essa una soluzione. Titti, ci ono in giuoco 
parecchi interessi; la nostra tariffe,, mentre accorda, 
come è naturale, In totale eesfizione allo Introdu- 
zione della materia greggia, dà una protezione tenzo 
allo lane pettinato, © questa protezione la di tn mi 
sura minare allo lane scardassate ed in mistra mag- 
giore ale lane pettinato e non flo, DI questa pr 
tezione si è valsa l'industria italiana, e ’onocevole 
Seti sa como n Borgo Sesia, a Vottri, a Piovene 
giono sorti tre importanti stabilimenti che fanno 
questa prima lavorazione della lana. E' da notare 
anche che nella di quei stabilimenti è 
gu alquanto 10 la nostra pastorizia. che 

là a loro circa un quinto della sua produzione; e 
infine non è da dimenticare che quando si togliesse 
totalmente 11 dazio detle 15 lire su lo Jano petti 
nate, l'erario perderehbe circa un mezzo milione. To 
fuccio queste Brevi osservazioni, ma naturalmente 
senza impegnarmi nella risoluzione della questione. 
Lo stesso onorevole Sella ha pure accennato ad un 
tempemmente transitorio, cioè, ad uno. sgravio to 
tale o parzialo che abbia a durare per brove tempo. 
Anche questa sua formerà oggetto di 
stallo dn parte del Governo. 

All'onocesole Salandra hanno rirposto tante cose 
i duo precedenti oratori che io mi tengo dispensato 
dal dirgliane di più. Però non posso lasciar passare 
în silenzio una sna osservazione. Egli ba volato an 


ticipare una freeciata contro un disegno di legge 
che non è ogi one e che è ancora al 
l'osame della Commissione dei 15 della qualo egli 


fa parte, Egli varrebbe trovare una contradizione 


tra il disegno di legge che stiamo disontendo..e 
l'altro disegno di logge sulla riforma del dazio con- 
‘sumo e dei iributi focali. Ma la contradizione non 


sussiste afalto. 

Egli osserva che i vini paglicsi trovano un dargo 
spaccio meglio che all'estero in altre dt 
liane: e mo dednco che anzitutto nm si dovrebbe 
rendere più difficile codesta vendi!a con. l'aumento 
del dazio interno di consumo. Ora io non intendo 
di entrare qui in una discussione che faromo n 
s00 tempo, ma non dispensarmi da una ret- 
Croter ty rane 

In quel disegno di legge non vè quell'aggrava- 
mento di dazio del quale si preocenpa l'onorevole 
Salandra, e mi pare valga ln pen di chiarire lu 
cosa sin dn om. 

Ton. Salandra ben sa come il dazio di consumo 
sui vini sia generalmente considerato piuttosto come 
un vantaggio per i vini pugliesi, dei quali egli par- 
Java, auzichè un dum © come mell'aîta Ttatin ron 
siano mancate manifestazioni in proposito. Tl dazio. 
consumo favorisce i vini più generosi ed aleoalici 
© di maggior colore, a danno dei vini Jeggieri. Ma 
non è su questo che mi preme ora richiamare l'at- 
tenzione della Camera, bensì sn una semplice ret- 
tifica di futto. 

Attualmente, oltre Il dazio di consumo 
tivo e comunale, vi è pure, per l'art, 15 del 
unico della logge sul dario di consumo, nel quale 
artiedlo è trasfusa la legge Berio, la. facoltà di 
giungere un_altro 50 per cento come presum 
ricavo della tassa di minata vendita e con questo 


si è andeti im alcuno città. fino a superare le 14 
METTI turamente; mi 

lei disegno &i legge, previaturamente; 
metto di dirlo, censurato *dall'om. -Salandra, di 


massimo del dazio di consumo consentito sul vino. 
Ed ora mi afiretto a conciudere. Non-mi rimane 


che di dare breve risposta all'on. Colombo, anche: 
data 


gi confemmando 0 ripetendo la risposta 
lhanno chiesto qualche schiarimento sal Serie 


‘ampiament 


‘Nella relazione ministeriale è detto esplicitamente 
così: « sì tratta di un accordo sine die, quasi, si 
direbbe, per esperimento, e cioè di un accordo, ddl 
quale non è tubi Ta durst, © potrebbe cosare 
senza obbligo di , se ‘pincesse 
0 ‘all'altra parto. » E' quindi mosso în chiaro dim 
tanto dall' una parte quanto dall'altra vi può far 
cessare l accordo, bene ‘inteso quando ei vrinunei raf 
corrispettivo. 

La Francia può togliere all Italia: il ‘benefiaio 
della tariffa minima, purchè rinunci alla convenzio» 
male italiana; e così pure da parté nostra si pid 
far cessure ln ‘tariffa ‘convenzionale, quando si rinun- 
cinsso ali ‘tariffa minima francese. î 


Si dico che-questa ‘indeterminatezza, “mani 


rosta 
camma di è mn ‘diftto del 
sorio. Ma 00. lam gl lsgamento riposti 
il mio colloga dell'agricoltara l'on. Luzzati; 


fo 
indi mi limito ad aggiungere che, anche in questé?” 
Re OSE 
il suo rovescio. E° vero che manca il beteficin di, 
un tungo termine, sul quale industriali e commer) 
cianti possano far conto; ma è anche vero che,: 
trattandosi di un esperimento, coloro che ‘hanno' 
esitanze sulla convenienza dell'accordo, possono più' 
volentieri dare fl loro voto, perchè sanno che, 
in ogni caso, Il pericolo coi si va incontro @ 
minore. 

Tl deputato Combo miî ta rivolta un'ultima do- 
manda, egli ha detto: desidererei esser chiarito che, 
guanto ccsnese da parto dell'Italia verso T'impar: 
tazione francese il trattamento ‘nuovo portrtto dal: 
l'accordo di erî discutiamo, lo stesso’ trattamento. 
alibia 1a cessaro anche verso gli altri Stati, ni quali 
attunlmento Were estendere per ‘la clansoia. dale 
nazione ‘iù favorita. 

Ma sù «lè non può 


clausola verrebbe a cessare anche verso le altre na 
sioni. TA anzi, su questo proposito, fo non ho 
da confermare quanto accennava il collega Luzattt 


Pd eo 
goto si 
80 aa dari le Cana: 

To cròdo che la Camera abbia già espresso mit 
largament il suo pensiero, © cho, abbia già, chi 
mente manifestato come essa veda nel nuovo 
cordo commercio ra Milia o la Frinia © 

juesto l un coefficiente util 
pt ala pregi 
mulo per i on internazionali. 

svol — 


Dickriarazioni dell'on. Canovaro,. 

Ganovaro, ministro degli affrri esteri. To molta 
volentieri mi tacerei, poichè il mio collega onorevale” 
Fortis ha detto quanto avrel potuto dire io, e do ha 
detto in modo così bello, chinro ed eMenco che nulla 
mi rimarrebbe ad aggiungere. Ma, como ministro 
degli affari esteri, potrebbe fl mio silenzio ‘im questa 
oconsione, dar-Inogo ad non centre; 
© soltanto sotto questo aspetto dirò petite. 8; 


role. 

graziaro — a nome del 
Govemo — tutti gli onorevoli oratori, che fureno, 
così larghi di parole gentili © di approvazione per 
l'opera del Governo stesso. Ringrazio poi ‘in 
colar modo on. Giusso ehe, oltre alle lè 
dle provunziate all'indirizzo del Gorermo, lo a 
anche voluto @ proseguire nella via;: 
sulla quale già si è messo, di muore convenzioni oì 
dl novi trattati 1. quali” posano. pome 1 nostt 
commerci in favorevole condizione e contribuire cod 
4 migliorare lo condizioni economiche del paese. 

Sono tieto di vedere la lietissima arcoglicnza, cho 
@a ogni parto della Camera è stata fatta a questa 
soovenzione call Praia; © 000 rea che il 
coglienza dimostrato néi discorsi veguità anche 

DEE sons abiti bi 

carattere di questa convenzione, ého è esset 
ziamento economico, corrisponde perfettamente af 
l'indole delle trattative che sono passate fm i d30 
Governi, © agli scopi che essi si erano prefissi. 

Le trattative erano stato iniziate dal pasto Ga- 
Vinetto presieduto dall'on. Di Rulin), come tutti 
sumo, © faromo comtinuate con grando interesse a 
con molta energia dal presente goreno; © so wond' 
arrivato in porto, non cetante continue e gravi dif 
ficoltà, lo sf deve al buon volere che vi tranna 
messo 1 duo governi ed alla abilità del negoziatori, 
Mi è anzi grato cogliere questa occasione per ti 
butare, a nome del governo, 1 più sentiti’ ringri& 
siamenti per l'opera da loro prestata in questa cons 
tingenza, all'on. deputato Luzzatti e al nostro aut: 
basciatoro a Parig 

Noi abbiamo ritto questo accoro colla Fraz: 
cia, convinti di far cosa grata ed utile ai due 
e di far cos grata ed utile a du. popoli pod 
stessa razza, 1 quali desideravano di cancallare è 


ultimo traccio di raucori e di malintesi, e di 
vere În buona relazione, in buon vicinato ‘ed in una 
tale amicizia che sin libera da qualunque malintesg 
0 da qualunque sospetto. sE 
Il governo ha anéle la conviuzione che éin qué 
sta sua opera la contribuito efficacementà al max 
ferimento di quella pace in Europa, cho è da tuti 
invocata. (Benissimo ! Bravo! — Approvazioni). 


mesa 3; 
Dichiarazioni dell'on Pellonx 

Pelloux, presidente del Consiglio e ministro del 
Vinterno. Pra gli ordini del giorno presentati ve 
ne sono alcuni di carattere politico, altri dî carmby 
tere, dirò così, trenico cd amministrativo; © ve na 
ha qualcuno che tende ad ottenere dal Governo di 
dhiarazioni, che sono già state fatte. ” 

Il Governo accetta tutto le raccomandazioni, che 
sono contenute negli ordini del giorno degli onore» 
voli Colombo, Ottavi, Guicciardini, Rovasenda, Bor: 
snrelli, Cereseto e Calleri. 

Prego questi onorevoli doputati e coloro, che banne! 
anitoseritto com essi i loco ordini del , di vot 
lerli ritirare. Quanto all'onorevole Colonibo, mi par 
che egli abbia già dichinento di rimettersene alle 
nuova dizione dell'articolo secondo. Prego anchè 
uorevoli deputati, che hanno stato cmeni 
menti agli articoli, sebbene non sarebbe questo Ci 
momento di parlarne, di volerli ritirare, perchè ans 
che questi emendamenti equivalgono piuttosto ® 
mmecomandazioni. A 

Quanto all'ordine del giorno, che il Ministero de 
sidera sin votato, allo scopo di evitare ogni equiv 
voco, tenuto conto dello esplicite dichiarazioni, che 
sono state fatte dal ministro di agricoltura e come 
mercio © dal ministro degli esteri, il Goremo dk. 
chiara dhe non potrebbe accettare’ clie quello. del; 
T'onorevale il quale prendo senz'altro attd| 


aprono a grape maggioranza ì 
— A 


È queste dichinrazioni, e spera che la Camera vorrà 


Generato è fb Stato risalgono fino ai tempi di De 


"Più tardî un egregio fanzionazio. il senatore Pe 
rtrani Scalia scoprì queste irregularità. Si. sarebbero 
faleati persino gli. approdi. C'è per esempio una 
linea Ustica-Palermo. Ebbene In Navigazione sempre 
\fissò la spesa pel vitto dei detenuti, mentre i piro» 
scafi di quella linea non hanno nemmeno le encine. 
‘Nonostante lo Stato pagò sempre puntualmente, 

L'oratoro dice che ln Camera ha il diritto di co 
noscere i risultati dell'inchiesta, ma non èredo_ 
i metodi coi quali fu eseguita sieno tali da far cre- 
dere che il governo non abbia esercitato su quella 
una deleteria-intromissione. 
.__1 governo. ha il dovere di iluminare il Paria- 
jmento anche perchè è intervenuto un fatto — la 
nomina a' senatore del comm: Erasmo Piaggio,. di- 
rettore generale di' quella Società — il quale fatto 
{può far credere che tutto sia accomodato tra Go- 
‘verno e Navigazione, 

Converte l'interrogazione’ ini interpellanza. 

Pelloux. Nom posso ammettere che si. disenta in 
i quest’aula della nomina di un senatore... 

Bissolati. Ne discuterò io (Rumori); 

Pellouz. L'inchiesta sarà conosciuta nom solo dal 
Parlamento; ma; anche dal (Bene). 

(Unvunuh n 


— L’onor. Pozzi 
wiil enpero 50 e come il governo intenda provvedere 
ende abbiano esecuzione gli articoli 2, 6 è 9 della 
leggo 24 dicembre 1890 sul matrimonio degli uffi- 
cinli, di fronte alle decisioni del regio tribunale su- 

mo di guerra e di marina che no disconoscono 
lil senso e la portata negandone l'applicazione agli 
ufficiali che contrassero matrimonio vigente la legge 
81 loglio 1871. 

Bonardi. Dllo assunte informazioni risulta che 
fl tribunale supremo ha applicato esattamente la 
fogge 24 dicembre 1896; ma ha ginstamente ricu- 
‘sato di accogliere domando che pretendevano di e 
stendere la portata di quella legge. 

L'on. Pozzi non è soddisfutto e trasformerà la sua 
interrogazione in interpellanza. 


x 
Verificazione dei poteri. 
Si approvano senza discussione le conclusioni della 
Giunta, che propongono la convalida della elezione 
dell'on. Giacinto Frascara nel collegio di Velletri. 


x 
Leggo elettorale politica. 
th deevemente ana proponta di 
ge presentata da lui e dall'on, Socci per modi 
‘cazione all'art, 80 della leggo elettorale politica. 
Questo progetto tende a stabilice entro trenta 
giorni dalla verificatasi vacanza, i collegi elettorali 
per l'elcaione del proprio rappresentante, 
X gvremo non #i oppone 0,3 Camere di bon 
grado accorda che anche que di ke 
Ain preso în considerazione.” devia 


sx 
Lo petizioni per l'amnistia. 

E veninmo 0 meglio torniamo all'amnistia. 
La Camera si presenta, como ieri, abbastanza no- 
merosa, Al banco sono venuti anche gli on. Lacava, 


Fortis © Vacchelli, 


categorie : quelle cho chiedono una piena amnistia 
‘per i condannati per i fatti del maggio; quella che 
Chiede per essì Îl trattamento dei prigionieri poli- 


o 
espresso al Governo il Sueipem da debian da DI 

venga esaudito appena riterrà di poterlo fare 
esandeno fl desiderio già espresso dal Capo dello 
Stato, 


x 
Parla fl governo; 
L'on. Polìomx accetta il rinvio delle petizioni al 
govorno nel senso indicato dall'art. 57 dello Statuto, 


Non fa altre diebiarazioni . perchè non potrebbe 
far altro che ripetero quanto disso ieri. (Bene! 
Bravo!) 

Le brevi dichinrazioni del presidente del Consi- 


glio tono riccolte da segni di. approvazione su tatti 
i bariché meno in quello dell'estr 

Da dove st lera a parlare pei: socialisti I' onor. 
Porri. Egli sostiene che l'aronistia è un diritto dei 
Parlamento. Cita a questo proposito fl parere di al- 
cuni giuristi, che stutebbero a provare l'arani- 
stia un atto di politica ministeriale. 

Non lia il diritto Ja Camera di intervenire nel- 
V'esercizio della grazin e dell'indulto, ma hm bensì 
quello di intervenire nella, concessione di amnistia, 
che ha un carattero giuridico © sociale essenziat: 
mente divers. 

L'oratorè osserva che la Camera è sovrana © non 
no. l'obbligo di riconoscero il codice di 

(Usb! 0ooooh 4) 


sta parudasesle affermaziano è accolta. con un 

coro di ceelammazioni © di rumori da parto della Co- 
mera. La sola est tra tace, 

L'oratorè ricorda come i voti per, l'amnistin non 

sieno venuti soltanto dai due partiti eterodossì, il 


clericale e il radicale associati per l'oceasione, ma 
ancho dal ceto che dovrebbe essere conservatore per 
eccellenza, il coto commereialo. 
Voti per l'amnistia furono emessi anche da pa- 
o Camere di commercio, (Uunuuuh!) 
di che urlare, A voi paro nia così da 
Îl sintomo è più grave che a prima 


ver 
ratore si nugura che l'amnistia ora reclamata 
a l'altima per l'Italia nuov 

Viene: a-parlaro di anarchici teorici e di anar: 
chici pratici e ricordando l'indulto del dicembre af 
ferma che esso comunise una infinìtà di ingiustizie, 
ancho perchè non furono ammessi & godemo i re. 
cidivi politici. Questo non deve ripetersi con l'ain- 
vnistia che sta por essero concessa agli altri condan- 
mati del maggio. 

Si scaglia contro quei deputati chè nello loro ri- 
sposto reiative all'amnistia, facevano della Corona 
suna specio di paravento elettorale, como dal go- 
verro si era tentato di farne un paracaduto mi 


riale. (Itumori). 
L'oratore ter.nini randosi che la Camera vo- 
vare giorno prosentato da lu? 
toi colleghi e dimostri che non 
lepatati condannati dei rei, ma dei vinti 


oscorro libsrare. 


Spera rainenza rosea del nuovo Gabinetto, 
L'on. Fortis (Iarità) vorrà persundero il suo capo 
fon. Pellowx a far sì che la sispe cantota da nn 
moto pesta duranto le ultime lotte elottorali 
no sicpo di verzurs e non una siepe di baionette! 
CAppronezcni cl'estrema ‘è commenti. vari negli 
‘altri benchi. 

Scguo l'on. Meusci il quale comincia col ricordare 
‘edno în altri tompi un gran Re e un gr mi 
mistro rsccoglizsacso .1 grido di dolore che muoveva 


da ogri parte d'Italia. 

‘Anche oggi il grido di dolore si leva da ogni 
ario; nea suo dalle lingue e dalle penna dei quat- 
Eccertomita sottoscrittori. della. petizione, ma' dui 
Ccnaigli comuzal ceti industriali e da ogni 
Velezzo Ci cittadizi italiani. 

L'oratt-e invcen nna treguà di Dio, che ridoni 
la calima © perrzetta al governo ed alla Camera 
Mi compiere un lavoro efficace per il bene del 
prese. 

Spera che le ruove leggi che presenterà il go- 
témmo sinno leggi di preiicazione, o che con esse 


a «vorrà mostrarsi usuraio di libertà. 
lo discuteremo, ma per farlo serenamente bi- 
sogna che il governo abbia egombrato il terreno da 
preoccupazioni penoso. 

non ammette cho duo formo è 
La che,tatto nega, e il liberale 
tutto quanto è imposto dai santi principii 
0 di giustizia. (Bene ! Bravo! Approvazioni). 

arin î guardasigiI 


omineia col far rilevaro 
con sinistra non si. sieno 
contontati dell'esplicita dichiarazione del presidente 


del Consiglio, il quale ha dichiarato di accettare il 
rinvio al governo delle. potizioni per l'amni 
Si naterrà dai rilevare_il pensiero “dell'on. 


Ferri 

Ce 
critto dal- 
volta, con- 
ripete che 


10 provve 
dimento di carattere legislativo, na è prerogativa 
del Capo dello Stato. 
fonde il decreto di indulto del 29 dicem. 
bre 1898 dimostrando che se era opportuno farne 
beneficiare i socialisti condannati dai tribanali mi- 
Nitari per gli articoli 248 0 seguenti, sarebbe stato 
enorme apriro le porte ai delinquenti comuni con- 
dumati dai tribunali ordinari per reati contro la 
proprietà © contro le persone. (Bene! Bravo!) 
Nello condizioni del pacse non ai poteva faro di 
iù. Spera che la Camera voterà le proposte della 
Giunta, secondo le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, (Approvazioni). 
L'on. De Nicolò dal suo banco dell'estrema De 
stra svolge un ordîhe del giorno così concepito: 
La Camera, preso atto delle dichiarazioni del pre 
dente del Coniglio, rassomanda alla efemenza sovrana i 


mera; oltre quanto è in. argomento. pre 
V'art. 57 dello Statuto; ma” ancora una 
fatando le teorie dell'on. Perri medesimo, 
il diritto di amnistia non è non può e 


colpiti dalle condanne dei tribunali militari, ad approva le 
conclusioni della Giunta, 

L'oratore ricorda i tumulti del maggio e dice 
esser omai giunto il momento di usciro da una si- 
tuazione eccezionale. 

Il suo ordine del giorno non comtfeno alcun invito 
al Governo, ma sivvero una preghiera rivolta alla 
clemenza del Sovrano, preghiera che è consona a 

uanto ebbe a diro l'em. Gallo e alle dichiarazioni 

tto dal presidente del Consiglio, del quale non è 
più possibile mettere in dubbio la buona volontà di 
sccondaro 1 voti contenti nell. petizioni di cui si 

to, 


L'oratoro 
suo ordine del gie 


che Il Governo vorrà accettare fl 
cho mentre si esprime con 
una formula del tutto # quella contenuta 
nell'ordine del giorno dell'estrema Sinistra, mani- 
fetta 1 dovuto cmequio alla perona del capo dele 
tato. 

In questo caso non è da fare distinzione tra 
cuore e mente, Nel Sovrano e l'uno e_ l'altro sono 
egualmente altissimi. (Bene! a Destra). 

x 


un breve intervallo si sospende chi 
minuti la seduta, durante i quali hanno” laogo le 
solite conversazioni. 

Rinperta la seduta prende la parola l'on. Bovio 
comincia col. giudicaro indeterminato’ lo dighiara- 
zioni del prsilento de. Consiglio, che nccum di 
esser voluto cadere nell'equivoco traducendo la pa- 
roia invito nella imposizione. 

Sono gli equivoci che occorre eliminare, perchè da 
essi nasce la confusione nel Parlunento e ln nausea 
nel paeso © uno sconvolgimento generale nella po- 
litica di uno Stato. 

Per amnistia non si deve intendere deplitazione 
di un sentimento di clemenza, ma correzione neces- 
aaria di un errore commesso. (Rumori e approvazioni, 
all'Estrema) 

E se vuole raggiungere il fino che sì prefigge 
come. provvedimento politico deve essere generale 
è completa. 

E' trascorso un sscolo da che fu vista tanta parte 
della nostra sapienza civile penzolare dallo forche. 

Quell'uomo illustro disse: « Io vado a morte, ma 
l'Italia si farà. » Cirillo Pagano non volle la 
zio, sebbene duo' colleghi suoi avversari la chi: 


CE 

paragoni, ma oggi è tatto un 
popolo e Time pri Adi 
che la chiedono, 
L'orntore ricorda i plebisciti pei quali 1a. monnr- 
chia italiana è, © conclude: 

— Ove il potero sovrano dica: la vose del popolo 
a da voco mil, ivi veruonto è il Ro! (Bene! ‘Ape 
provazioni, Applausi all' Estrema e congratulazioni). 

L'on. Nocito rileva come la presa in considera» 
zione delle petizioni vogiia dire un invito al 
verno di esaminaro la questione, nel senso dalle 
stesso petizioni indicato. Questo ‘rinvio dello peti- 
zioni al governo, mette la Camera în grado di chis- 
marlo, è di rivolgergli censara, nel caso che ogli 
oretta di fare ciò a cui la Camera lo ha esplici» 
tamento invitato. 

Del: resto, ln Camera manifestò chinramento il 
sto pensiero sull'amnistia nell'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona. 

E' inutilo discutere in altri campi se sia o no 
una prerogativa del Ro. 

L'oratore comelude invitando Ml governo a 
porro. provvedimenti atti a rialzare. le condizioni 
morali ed economiche di questa povera Italia. (Beno!) 

L'on. Pantano, a nomo dell'Kstrema, sostiene 
sto emendamento alla’ proposta della Giunta 
< Approva il rinvio delle potizioni per soddi 
voto della coscien 


propone questa aggiunta alle edi Manca l'invito definitivo, manca il Tuogy ove 

elusioni della Commissioni per le petizioni: € Udile [la Conferenza — se sì adonà — dovra ado- 

le dichiarazioni del relatore, approva lo conelw | narsi ed il Valicano è escluso a priori. dak 

ae T' intervento con un inciso della circolare in- 
L'on. Pantano Viata allo potenze. 


ra che l'estrema sinistra si 


‘sereni re Papicon tra pig Quanto allo manovre dei gesniti ai quali 
I clamori si fanno sempre più intensi tatto serve per intorbidare le acquo interna 


zionali, esse non devono essere ignote al go- 
verno dalla cui saggezza © dal cui sentimento 
di dignità noi confidiamo sarà resa. irrealizza 
bile nna speranza che i nostri nemici nutrono 
col solo scopo di umiliarci, o che per questo 
solo bisogna render vana. 

Ma fino ad ora, ripetiamo, non’ essendoci 
stato invito al Vaticano, sarebbe puerilo c 
sconveniente il credere o il dire che delle de- 
terminazioni di qualunque genere sieno state 


preso. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Domani alle 4 e mezzo. pom. sì riunirà a 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri, 

Nei dic fi DE TROTTO cine pub 
Mlico presentati oggi alla Comera dal presidonte dei 
Consiglio si trovano le seguenti disposizioni: 

Recidivi. — Per talune catogori di delinquenti 
recidivi sono stabilite le pene del bando e della 


di 

Te Ta pubblicazione o riproduzione di 
notizie false, fatta scientemente, sarà. punita colla 
detenzione e con multa. Vietata nei giudizi per 
diffamazione la pubblicazione dei rendiconti e 


si discute, si grida, si urla, e la voce degli oratori 
non rieseo a superare Îl baccano grandissimo, & 

L'on. Pellonx sì leva a dichiarare che non s0- 
celta altro che quegli ordini del giorno î quali si 
limitano ad approvare le conclusioni. della; Giunta. 
I rumori aumentano, & le discussioni - particolari 
uistanò setmpr: più in vivacità. 

per l'on. De Nobili per dire che non com- 
prende che mentre il governo accetta il rinvio, non 
accetti lo motivazioni da cui îì rinvio stesso è stato 
determinato. 

Dice qualche altra cosa, ma i elamori son tall 
che riescono a superare la voce, pur potente, dele 
l'on. De Nobili. 

Si alza nuovamente il relatore: 

L'on. Pozzo non vaole si dia alle sne dichiara» 
zioni un significato che nella sua intenzione non 
avevano. 

Egli vuole l'amnistis, ma ne lascia completa al 

verno l'iniziativa ; il'suo fa l'espressione di un 

lesiderio e non un invito... - (Vunuuuh! — Apprò- 
vazioni al Centro). 

L'estrema Sinistra lancia. invettive contro il re 
latore. Gli on. Pantano e Mirabelli sono addirittura 
feroci contro di lui. Il baccano si mantiene. sempre 
in un diapason altissimo. 

L'on. Do Nobili dichiara che, nonostante le ulè 
time dichiarazioni del relatore, mantiene il suo © 
mendamento (Commenti). 

Perri. Siccome il governo ha dichiarato che non 

provino le motieazioni dello. com. 
clusioni della Giunta, :’Estrema sinistra persiste nel 
votare a favore dell'emendamento De Nobili. 
x 


copia firmata dal gerente due 
2 vl oro fnn:nzî della vendita, distribuzione od imposta- 
Seguono altri cinque minnti di conversazioni cl- 
morse, quindi 1 Presidente pone ai voti la prima 
parte dell'emendamento De Nobili. Essa suonacosì : 
< La Camera udite le dichiarazioni del relatore...» 
E' stato chiesto l'appello nominale. 
ranno 
non 
monderà ma dr 


L'on. Arnaboldi fa 1a chiama. 
La votazione non dà mogo ad alcun incidente. 
Solo si ride quando qualche onorevole sbaglia nel 
ri si © no © poi si 

otano i fave demente tutt este 
ma Sinistra © doputati appartenenti al 


SFIATO 740 1 Prosidonto comunica 1 risultato dela 


puo pi n; so8peso. 

da get "ui 
pen dl odio. citamalo IO cei de 
n cogedo a 


Fis 


DI 


‘nan approva l'emendamento De Nobili. 
parte dell’emendamento com la quale 
si approvano le conelusioni della Giunta viene sp- 
provata ad unanimità per alvatà è seduta. 

x 


1 provvedimenti politici. 
L'on. Pollon presenta i promessi progetti di 
legge pe l'ordino. pubblico. 
1° Per modificazioni alla leggo di pubblica si" 
curenza e alla sulla stampa. 
2° Provi iti per il personale postale e'te” 


$° Provvedimenti per i regicidi. 
Ne domanda © ne ottiene l'urgenza col! proseli- 

mento delle tre letrare. dh ® 
Presenta altri 0 

via degli feto animi 


i 
È 


Camera 
seconda 


EF iste 
Altri disegni di legge. copta] : 
quit Bc E LOR | lo pa Ml po Soi api 
Novella di Fireno @ favore dello Galleie di qui | tossimisi, Giaaso — tan 


città 

Chiede inoltro che il pmgetto per l'autonomia 
tuiversitaria sia posto all'ordine del giorno dopo il 
divegno di legge per la divisiono del comuno . di 

lontecatini. 

Così rimano stabilito, 

Lunedì interpellanzo su Mondragono, 

Si leggono le interrogazioni © alle 6 e 50 il 
Prosidonio togli In soduta. 


___———__——=@4_——== 
INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

La Camera. ha oggi lungamento o langa- 
mento discusso sulle petizioni presentata a fa- 
voro doi condarmati dai tribunali militari, per 
ottenerne l'amnistia. 

Respinto per appello nominalo e cioè con 
voti 197 contro 77 un emendamento dell'onor. 
De Niccolò, ha approvato all'ananimità lo con- 
clusioni della Giunta, rinviando al ministero 
lo petizioni medesime. 


L'on, Carcano piemesso cho la proposta di Iogr 
Yi altresi carattere fntasinzio, carattere plico © 
sociale, disse che l'abolizione dol dazio, reclamata 
in tante occasioni dal Parlamento, preparata da 
tante leggi nti, anticipata di parecchie fra 
è più cospicue città d'Italia, costituisce un punto 
findamentale dal quale egli e i suoi colleghi non 
possono decampare. 

Disso inoltre avero il goremo riconosciato che 
questa abolizione non sì poteva fire dai comuni 
collo Joro sole forze, e che questa necessità di un 
concorso da parto dello Stato che non credo possa 
trovate contradditori, rendendo indispensabile risar 
ire lo Stato delle perdite cho ande ad incontrare, 
"ti credetto possibile. ed mo sopperirri con 

pualche aumento su aleune tasse di fabbricarione e 

i consumo, fra quelle per le quali il proposto 
mento riuscisse di minore aggravio ai contribuenti. 

Ricondò anche in ito come per alcune di 
tali tasse, come quelle sulle polveri e sul gar, le suo 
proposte abbiano per effetto di rimodiare a” incon- 
Venienti, di togliere gravi disparità di trattamento 
che traggono seco le di i vigenti. 

Richinmati così i comcetti fondamentali del pro- 
getto ministeriale o venendo nd apprezzare lo vario 
proposte fatte nel seno della Commissione, dichiarò 


L'on. Niccolini dupo fo” dichiarazioni precise e 
Consigilo, non ha che ad 


chiare del presi 


approvare le cone 


popolare ». 


lusioni della Giunta! 


CONFERENZA PEI Pi 
n © l'interrento Nel e ner 
Ci si telegrafa da Vienna, 4, ora 12,20: 


gie, se non poteva nccettare îì concetto di rendere 
fheoltativa in senso assoluto l'abolizione della tassa, 
non ni era peraltro dissimulata la difficoltà in cui 


Siete vo — esclama l'o. Niccolini — che con 
le vostro proposte dimostrato di non wolere l'amni- 
stia. (Uli e protesta all'Estrema. Bene! sugli altri 
banchi) 

Riparla il governo. 

L'on. Pelloux si difendo dall'accusa di volero gli 
equivoci. Per questo appunto egli accettò cho ‘si 
facesse subito la discussione odierna. 


L'on. Ferri ha detto che la Corona serve di pa 
racalute al ministero. Le dichiarazioni che egli 
ebbe ieri a faro alla Camera stanno precisamente a 


dimostrare il contrario. 
Non può accettare l'ordine del giorno mè l'emen- 

damento proposto dall'Estrema Sinistra. Potrebbe 
xcettaro quello proposto dall'on. Do Nicolò, ma 

ito di farvi an piccolo sventramento.. (Iarità vi 

fssima). 

Accetterebbe anche l'ordine del giorno dell'on. Ni 


colini ma termina progando la Camera di votare le 
conclusioni della Giunta. (Bene!) 
11 Presidente crode cho l'emendamento dell'on. 


no e degli altri non debba nvere la ptece- 


L'on. Barztai in pensa divermimente © corea di 
provarlo col n mano. 

L'on. Giolitti © conforme alle disposizioni 
regolanentati il paroro del presidente, © prega l'on. 
Pantano dì mon insistere, anche allo scopo di aver 
una votezione. imponente è quasi unanime in ua 
questono che. egualm ressa, (Bene ) 

Po: ara (che la 
‘oo, Da Nicolò il 
dice dispasto e la dolorosa. opera: 
dello sventr:mento. (Isrità vivissima) 
il suo ordine del giorno. togli 


done l'inciso col quale «si raccomanda alla clemenza 
del Scvrano éec. » 

L'on. Noziso censura il procedim: Giunta 
delle petizioni, la qualo doveva proporre fl rinvio al 
msistro guardasigilli è non al presidente del Con- 


sigl'o. (Commati) 

‘Sorge un breve ed animato dibattito intorno al 
l'ordine del giorno presentato dall'estrema sinistra, 
fl quale stona 006 


La Comma, 
‘atto dello conelusioni del relatore sulle po- 

dizioni ; 
constata:do eho una completa amnistia è urgenterzonto 


richiesta eall'intero pa 

invita 11 ministero a 
eeien- nazionale, 

Alla parola invita si varsebbe sempro sostituire 


disfare questo vota della co 


zilat, Fon 


ro'a raccoma:-a. 
Parlano gi © Aprila 


Ta data della convotazione della Conferenza sulla | si'sarebbero trevati parecchi Comuni n. ere 
parta indi Ufficio si Sfeipstte] non aveva. difficoltà ad 

intrarvedoro cho il Cong:esso internazionale po- | espicare in modo più largo. © preciso. Îl concetto 
trà sadomarsi difficilmente prima della fine della | che era già delineato nell'art. 19 del progetto, © a 
promo pr Ja Germania 0 la ‘Francia | consentire cioò che pei Comuni pei. quali. le loro 
hanno già ‘sposte d' adesione, ma d' aitra | gravi condizioni finanziazie lo richiedesserd, l'abol 
r i di corto difficoltà opposte dall' Italia |yione possa essere eseguita-gradualmente in ci 


per la questiono dell'invito al Papa ‘di intervenire 
al Congressa, invito che è riguardato come una 
specio di riconoscimento delle }reteso al potere tem. 


aimui: ritiene con ciò d'aver soddisfatto al co 
a cui si informava la proposta dell'on. Massimini, 
fitesa a dar agio nî Comani più aggravati di pre- 


poralo. pararsi all’abolizicne. 

Questo dispaccio e î vari commenti che |: Circa la proposta degli on. Salendra e Saporito 
sulla stampa italiana ed estera si. vanno_ fa- |‘i ridurro a L. 2 1 dazio na concorso ai 
cendo sulla ipotesi dell' intervento del Papa | Coîntini ‘la' parte. dello Stato, avverte. che ment 
alla Conforenza per la paco, ci consigliano di | fal@ proposta iascia intatto le difficoità. pei Commi 


per provvedera al loco deficit, non soddisfa a quel 
Goueetto d'ordine morale e sociale pel quale îl go 
mo erede ormai necessario abolire il dazio sulle 
farine. Soegiunso perì che se non poteva quindi 
accettaro ln base della loro controproposta della erm- 
plice riduzione del dazio, riconosceva che negli altri 
di essa si trovavano vari. emendamenti di 

i vedera l'utilità e che non avrebbe vato 


chiariro la situazione quale essa è di fatto, 
‘per potare poi — sulla base della realtà — 
ripetere il nostro avviso in proposito che cre 
diamo all'anisono con 1’ opinione della. gran 
maggioranza del paese. 

Tì Papa non è e non è stato mai invitato 


n o per la pace. Uno degli ultimi pa-| ui 
A Oni Ei ce. Uno dg sini pe. i SI STO a e are e 
ragrafî della circolare dice, con gran precisione, i 

di A però una riserva esplicita nel senso di fusistere pel 
alla Conferenza lo czar intende invitare | lroposto lieve sumento del dario an vino, che va 
fatte lo potenze che hanno rappresentanti alla | 'entituio ja tua. di minata. vendita, la quale 
Corte di Pistrobungo. Il- Vaticano, non avendo |-rimane abolita, e che egli ‘erede sia più favorevole 
| renali in Russia, è danquo escluso dall'invito. | che dannoso a'quegli intersasi viniedti di cul gio: 

Questa c per solo 416 di delfiranza, fa on. Slandea vazle sia t:ruto conto. 
| dal mio Russia presso il Vaticano co- | Cia allila, enunziata dall. Gius, che pro 
| mun'cata nl Capo della religione cattolica con | povera di imitare e tasso Jocali 6 generali da sosti 

ovidez:te scopo di dargli ‘un'arma pali- | suite al dazio: abolito, avverte come il prim 
l'eridez oro men di è ari un'arma poli: | dilla gradualità dell'epplicazione della legge che 
fon, mn gualagnarno l'appoggio morale | emi introlace permetterà di temperare in qualche 
presso l'ontzione dell'orbe cattolica. ssisnra le tasse. propaste avvertendo sin d'ora di 
Crediamo in proposito di poter assicararé sto a moderaro un po' la tassa sul carburo, | 
che lo ezar e il suo governo non hanno mai |a consentire ché l'illaminaziose pubblica sia a gut 
pensato di invitare il Vaticano ad assistere alla | che a Ince eletti ky re i da tassa 
Conferenza. anche indipeadentemento da um conduttura spo 
L'idea infatti di questo intervento è nata în — ela sicbitire bon chiaro che nè Tenegia 

Vaticano ed sbbe una carta divulgazione, solo | Siettrica, né il gaz impiegato come mero di pr 


zione sieno segge:to a tassa — e infine a consen 
tire un que'-he cmupsnso anche pei comuni che 
negli ultimi duo înni hauno già abolito il dazio 


disse che la Conferenza avrebbe a- 
50 nella capitale di qualche pi 


11 DI ufîelo della Camera ha nominato anch'ègso, 
stamane, dopo langa discussione, nella dell 
l'on. Colomb., il suo commissario per l'emmme. del 
progstt> di Îegg. relativo alla «costituzione di un 
cete agtonomo incaricato della a:mministrazione del 

ad. 
è favorevole al progetto, 

La Cc:amissione resta dunque composta così : Bo 
selli, D:1 Verme, Colombo Giuseppe, Ferrero, Ru- 
binì, Bettolo, linporiali, Fasce. 

Essa si è costituita oggi stesso nor*an? atte 
sidente l'.n..Colombo ed a segretario l'on. Face, 


PER LA RIFORMA ALLA LEGGE 
1a Commis cana mit. 
imissiune che esamina il progetto di le 
di riforma ala rielizza mobile bal oogi d-comi gi 
articoli 12, 1); e 14 d.' progetto. Ha ascettato in 
massima Îl concetto ammesso in questi circa i tere 
mini delle revisioni. Sella questiuoo re ativa ri.d» 
iti dei comuni © delle provincie in ond'ne ll'arti- 
colo 15 della legge vigente ha rospae" ogni del 
razione: dando incarico agli oncrev-!i. Giovame' 
0 Giuseppo Maiorana di fare speriu"i indagini © r 
ferire prossimamente. Lunga discussione inottre c'è 
stata intorno ai possessori di piu stabilimenti indu- 


striali. 
MINISTERO. DELLE FINANZE 
Lo enirate delle 
Le att 7 copi d cca 1 rire ma cato 
delle dogane, pata già ml divemie 18. e Eee” 
BOLLETTINO DELLA GUERRA 
De Pace cop chela etti ev, Agus ‘ng 
gori idrpeai calici ia porone sein è 


* Promozioni. nell’ arma dai RR caribinleri : maggiore 
Robi cav. Edoardo a tanvoto esiounello; capitani Capo. 
mazza Francesco e Da Dernardi Cassiano a magg'-ri; te- 
nente Bazzoli Vittorio a capitavo; sottotenente. Passoni 
Cammllo a tenente: 


» MARI 

TI 10 ne E ATA i. mai cr 
del Levant 

La Morotini entrerà a far parte della squadra attiva, 
rimanendovi imbarcato Ml contr‘ammiraglio Bertalo quile 
sonandante la seconda divisione della squadra stema: col 
segocote stato maggiore : cap. di va. Fergola. com. di 
Band a capo di stato magg: ; cap. di frog. Gerra. sotto. 
capo di stato magg ; ten. di vate. Petrliaszi, alutaate 
ran 

L'Affondatore ‘© 1 Castelfidardo pamersono alta 
aquadm di rierva. 

Por fftto di ul disponzini, la Morosini a l'A 

passeranno la armamento ridotto, conser 
attuali etti maggiori. 

;Bigunle movimento verrà a suo tempo ordinato per ta 
Gusto! Adarto. 

‘Al passaggio in' armamento ridotto della Morosini né 
adarcherasno i sottotan. di vase. Prancesthi, Corio ed îl 
scam. Roncalo. 

Dall'Affondatora sbarcherà 11 4. marso il ten. di vaso. 
Bozzoni, venendo surrogato dall'uî. di pari grado Bonne 
comi. 

Nomine a capotesnico delle Direzioni arti è arm. ln so 

ri © torpe: 
mella categoria congegmatori° Lartarato, 
Marzot, Redi ; nella eatagoria attrezzati © corda: Sa: 
lemme. TI sig. Radice è amegnato alla Dire trp. o del 
mat. elette del primo dip. 1 sigg. Tegliri, 
Salemme alla Diver. art. 0 arm. vel terso dip. 

— Carlo Albert 


— ————k n 

NOTIZIE DALL'AFRICA 

Una lettora d-1 è 
Dichiarazioni di Maconnen 
(Nostro telegr. part.) 

ASMARA, 4, ore 10.25 ant. — (T. C.) 
Il dott. Mozzetti, che venne tempo ad- 
dietro richiesto al governatore Martini da 
Maconnen per curare î suoi feriti, serive 
di esser stato assni bene accolto dal ras e 
di trovarsi in ottima salute. Dice che Ma- 
connen lo assicurò che rimarrà nel Tigrè 
è che nessun altro capo vi resterà, e che 
con cordialissime parole gli parlò ‘del sto 
vivo.desiderio di mantenere amicheroli rap- 
porti con l'Italia. 

Avendo îl dott. Mozzetti chiesto al ras 
quali fossero i suoi intendimenti intorno 
alla questione dei confini, il-ras gli rispose 
cho i suoi intendimouti erano di pace e di 
amicizia, e che sebbene ora noi taninmo 
dei terreni che socondlo i precedenti accordi 
non ei spetterebbero, pure il Negna. era 
molto ben disposto 0 cho tutti, egli pel 
primo, applaudiranno a ciò che farà il 
Negus. 

Su questo argomento l'Agenzia Stefani ci co 
munica: 

MASSAUA, 4. — Dal campo di ras Maconem dî 
capitano Moezetti scrive avere avuto dal mela più 
cordiale necoglienza con ripetnta dichiarazione di 
olere mantennta mida l'amicisia collItuia. 

Ras Maccaen accompagna ras Mangnscià presso 
pr © tornerà tosto ad nasumere il governo del 


COSE DI NAPOLI 
WII COMIZIO AFTIFISSALE 


Domani al tentro Umberto avrà luogo dl Comizio 
sotifiscale contro le proposte caove tasse che devono 


sostituire l'abolizione del dazio s-Ile. ferine. Sarà 
una rappresentazione popo'are dello spettacolo avu- 
tosì ‘ll' me menarchica. 


PRO KAFOUI 
N Comitato Pro Napoli riu_itosi ha nominato 


presidente il senatoro De Renzi deliberando di co 
stituimi in orgnpismo locale per procedere di ae. 
cordo con l'Associazione italiana pel richiamo dei 


forestieri. 
ra 
La partenza di Rochefort per Algeri 


(Nostro telegramma particolare) 


MARSIGLIA, 4. — Al momento della ‘par 

| di Rochefort 0 dei suoi amici per Algeri, 

vato Inogo clamorose dimac‘razioni a ” vare e contro, 
Una folla enorme lì accompagnò ‘all'albergo fino 


al punto d'imbarco emettendo grida diverse e get- 


tando sulle vetture, gli amici fiori, © gli avversari 
‘aramei © legni sassi. Ne seguì. un ti 
quale due consiglieri municipali e0no ri 


cat 


Farono operati alcani a: 


dro 

Dreyfus aîl'isola del Diavolo 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 4, ore 4,20 pom. — (-Yacopo.) 
Una corrispondenza da Cajenna riferisco che 
Dreyfas dacchò ebbe notizia di izio della re- 
È tato Dorme po ve 
mi L'intensa commozione lo ha perfino fatto 
nmmalare 

Un magistrato della Guiana lo intarroga di 


frequente in base allo domande telegrafato da 

Loew da Parigi. Generalmente si tratta di spie 

gazioni, che si chiedono al deportato a propo- 
to delle deposizioni già escusso alla sezione 
male della € 


Brio RIME 
Una smentita tedesca 

BERLINO, 4. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung dichiara dostituita di ogni fon- 
damento la notizia pubblicata da un giornale 
francese che l’imperatore di Gormania abbia 
intenzione di passare una parte dell'estate a 
Dinard. 


i prodotti italiani In Francia 
PARIO!, 4. — (29. Ste/aw) N Journal Officiel 
oggi Is liggo che autorizza il Govemo 

la tarift> minima ai prodotti _itali 

o per lo seterie: 
> italicna informa che 


tto per Jo rt 


La Gamer: ci C 


Stato europeo ove si trova accreditato un mun- | sulle farins. 

zio del Papa. Dopo altre brevi osservazioni e schiarimenti scam- 
Fa allora che il part to vaticanesco rise in | ELti fra l'on. ministro, il presidemto 0 varii com- 

| opora ogni sua arte per dimostrare che no: utissari, l'in. Carcano ei rittecva e lo Commissione 
| poter, senza cridento afosa, tenere una con- | riasiara a lanedì fl seguito dei moi lavori | 
| forenza in una città ovo fcarionaa, congrado | 1, ©. Parlo e Cammtti banmo diposio 
| d'ambasciatoro, un nunzio spostolico senza ir-| Soribotizioe del dazio, peopongono di provvertervi 
| vitarlo ad zesistervi. colla riduziano delle spose Rcoifativo del coronni, 
A questo puato stanno ls coa), per quanto»| colla riduziono delle spstemrifitari 0 colla fica pro] 

nei crediamo poter assienram. gres alimn 


damoggi lo mor:i îiw"> vinsogo Mopiato da 


SSRSC E RERZANI 


Cronaca finanziaria quetidiana =’ 
La buova tendenza delle nostre Borse è stata 
auseconiata dal meresto di Parigi, che ci ha 
r la nostra Rendita, in apertura, il corso di 94, 
E dopo una piccola sosta sul 0, quello dî 94904 
in chiusura di 04.45. 
Ia Italia, con sea 
corso quasi stabile di 101;02 che, dopo 
È 


valori _ Toen 
il primato le Condotte cher 
a 343, chiudono — a catsa dî realizzi 
2 399— gii Ompibo sono clamorosaracute ‘saliti 
fino a 438 — il Risavamento ha avuto pure un kir- 
ghissimo mercato fino a 43 domandato; a Genova sÉ 
è fatto ache 45 — lo Metallnrgiche #83 — le 
riore 162 — i Concimi 189 — i Molini 10 — 
Banco Roma 191 — i Soliti 113 — il Gas 8 —, 
le Marcia, 1255 — Lo Generali 113. 2 
Gli altri valori trattati principalmente nelle altre' 
»rse, chiudono ai sezuenti presi: Banea d'Italia 
in aumeuto a 1990 — le Commerciali e lè Aziorfr 
Credito più calme; lo psinno a 770 e lo seconde a 
72 — istituto Fondiario 339 — Meridionali 767 — 
Raifiverio 
Acciaierio 


Nediterranoe 585 
49) — Società Italiana Zucchori 385 — 
1278 — Veneto 101 — Ccrbaro di cal 

Ore 6 pom. — Corsi di chimura: Re 
Covdotta 340 — Concimi 199.50 — Cruiita. 
Comit 175 a 776 — Fondiario 544 — Molini 
Garburo 610.1 

Parigi, 4 febbraio 1699. 
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SACGIÙ UFFICIALE DEL CAMBIO 
Merita sd) 6 tese 18 ne 


BERTELLI 
Aran at rami piso st i stri Beit 
Promiata ato Esposizioni Bediche è igiene. 
‘can Medaglie d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomandale 

iu Ndihe contr a 


CatARRI 


della vo reapiratorio ad oPlnenie, 
ADOTTATE In MOLTI OSP) 
[Sento de 1. 


Creditoltaliano 
LEGGERE AVVISO IN QUARTA PAGINA 


atico consiglia ni 
mancanza di 
femtiere artificiali dol 


DENTISTA LAUREATO 
CARLO Bruschi 
ri 


za sotarca, 01, p. pe 

Ja perfettazento tale 
la masticazione dei cibi anche i più duri. 
Ua gumero consideravolisiimo di spo 

Blici ringosziazionti è la miglior garanzia della! 

bfio superiorità del muldetto sitema di denti 

ali ro gabiuetto dentistico non ha in 

sai 


alati choepf 
il nisterta 


Perrone i DARNE 


della Compagnia Liebig 


Nei cari tarlo frequenti ove il malato non sopporta. 


i cibi solìli, l’oso di quarto Peptome dì carmi 
$ indicatisimo presentano fo 1 mastio. ralord 


PREAVVISO 
DI 8 GRANDI VENDITE 


di tutti i mobili del sie. col 
Cellay nel piano nobile del prlazio ir 


Amedeo, f, che avranno logo 
iorni 7; 8,°9, core. Dimani triti i dett vene 
dita è affidata alle cure della solorte ditta G. Car 
su A 


NOZZA 
Chi desidera fare eseguire dello Partecipazioni 
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